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GINEVRA. 2-.>. — Nel docii-j 
mento conclusivo della con- 
h'ienza di Ginevra non vi v 
alcuna parola che suoni con¬ 
danna esplicita dei blocchi 
luilitari. E tuttavia non v'è 
dubbio che il suo contenuto 
segui la fine di una couee/.io- 
no dei rapporti internazionali 
che è stata cau«a ed effetto 
a un tempo della divisione 
<lel mondo in due blocchi mi¬ 
litari contrapposti. I.a dichia¬ 
razione, infatti, afferma la 
necessità della organizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa, del disarmo c di un 
più grande incremento dei 
rapporti di ogni genere tra 
K't e Ovest. Che cos’altro si- 
LMiifica tutio ciò se non apri¬ 
re al mondo mia prospoltiva 
dìver-ia <Ia (|iiellii aperta dalla 
politica th'i lihuthi coiitrap- 
|)0^ti? 

Certo, il docunicmo concln- 
•■•ivo della conferenza di Gi¬ 
nevra non sanziona accordi in 
tal senso già raggiunti, e tan¬ 
to meno costilni-*ce una garan¬ 
zia assoluta clic nel futuro vi 
si giungerà. Esso si limita a 
formulare iudieaziniii mi 1 mo¬ 
do come affrontare e risolve¬ 
re rpicstc questioni, sul modo. 

< ìoè, come aprire davanti nl- 
l'Eiiropa c al mondo intiero 
una prospettiva nuova; e tiil- 
iavin, il documento approva¬ 
to da Ijuk'aiiin. Eisenhower. 
r.’den e Fame, crea la condi¬ 
zione perchè min tale gir.ati- 
zia si nhliia, come notano '.riu- 
stnmontc sfamane alcuni gior¬ 
nali svizzeri. Infatti il suo 
grande valore .sta nel f.itto 
(he esso apre la strada della 
partecipazione ni futuri ne- 
:;oz.iati a nn gran mimoro di 
nnesi finora coiulamiati nl- 
i'umiliame silenzio deH'obbo- 
dioiiza atlnnfie.i. .Sia ad e*—i. 

cogliere Vocensione of- 
ferin e dixentaie parte iiltivi 
tiri grande dialogo che a Gi- 
iK"‘ra 'i è ,i;i,'rto. 

Bulgattìn, l'i-ciiho'vcr. rdt'n 
e Eattrc hanno dect'O, coinè è 
noto, che 1 niiiti'iri degl! ! ':••• 
ri che si riuniramio a Giue- 
s ra a partire dal 1-4 oi»o*.»te 
flovramur lavorare, prim.i di 
lutto, alla cr«'a7Ìon< di mi -i- 
'-lema di sicurezza ctiropea 
-lilla ha-c delle pro()o-te a- 
\anzafe nel cor-o della riu¬ 
nione dei capi dì governo, 
f.'-sc .sono so'tanzialmenle due: 
(|uelln di Bulganiu i>er :in 
trattato apeno alla parteci¬ 
pazione di lutti i paO;i 'Miro- 
pei c degli Stati Uniti, tla rea¬ 
lizzare in due tappe -iicie.--!- 
vc; quella dì Eden [ter un 
patto a quattro, o a cintine, 
o a sci. 

Non intendiamo per ore 
analiz.7arc nel dettaglio que- 
**te due proposte c coitfroti- 
larle l’tina con rnltra. Il fatto 
-tesso che esse csi-tono — ec- 
<o quel che in questo iiiouien- 
lo ci interessa rilevare — pro¬ 
va che la situazione in Euro¬ 
pa è mutata c che di ciò de¬ 
vono prendere coscienza tutti 
i governi europei i quali aspi¬ 
rino a non rimanere indietro, 
tagliati fuori dalKi realtà; a 
meno che il disegno non sia 
(|iicllo di tentare di contra- 
.-tare il passo alle prospettive 
nuove che da Ginevra sono 
uscite. 

Ecco dunque la prima que- 
-fione che si pone per noi al- 
iindomani dì Ginevra: da 
quale parte «ì schiererà Palaz¬ 
zo Chigi? Dalla parte di chi 
vuole contribuire allo svibip. 
jvo pacifico dcH'accordo di Gi¬ 
nevra sulla sicurezza europea, 
oppure dalla parie di chi me¬ 
dila di sabotarlo? 

Nel primo ca-o non vi è 
tempo da perdere: l'Itaiia do¬ 
vrà dire la sua parola e par¬ 
tecipare in qualche modo alia 
elaborazione di un trattato di 
.-icurczza che tenga conto del¬ 
le due proposte avanzate a 
Ginevra. Non fare neppure 
•ptcsio significhereblx* r.nun- 
«iare alla funzione che i'ITa¬ 
na, come ogni altr<* pae-e di 
Europa, può avere in questo 
momento, e schierarsi invece 
dalla parte di coloro che aspi¬ 
rano a veder cadere nel vuoto 
gli accordi di Ginevra non 
soltanto per quel che concer¬ 
ne la sicurczz.! europea ma 
•mehe per il di'Sarmo c lo «vi¬ 
luppo dei contatti tra E«t c 
Ovc«t. Le tre que-tionu infat¬ 
ti, sono legate l iin.v alTabra. 

L’ora della scelta, dunque, 
c venuta. 1 termini di e-sa 
non sono America da .una 
jiartc c Unione Sovietica dal- 
1 altra, secondo i facili sche¬ 
mi cui ci ha abituati la p.-o- 
pneanda clericale. I dirigenti 
atlantici nostrani sappiano al¬ 
meno -cogliere tra Ei«ciihov\er 
» he stringe la mano di Bnlga- 
u>n. o .Vdenaner < ho siringe 
quella di Mac Cariliv. Po-ta 
in que-ti termini, la -celia jx'r 
ioro non «lovrebbe C'-cre im¬ 
barazzante. 

ALBERTO J.\COV1ELLO 


IL METODO DEI NEGOZIATI COMINCIA A IMPORSI ANCHE IN ASIA 

Trattative tra la Ciaa e oli S.U. 
si a priranno lunedì a Gia evra 

Vincoìitro sarà al livello degli ambasciatori - Il senatore George chiede un incontro tra 
Didles e Chi Endai - Eisenhower riconosce nuovamente la volontà di pace deìVlER.S.S, 

D.AL NOSTRO CORRISPONDENTE canali diplomatici britannici, vìare la tensione in Estremo tedesca, e forse Tinche nella 

Formalmente, le conversa- Oriente. La risposta comun- più vasta questione della si- 
PECHINO, 25 — Conver- zioni continueranno quelle que, .se di ciò si tratta, non curezza europea», 
sazioni tra la Cina popolare avviate lo scorso anno, in presenta per ora più che un Eisenhower ha tenuto que- 
e gli Stati Uniti ayranno ini- margine alla prima Confo- carattere interlocutorio, e la sta sera il suo annunciato ra- 
zio a Ginevra il primo agosto, renza di Ginevra, tra i rap- buona volontà americana po- dlodiscorso alla popolazione 
I rappresentanti dei due go- presentanti consolari dei due tra essere valutata solo nel americana sulle conclusioni 
verni avranno il rango di paesi nella città svizzera, e corso delle conversazioni c della conferenza a quattro, 
ambasciatori e lo scopo delle limitate alla questione del dalla misura in cui c.sse dav- in mattinala, il prc-vidente 
conversazioni sarà, oltre che rimpatrio dei civili. Ma il vero apriranno la strada ad avevM tenuto *una relazione 
di contribuire a risolvere la fatto che esse vengano ora ulteriori e più impegnativi ai dirigenti democratici e re- 
questione del rimpatrio dei riprese al livello di amba- negoziati. pubblicani del Congresso, Un 

civili cinesi negli Stati Uniti sciatori, e resplicìta men- Non si deve tuttavia fare comunicato ufficialo della Ca- 
e dei civili americani in Cina zionc che eSsi si occuperanno a meno di notare che Fan- Bianca informa che « il 
che de.siderano tornare ai ri- anche di altre questioni sono nuncio delle conversazioni è presidente ha espresso l’opl- 

speltivi paesi, di « facilitare più che sufficienti ad indi- venuto, per intesa ovviamoti- ninne c’ne l’elemento ni lnci- 

le ulteriori discussioni e la care che può trattarsi di un te delle due parti, subito p.j.e della riunione di Ginevra 

soluzione di determinate at- nuovo importante sviluppo all’indomani della conferenza ^ stato il desiderio eviden- 

tre questioni pratiche in con- nei rapporti cino-americani. dei quattro grandi e come «inroro H* l- 

testazione tra le due parti ». Se il giudizio espresso da nella .scia di essa. Questa j., delegazione’ eovieliea di 
La notizia è stata data qui qualche osservatore stranie- non può es.sere una pura discutete in futuro i oròble- 

stasbra in un breve annuncio ro non pecca di eccessivo coincidenza e è perciò un .«nnHi'ìii in nn’atmocrori 

rilasciato alla stampa dal ottimismo, l’apertura delle dato incoraggiante in quanto j, „ i, disnosizinn’e 

ministero degli esteri del go- conversazioni segna da parte sembra implicare da parto “ al In stpssn 

verno popolare. In esso è degli americani una prima americana un desiderio di t-ivnin nei* elìmimre le di¬ 
precisato che la decisione positiva risposta, dopo tre compensare in qualche modo g ‘ 

cinese-americana di avere mesi di silenzio, di diversivi il fatto che. per il rifiuto ., , . 

conversazioni a Ginevra è e di ostruzionismo, alla offer- degli Stati Uniti di discutere , ‘ ‘ ‘ 

stato il risultato di comuni- ta formulata a Bandung da tali questioni, la conferenza ^ '‘P® 

cazioni che i due governi si Ciu En-lai di negoziati di- a quattro noti abbia contri- 

Qnìin conmHÌJiti aftriiTTnrcA i miti Ira i rìttn rrancS r\nt* altA a /Ittrtimiir/\ i «rovi POuIH COll SL mOlli 


sono scambiati attraverso inetti tra i due paesi per alle- buito a diminuire i gravi 

__ pericoli in cui ancora la pace ma che naturalmente non giu 

=- si dibatte nell’area di Taiwan. se stesso ncs 

L’ITALIA E LA NUOVA FASE INTERNAZIONALE r" fr'v^co r vi'amandrei sicurezza reciproc; 

rIviXNLO C AljA^lANDKfcil ,,is c*4^as 




I risultati di Ginevra “ 

NEW YORk, 25. — L'an-i 
Stf a nuncio dato oggi ufficialinen- 

ali esame del aovernOn‘on.i'»uaGr^^^^^^^^ 

w gli S.U. e la C:na popolate 

ha provocato negli Stati Uniti 

Dichiarazione di Segni - Martino riferirà alla sónatore^vS\e? G?o^^^ 

Commissione esteri - L'ingresso alVOPiU in sidente della cominisjshjne m- 

c* natorialc degli esteri ha di- 

ana positiva impostazione del a Popolo > chiarato ai giomali.«ti di « ap¬ 
provare compleUtmentc j la 

ì ■ deci.sionc- dei go\oint di Wn- 

I li iniiii'itro (legii c.'.tcri .Mar- se non drrinitiM*. sono (ali da s’nington e di Pechino di or- 
tino asrà oggi a Palazzo giustificare questa aspcttaliva. ganiz/.are una conferenz;» al 
diligi un colloquio con l’.am- L'Italia, come «licliiarai in livello degli ambasciatori da 
iiascialorc .M.igislrali, die gli l’arl.iincnto li.i .sempre visto tenet^i il primo ago.sto pro.s- 
jrifcrir.'i sui l.ivori e sulle come uno dei principali prò- simo a Ginevra. George ha 
conclusioni della Conferenza di hlemi quello dcll.i sicurezza e tenuto a rammentare di a\or 


suna attenuazione delle mi- 
suie di sicurezza reciproca 
che gli Stati Uniti e i loro 

alleati del mondo libero slan- I compagni della serrctcrla. del rartito. (da destr» Togliatti, Amendola. D'Onomo, l’aJetU e Longo) vegliano la. salma 
no ora adottando ». del compagno Grleeo 


Dichiarazione di Segni - Martino riferirà alla 
Commissione esteri - Ij'ingresso alVOìSV in 
Ulta positiva ini postazione del « Popolo > 


I 80I^T2A1\T FUA EiLALtl DELi €AlfO COMPAG NO SC03IlMtt80 

I comunisti i iavoratori e i cittadini di Roma 
hanno dato i’nstrnmo saiuto a Ruggero Grieco 

La voglia funebre - Uomaggio dei Presidente dei Senato - Pellegrinaggio di popolo e 
di personalità, - Scoccimarro, Lizzadri, Nannuzzi e Di Vittorio commemorano l'àstinto 


gìio :lci .Mini.-lri per ascoHarc ma olhi p.irlciiza da Moni 
u.n.i i-c!.i/.:oiie dello stesso Mar- .ipparc positix.i. anche se 


in una* intervista alia te’c- compagno Cricco appare s-u-jlc tlelegazioni popolari clic quattro o sei per volta si di- Fibbi, Adele Bei e Pina He. minuti i dirigenti del nostro 


conferenza di (linesr.. si oc Fca urlscono sono desiderio degli Stati Uniti di E’ presto. I compagna, i po- cosi, ver otto ore d’ininterrot^ quella di Cavaìleggeri, forma- 
i- coiu-lus:. nel modo più pr»- ró.nrrsL „ 1 ^ trattare nell’interesse della poloni roninni. le prime dcle- to pellegrinaggio, fino al mo- ta da quattro compagne, ren- 

mcltenlc. I/augurio clic l.o for- nV/nVmLj-in!! l'J.nnn- pace in Estremo Oriente e del gazioni delle proinncie sosia- mento in cui il corteo fune- de omaggio a Ruggero Grìe- 

inulaio al Sciiat.. per la rin- mondo intiero ». uo a lungo daianti alla sai- bre si snoderà lentamente per co. Una compagna bacia 

scita della confrrcnz.'i mi paMc crealo In nari tcniP^^ Dopo aver espresso una po- mn. La bara è adagiata sotto le .strade della città- Ipiaiigendo la bara. le altre Io 

re si sia avver.ilo, e iin pcrio- A evidente tendenza a val'jtazione della con- il busto di Antonio Gramsci Un membro del governo e imitano a tutte escono dal 

ilo del dopoguerra si è cniiclu- niellcr niù racccnlo .sulla Vor- fcfenz.T di Ginevra. George ha «’d c coperta con la bandiera dite altri parlamentari ap- portone asciugandosi gli occhi 
50 . Nel nuosn spirito clic si è ej,e su||à Costanza c so- dichiaralo che l’Occidente rossa del Comitato centrale, pongono la loro firma sul te- «midi dì commozione. La sce- 
rrc.ilo, un iiuo\o nicl<Mlo si è pratnKo. a non vedere il ncs- «deve infine riconoscere i le- Ai piedi del catafalco, un cu- gistro. fra i primi visitatori: na sj ripeterà decine di volte 
rralizz.ilo. La sjjcranza di p.icc jq passa tra le trallalive gittimi interes.si della sicu- scino di fiori rossi: sono quelli il deputalo liberale Aldo Boz- e sarà sempre toccante per- 

p.irc dixenlart* certezza. Le ‘ - ‘ rezza dell’URSS in Ogni solu- della .sua compagna e dei zi, sottosegretario alle Finan- che testimonia della stima, 

concinsioni di Ginevra, anche (Continua in 8. nag. 7, col. zionc finale della questione suoi figlioli. Poi. man mano zr, il compagno socialista dell’amore grande che il po- 


■/IXTI<;rvEXT 4 > di T 0«I>1.%TTM XEL Bllt..%TTITD AL 4'D.7I1TAT4> CEXT B.ULBl DEL PARTITO 

Una grande campagna per conquistare nuove forze 
a un programma di rinnovamento sociale del Pa ese 

Cai' «lei LTiiiipuffiii Fell4;r|2'MiL Guelfi, Valli, Alleala, llarea, Ciiianni, Teresa iVuee, IH Villorìo e le coneliisioni «li Lonjio 


Giulio dirigenti del partito nuino della emancipazione co. sosta a lungo c lo guarda 
nella capitale. E’ in questo della donna dalla schiavitù ripetutamente appoggiando la 
momento che la prima delega- 
romana quartiere, 


V 




L'ul'.ir.ia .'C.iuia de] C-'mr.r.- 
‘.o centrale dei PCI è comin¬ 
cia; < :,;!e ore 16 di do.menica 
nell 1 sede (Je'..’I.'i!iu;o di .-tu¬ 
tu cti-^.uit.*.,; ,';Iie Fraltocthio, 
'Otto I3 pre.'idcnza di Girola¬ 
mo LI CAUSI, 

Prende per pr.mo la paro¬ 
la ii compagno Gi.icon»o PEL¬ 
LEGRINI. int.'rb.-o de.la Di- 
reziz-ne. Eg'.i o-s€T\a che le 
coni-addizioni inieme demo- 
cr;,it;?ne e .1 movimcnlo del¬ 
ie mas-e cjitoiichc che. no- 
nost,-in:c ir. de.magogia luniu- 
n.-arid. .'i .V, iiippa .-mia ba;e 
d; quest i>n; .no.'."' conciere, 
n.inn,-» un conten:i:o poiiticu 
'ti';anziriie .li .a paroia d'or¬ 
dine deil'apertjra a ^in;j.tra 
c deooor.o c.s.-cr tenuti p:c-j 
.'CDt: delia noit'a iniz.at;va 
poht.c.! ne: cmfrenti de: cat- 
toiici. E’ evidente però che 
non ci possiamo limitare ad 
intavolare un semplice collo¬ 
quio ma dob'oiamo s. .ijpp.are 
azioni p-alitiche vcr.«o i cat¬ 
tolici; sarebbe d’altra parte 
errato concepire questa poli¬ 
tica come un’abi.e manovra 
di vertici anziché come una 
j serie di conta iti, i più l.argni 
iPO.Siibili. con I lavorator. :n- 
fluetizati dalia DC. Ciò ren¬ 
de necessario uno Elor.'.o di 
ricerca di iniziative poiitiche. 
intorno a questioni concrete, 
c.ipaci di ottenere il conv-nso 
dei lavorator; cattolici. Que¬ 
sta azione è pcxssibtie. com.e 
dnnoitra i’eicmpio deila lotta 


ic^lrdina per la giusta cau=a 
jpr.-nianente. La r.ostr.": iniz.a- 
itiv.i nei confrcnli delle mas- 
jse cattoliche dese però accom¬ 
pagnarci alia denuncia del ca- 
! ratiere reazionario del grup¬ 
po dirigente democristiano e 
allo imascheramento della sua 
demagogia sociaic. In pari 
tempo occorre liquidare io 
scetticismo di chi non crede 
possi'Dile mettere in m->virr.en- 
to i laboratori cattolici e la 
sopravalutazione delle diffi¬ 
coltà che «: frappongono alla 
nix-tra iniziativa in C(vise- 
guenz.a d^'iio sfrenato attivi- 
j.^mo dei fr-nfaniani. 

Parìa quindi il compagno 


.Aramis GUELFI, Egli si sof¬ 
ferma brevemente ad analiz- 
zp.TP le lotte .sviluppate dal 
movimento contadino e brac¬ 
ciantile pugliese per fronteg¬ 
giare l’attacco del blocco a- 
gr..r o che si è dispiegato at¬ 
traverso la violazione deile 
nonne sul ci.ilocamen'.o, .«ui 
contributi unificati e sull'im- 
ponibiie di manodopera. 

11 successivo oratore è il 
com.pa.gno Arcangelo VALLI, 
ispettore regionale del parti¬ 
to nelle Marche. Riferendosi 
."11.0 situazione politica in 
que.sta regione, egli sottolinea 
come essa rispecchi ranalisi 
fatta, su piano nazional**, dal 


compagno L/mgo nel suo rap¬ 
porto. Dopo aver rilevato al¬ 
cuni ritardi che permangono 
ancnr.T nelle o-.ganizzaz:(ni 
delie Marche d«'i Partito sul 
;aodo <ìi tradurre con-creta- 
mento ncirazione cfuotidiana 
l'obicttivo deir.'tpertura a .si¬ 
nistra, Valli passa ad esporre 
la situazione delle masse con¬ 
tadine nel'e provincìc mar- 
ch'giano. .-.iluaz.one c’ne s: 
oresenta obiettivamente mol¬ 
to favorevole a’’a no-Xza azio¬ 
ne. Gii strati ii.ezzadriij sono 
rimasti profondamente delu¬ 
si e .malcontenti per la solu- 
zmne imposta dal gruppo d.- 


Il compagno Rodolfo Morandi 
in gravissime condizioni 


MILANO, 25. — Sulle con¬ 
dizioni di salute del «en. Ro¬ 
dolfo Morandi, è stato dira¬ 
mato alle 22,13 il seguente 
comunicato: < Dopo il miglio¬ 
ramento della situazione ge¬ 
nerale segnalato neli’uitimo 
Iboi lettino, si è avuto un im¬ 
provviso aggravamento deile 
[condizioni cardio-respiratorie 
[contro cui si sta lottando con 
|qualchc probabilità di ripre¬ 
sa. Sensorio perfettamente 
lucido. Firmato: oroff. Villa, 
Moncalvi, Tibaldi ». 


Si apprende che verso mez¬ 
zogiorno, l’infermo ha accu¬ 
sato forti dolori al ventre e 
respirazione affannosa. Da 
quel momento in avanti le 
sue condizioni si sono ulte¬ 
riormente aggravate, destan¬ 
do sempre maggiori preoc¬ 
cupazioni a càu.sa social¬ 
mente deli’irregoIarita car¬ 
diaca. Questa « stanchezza > 
del cuore c anzi il sintomo 
che maggiormente preoccupa 
i medici, i quali fidano so¬ 
pratutto sulla fibra del pa¬ 


ziente rivelatasi fino a questo 
momento estremamente resi¬ 
stente al male. In tutti questi 
giorni l’ammalato è stato 
sempre perfettamente pre¬ 
sente a se stesso e, nonostante 
il dolore fisico, che, a detta 
dei medici, deve essere con¬ 
tinuo. non ha mai dato segni 
di in.'offerenza. 

Alte 4 di stamane le con¬ 
dizioni del compagno Moran. 
di. ulteriormente peggiorate 
dopo il bollettino delle ore 
22,15, apparivano gravissime. 


rlgcnle demoerLstiano alla 
crisi dopo la caduta di Scei¬ 
ba. e per l’abbandono, da par¬ 
te del nuovo Ministero pre- 
.«.ediiio da Segni, delia « giu- 
:,;a cau«a i. E’ nostro compi¬ 
to organizzare attorno al mo¬ 
lavo della giusta causa lai 
grande movimento contadino, 
per far esplodere le contrad¬ 
dizioni del nuovo quadripar¬ 
tito, e particolarmente su q'ue- 
à’.o terreno estendere ia no- 
■vtr.a azione vcr^ le maire cat- 
tol ielle. 

-\nchc nelle Marche vanno 
lentamente venendo alla luce 
quei c<’ntra5;i c quelle con¬ 
traddizioni aU’intcmo delia 
DC. che si manifo.'tano in mo¬ 
do più acato in regic«i come 
1,1 Lombardia e il Veneto. II 
-paicontonto degli strali de 
\er.-o la politica degli attuali 
dirigenti non si è rxicora tra¬ 
dotto però, nelle àlarche, in 
.n.mifcstazioni di aperta op- 
posizicne e in un’azione per 
modincaro l’attuale .stalo del¬ 
le co.se. Sta a noi .spingere i 
gruppi de malcontenti della 
politica di Fanfani a muover¬ 
si sa un terreno concreto, e 
per farlo dobbiamo mettere 
questi gruppi di fronte a un 
largo movimento attorno ad 
obicttivi comuni alle masse 
cattoliche e alle forzo demo¬ 
cratiche. come quello della 
w giusta causa ». 

A que.-to punto prenvde la 
parola il compagno Mario 
.ALICz\TA, il quale dedica il 


suo intervento al problema 
deircìcvamento ideologico di 
tutto il partito e in partico¬ 
lare dei quadri, per affron¬ 
tare sempre meglio, alla luce 
di una salda preparazione 
ideolo.gica, i nuovi compiti 
che .«tanno dinanzi al movi¬ 
mento democratico. All’origi¬ 
ne di alcuni difetti e alcune 
debolezze affiorate negli ulti¬ 
mi mc.:;i e di taluni jpudizi er¬ 
rati sullo pras;pcttive della 
no.stra lotta, vi è appunto, af¬ 
ferma il compagno Alleata, 
una sottovalutazicine dell’im¬ 
portanza del lavoro di studio 
e di^ approfondimento della 
realtà italinna. da cui nasce 
in taluni casi l’incapacità a 
comprendere i termini della 
.situazione chi attraversiamo, 
di approfondire i termini del 
rapporto tra la lotta democra¬ 
tica che conduciamo e le pro- 
.«pettive di una trasformazio¬ 
ne socialista del nostro paese. 
La questione dello studio di 
questi problemi è le.gata alla 
nostra azione quotidiana, alla 
comprcn.sione esatta, ad esem¬ 
pio. di ciò che sta avvenendo 
all’interno della DC c delle 
prospettive dì questo proce.s- 
50, ed investe quindi tutto il 
partito nél suo complesso e 
non soltanto alcuni compagni. 
E’ necessario perciò che si 
estenda c si arricchisca, nel 
Partito, il metodo di elabor.a- 
ro i problemi .scientificamon- 

(Contlnuz in 3. pac . col) 
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li feretro esce dalla Camern ardente, portalo a spalla da 
compagni della direzione del Partito. Si riconoscono da si¬ 
nistra Roasio, Dozza, Enrico Berlingner e Ingrao 


del feudo. Ed ceco alcuni del 
compagni più cari a Ruggero 
Grieco: f dirigenti dì partito 
e contadini di Foggia c delle 
Puglie, fra cui il segretario 
regionale, il compagno Remo 
Scappint, c il compagno Sa¬ 
vino Gentile, segretario fede¬ 
rale di Foggia. 

Cinque minuti dopo, i com¬ 
pagni presenti nell'androne 
fanno ala al passaggio di To¬ 
gliatti, Longo, Amendola, 
D’Onofrìo e Pajetta, che si di¬ 
spongono attorno alla bara. 
Togliatti c Longo sono ai lati 
dell’estremità inferiore del 
catafalco; il compagno To¬ 


rnano destra sulla cassa di le¬ 
gno intarsiato. Ai compagni 
della segreteria, succedono 
altri dirigenti del partito: 
Roasio, Negarciìle. Li Causi, 
Secchia, Berlinguer, Pellegri¬ 
ni, Roveda, Spano, Turchi, 
Lampredi, Alleata, Chini, 
Santhià, 

Attorno alla bara si avvi¬ 
cendano quindi altre dirigen¬ 
ti del movimento democratico 
femminile, quattro senatori 
comunisti (Massini, Palermo, 
Valcnzi e Slancino), altri di¬ 
rigenti di partito e compagni 
delVappcrato (Sereni, Norel- 
la. Scolli e Sola). E cresce. 
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SOLENNE 


RIEVOCAZIONE DELLO SCOMPARSO IN PARLAMENTO 


Un aspetto deirimponcntc corteo funebre, mentre passa lungo via delle Itottrghc Oscure 


ìlei frattempo, il numero del- uno dei primi diriacnti del 


le delegazioni popolari, di 
Roma, della provincia, delle 
altre prowince italiane. Alle 
10,35, attorno alla bara, si di¬ 
spongono quattro compagni 
di Foggia. Tre di essi sono 
braccianti e contadini della 
provincia. Uno è giovanissi¬ 
mo Quasi un adolescente, dai 
tratti del viso marcatamente 
meridionali: sembra quasi un 
simbolo, questo giovane brac¬ 
ciante che alla scuola del par¬ 
tito c di Ruggero Grleco ha 
imparato a veder chiaro nel¬ 
le cose del suo mondo c oltre 
questi confini. 

Arriva ora una delegazione 
di Torpignattara, e un'altra 
di Testacelo, due quartieri di 
Roma che recano alla me¬ 
moria di Grleco l'omaggio del 
loro antifascismo e delle loro 
indimenticabili battaglie de¬ 
mocratiche. E poi, ecco Di 
Vittorio, più che un compa¬ 
gno di lotta per Ruggero 
Cricco. Di Vittorio, che è na¬ 
to nella stessa terra di Grfe- 
co, è tra i più commossi. 
.Sembra indugiare prima di 
avvicinarsi alla bara del suo 
grande amico. Poi si appresso 
lentamente, mentre attorno 
alla bara sono ancora i brac¬ 
cianti ptiolicsi, gira attorno 
al catafalco c guarda con gli 
occhi di pianto quelle som 


nostro Partito, anche lui 
scomparso: seguono noi una 
delegazione di rivenditori or¬ 
tofrutticoli, donne e ragazze 
di Trastevere. 

Il pellegrinaggio di popolo 
si fa sempre più intenso, c 
con il crescere della folla si 
diffonde la commozione, la¬ 
crimano gli occhi dei compa¬ 
gni della Direziono e della 
Segreteria che, poco distanti 
dal tavolo delle firme, sosta¬ 
no a turno per ringraziare a 
noma del Partito i lavoratori, 
i popolani, gli amici, le dele¬ 
gazioni di lavoratori che re¬ 
cano in braccio fasci di fiori 
rossi. 

Dalle 11,30 alle 11,50 si suc¬ 
cedono attorno al feretro c 
sostano immobili, a gruppi di 
quattro, i dirigenti di quel 
grande movimento contadino 
che Cricco animava della 
sua sapienza di esperto diri¬ 
gente comunista: Nannettì, 
Mari, Galletti c Dorè per la 
Fcderbraccianti; Borghi, Cor- 
ticellì, Montagnani, Ncgrini 
per In Federmezzadri: Grifo¬ 
ne, Rossi, Vidimnri, Corbi per 
VAVeanza contadhm, detta 
quale Cricco era il presidente.i 
Rende quindi omaggio rll.'i 
salma il Comitato nazionale ì 
del Movimento di Rinn.scita 
del Mezzogiorno. 


hianze tanto care. E' con luil E poi, do))o l'avviceìidtir.-.i 


tesoro non solo dal suo ca¬ 
rattere di dirigente comuni¬ 
sta completo, ma anche dal¬ 
la sva preziosa collaborazio¬ 
ne al giornale del Partito. 

Poco prima di mezzogiorno, 
l'icnc n)<nu>icia/a la visita 
del sen. Mcrzagnra. Alle 12,23 
la macchina nera del presi 
dente del Senato .si ferma 
davanti alio sede del partito. 
Merzagora nc discende ac¬ 
compagnato dnl compagno 
Mauro Scoccimarro, vicc-prc- 
sìdentc del Senato. Merzagora 
appone la sua firma sul re 
gistro e saluta i senatori co¬ 
munisti Spano, Palermo, Pe- 
senti. Minio, Massini, Rovc- 
da. Colombi, Pellegrini e Va- 
icnzi che lo avevano arcolto 
al suo ingresso. Si dirige 
quindi verso le spoglie di 
Cricco, sosta qualche minu¬ 
to guardandone il viso spen¬ 
to e si allontana di nuovo 
dopo aver stretto la mano dei 
7io.s<ri compagni. 

L’ojnaggio del Senato 

Si avvicinaiìo le ore 13. 
Attorno a Cricco sono ora i 
parlamentari comunisti: La- 
coni, Alnrabini, Carlo Lom¬ 
bardi. Ciu.'.tariìii. Gianquin- 
to. Bcrnicri, Barbieri c fioc¬ 
cassi. Passa ora davanti alla 
salma II companun Albirio. 
che reca un mesFoggìo di 
cordoglio a nome dei luvorn- 


rai del gas in tuta. Il nume¬ 
ro dai registri deve essere 
aumentato per l'aumentare 
costante delle delegazioni. 
Tra la folla che si avvicina 
al tavolo, un mutilato di 
guerra firma con la inano si¬ 
nistra. Giungono i persegui¬ 
tati politici antifascisti, che 
si disporranno poi per la ve¬ 
glia attorno al catafalco. So¬ 
no essi alle 17,15 a lasciare 
il posto ai compagni della 
direzione del partito, che .si 

f ìortaiio di nuovo intorno al_ 
a bara. Cinque minuti dopo, 
Togliatti, Longo, Scoccimar¬ 
ro,' Amendola, Colombi e 
Pajetta si disponpono ai lati 
del catafalco insieme con i 
/nmiliari di Ituopcro Cricco. 

L’androne della sede dei 
Comitato Centrale non è più 
capace di contenere le coro¬ 
ne che continuano ad arrivare 
ininterrottamente; esse ven¬ 
gono depostc lungo In faccia¬ 
ta dell'edificio. Alle dicias¬ 
sette e quindici cominciano a 
uscire dal grande portone le 
prime bandiere rosse e tri¬ 
colori. che .si vanno a dispor¬ 
re in tc.dn al corteo: sono 
quindici file di bandiere o- 
gniiiia composta da venti per- 
.wne che le reggono. C’è la 
bandiera del Comitato Cen¬ 
trale. quella della FOCI, ci 
sono bandiere di leghe con¬ 
tadine, di cooperative, di Fe- 



I compagrii Togliatti, Scorclmarrn, Anifidnla. Li Causi ira |.-i folla riir srguc il feretro 


Bitossì, che con Di Vittorio 
porta a Grleco l’omaggio im¬ 
mortale dei lavoratori italia¬ 
ni, della classe operaia e dei 
contadini del nostro Paese. 
Di Vittorio e Bitossi, qualche 
minuto più tardi, sosteranno 
per cinque minuti, immobili 
ai Iati del catafalco, con due 
altri sindacalisti: Nives Cessi, 
della Federbraccìanti e'Gia¬ 
como Brodolini, vice-seoreta* 
rio socialista della CGIL 

Nel frattempo, era giunto 
il compagno Ingrao; quindi 
l’on. Maria Welloni, deputato 
I letto nelle liste democristia¬ 
ne. E poi, a Cricco aveva 
reso omaggio l’Amministra¬ 
zione popolare della Provin¬ 
cia di Roma con il compagno 
Edoardo Perno, presidente, e 
gli assessori Bruno, Lordi e 
Maria Michetti. | 

Gli operai di Roma 

Sono le 11 passate: giunge 
una delegazione dì operai del¬ 
la FATME di Roma, quindi 
I.j rappresentanza di un gran¬ 
de quartiere romano, VAppto, 
compagni dell’azienda comu¬ 
nale di trasporti STEFER, 
Mario Pochetti, diligente dei 
braccianti della provincia di 
Roma; firmano sul registro 
ìa compagna Jotti e la picco¬ 
la Marisa Malapoli, la figliola 
adottiva del compagno To¬ 
gliatti. Ecco un nuovo omag¬ 
gio della CGIL con Giovanni 
Parodi, Egidio Roncaglione, 
Elio Capodnglio, Rina Pico- 
ìato. Ecco una delegazione uf¬ 
ficiale della Federazione so¬ 
cialista romana, rappresentata 
dai compagni Palleschi, Oc¬ 
chiuto e Pallottini. E ancora 
li pittore Natili, una delega¬ 
zione di Ludovisi, il rompa-, 
gno deputato Cesare Curc/o} 
di Cosenza, gli operai del po¬ 
ligrafico dello Stato di via 
Gino Capponi, il nucleo 
aziendale socialista dello stcs- 
.•o itahìUmento, una delega¬ 
zione df autisti pubblici, le 
sorelle di Egidio Gennari, 


di delegazioni di operai del¬ 
le officine Atac del Prene- 
stino di Roma, di una rap¬ 
presentanza degli operai del¬ 
la sezione Vie e Lavori del¬ 
la stessa azienda, dopo il 
commosso omaggio dclVon 
Tomaso Smith, si portano ai 
lati della bara quattro com¬ 
pagni che con Crirrn divide¬ 
vano le fatiche del lavoro 
politico e di .srad..i qj-o-.-i:;;- 
ro. Tnbet. che per anni c 
stato il più diretto collabora¬ 
tore di Gricco m qua.Ita d. 
ficc-rcsponsnbilc della sezio¬ 
ne agraria del Partito, è im¬ 
mobile alia sinistra della spo¬ 
glia mortale di Ruggero Cric¬ 
co. Alle sue spalle sono At¬ 
tilio Esposto C ZancUn, tutt' 
della sezione agraria. Al 
fianco di Tabet, alla destro 
del corpo di Gricco, piange e 
singhiozza la compagna Le¬ 
da Colombini, con gli occhi 
rossi per la lunpa inconsola¬ 
bile pena. I lavoratori che 
passano (camminano lenta¬ 
mente attorno alla bara le 
delegazioni della tipografia 
St.imp.i Mcilerna e delta X 
Ripartirionc del' comune di 
Roma, una rappresentanza 
del personale del Sanatorio 
Forlanini e una della C.d.L 
di Ostia Lido) Quardc.no e 
non trattengono le lacrime. 

Ed ecco, ora, attorno a 
Cricco, la rappresentanza 
dell'organo centrale del Par¬ 
tito. Ruggero Cricco era uno 
dei più ^ brillanti articolisf! 
dcirUnità c nn p'-ande ami¬ 
co del compagni che olla re¬ 
dazione deirUniJ.Ì larcrano. 
Lo rivediamo indugiarsi per 
i corridoi, nelle pause delle 
fatiche di ogni rio-no. at¬ 
torniato da cinque sei. set¬ 
te redattori, col suo gestico¬ 
lare cordiale, con la sua con¬ 
versazione scintillante e a 
mite maliziosa, sempre offa- 
bile, pronto allo scherzo e al¬ 
la battuta. Attorno ella sua 
bara sono oggi anche quei 
compagni che seppero trarre 
e sapranno trarre sempre più 


lori dell'Ottica meccanica 
tfaliann: p.assa i! col. Cri.itin- 
no c qiradi l’on. Piradii, d'i- 
rigente dei contadini .sardi, 
mentre due commessi del Se¬ 
nato prendono posto ar.'-anto 
olla barn c sì aj.prestono ol 
loro turno di veglia, in segno 
di omaggio dell’asce mblea 
pnrimnentarc della quale 
Cricco faceva parte. 

1 rappresentanti 
di Napoli 

iVcl pomeriggio, vegliano la 
<alma i compagni dcIEAppa^ 
rato della direzione del par~ 
Itilo e i compagni degli Edi- 
jfor; riuniti. Verso le ore I-l.-tòj 
[appongono la loro firma sul; 
registro e rendono omaggio a 
Gricco l’avv. Bruno Cassincl- 
li, Von. CiOFiuc Fiorentino e 
Fon. Francesco Musotto. Poi 
si succedono delegazioni del¬ 
ta Confcdcrlcrra c dei Consì¬ 
gli di aricnda. una delegazio- 
jne di Napoli composta dal 
segretario della Federazione 
comuni.Ua Alir.orz. dalVedi- 
[torc Maccb.'aroh, da -Vino 
,Sansone c da altri ancora. 
jQuindi. è la volta dclVono- 
rcvolc Napolitano di Caser-j 
tn. di una delegazione del¬ 
l’Istituto di studi comunisti, 
della sezione romana del 
quartiere Monti, della sezio¬ 
ne Ludovisi, d^ìla sezione di 
Marino, dei giovani comuni¬ 
sti dì Ksaniìino. Alle ore I-ì.-i.S 
gìunnc il compagno Giusep¬ 
pe Dorrà, sindaco di Polo- 
nnn, la compagna Luc.'ana! 
Viviani, una delconzi.inc di. 
braccianti di Gemano, di', 
tronrieri, di gassisti. 

Si avvicina l’ora dei fune¬ 
rali p Vaffhi.sso della delega¬ 
zioni si trasforma in un ple- 
hiscito sconfinato. Vegliano 
la salma ì conipar,ni della 
sezione Monti quando fTÌnn- 
gono i familiari del compa¬ 
rino Gricco. acrnmnaonnti da 
Giorgio Amendola. Poi si 
sueredono quattro tranvieri 
in divisa da lavoro e gli ope. 


c’crarioni del PCI d'agni parte 
d'Ua’.ìa. di Camere del La 
rovo Ce bnrrìirra d.'l 
l'.‘\PI, portata spiegata da un 
gruppo di piccoil pionieri col 
fazzoletto ro’so al collo. Die¬ 
tro lo rch'cranicìito delle ban¬ 
diere cominciano a i udiien- 
sarsi le corone, qvazi tutte 
coiiipas'e con fiori rr-v'.J. 

Decine di corone 

.ip/c Io scòieiaiiii > lo ìa 
firn:,de corona ('ci Co,-d'ero 
Centrale de! PCI c seguono 
quello del Sonalo, del Coini- 
:ato Centrale del PSl. della 
Commissione Controllo Cri 
PCI e poi. fra le altre che 
.•rnino rinsciti n rozare. In 
fcderazioric Cou.un.sia R.i- 
tr.anj. la cellula deWappa.aio 
del PCI. ia CGIL. Ir. reda¬ 
zione dcu’L'nità. la Coiu.„ìs- 
sionc Agraria dci.’a Dir> z o¬ 
ne, 1.1 Federazioue Milanese, 
la Federazione Nap-olczava, le 
Federazioni en:.'lia,.e. i co- 
loiibaid.. i ro, 
sti di Triesic. l'.-\rsoe..zz.ot.e 
UnUa-URSS. il CC delle 
FGCl. l'L'lil Nczior.ilc, ir. 
redazione di Noi Driin-'. i 
coT,i:/,-.if?j delle Tr- Venir r. 
VANPPIA. la rcn.izionc di IJi- 
na-cita. i Deputaci comUr.'.sii, 
i Dcpnfari soaa’.isli. i Sena¬ 
tori co nuuìsti, la Confed'r- 
terr.i nazionale, la Frderb-,ic- 
danti r.az'.ru..i!e, C-imra.o 
Nazionale del Mcviìi zvi i j. ’r 
la Ilinr.scita del Mezzigì.iTno. 
l'A.Syocia'inne .Ver or.a'e .ts 
reanatarì. la rcdnz'r-' • di Ri- 
fornr.a .\sr.-ir:.i. r.M'.^auz.i 
nazionale del contadini. la 
Fcdctmezzanrl naz'otia’ z. ia 
Lega Narionalc delle Ce e pc- 
ratice, l’.is.!tocìaziore Coìfi- 
vatori Diretti. VAssociazione 
nazionale delle Cooperative 
agricole, VUnior.c internazio¬ 
nale dei lavoratori agrìcoli 

Dietro Io schìernmm'o ael- 
le corone comincia n di'jporsì 
una folla di donne, studen¬ 
tesse, operale, contadine, tut¬ 
te recanti un cuscino o un fa- 


.-.cio eli fiori. Li: finestre de¬ 
gli edifici che fiai-.chegglniio 
via Botteghe Oscure :.nuo 
anche, esse grcniite da una 
folta silenzio.,a e in aftr.~.a. 

Lungo il percorso del cor¬ 
teo, pattuglie di melropolìlam 
e di carabinieri contengono la 
marea di gente, lì fra//ico in 
via delle Botteghe Oscure è 
armai completamente inter¬ 
rotto e deviato dai funzionari 
del sennzio d’ordine. 

II lungo corteo 

Sono le 17,30 esatte quan¬ 
do la .salina del compagno 
Gricco lascia la sede del Co¬ 
mitato Centrale. Un inonien- 
to di profonda commozione 
attraversa la folla dei presen¬ 
ti mentre in banda musicale 
dei tranvieri dcll’ATAC in¬ 
tona le note di una lenta mar¬ 
cia funebre. La barn è recata 
a braccia dai coiniMipni Pie¬ 
tro Ingrao, Enrico Berlinguer, 
Giacomo Pellegrini, Agosti¬ 
no Novella. Giuseppe Dorrà, 
Antonio Roasin. Lentamente 
il feretro vieni» dvixìsin sui 
modesto carro funebre tirato 
da una coppia di cannili e 
viene ricoperto dalla bandie¬ 
ra rossa. Al lati del curro 
si dispongono i valletti del 
Senato, menfre i «. 0 )np..(;ni 
Li Causi, Roasto. Seuccimar- 
ro c Novella sostengono i cor¬ 
doni. Immediutameme diczro 
il carro seguono i famigliari 
del caro compagno scompar¬ 
so. la moglie v i tre liuti, 
il compagno Togliatti, il cum- 
pagno Longo. il compagno 
D’Onofrio • anche ' in rappre¬ 
sentanza della presidenza del¬ 
la Camera, il compagno A- 
mcndola e il compagno Pa- 
ielta della segreteria del PCI, 
e tutti i componenti della 
Direzione c dei Comitato Cen- 
trnìc. Segue quindi una ''e- 
Icgazioiie del PSì, cnmpo.ita 
dai compagni Lizzadri, Perii¬ 
ni, Malayiigini, Ricco rdo 
Lombardi, Lina Merlin. Eoa. 
Tnrgetti, L. R. Sanr.onc, Bigi, 
Minilo, Veronesi, Lncoratolo, 
Magnani e Cacciatore; il se¬ 
natore Enrico Molè segue 
il frreto in rappresentanza 
della prc.sidcnzn del Sena¬ 
to. Nella folla di migliaia c 
migliaia di persone che seguo¬ 
no mute il feretro sono pre- 
.senti quasi tutti i deputati e 
senatori comunisti, numero¬ 
sissimi parlamentari socialisti 
p indipendenti di sinistra co¬ 
me Ccrabona r Smith. Sono 
preseli!! anche parlamentari 
di altri iiartili, tra i quali i 
dcmucrisiiam Lepore c Sa¬ 
lomone. In mezzo all’nnniensa 
folla composta di .semplici 
cittadini, di operai, di con¬ 
tadini. di massaie è difficile 
individuare tutte le pcr.^.o- 
naiitd della politica, della cul¬ 
tura. dell'arte che hanno se¬ 
guito la Fatma di Ruggero 
Gricco per rcnd''rgli l'ultimo 
omaggio: tra otie-Uc persona¬ 
lità siamo riusciti a indivi¬ 
duar,- lo scrittore Carlo Levi 
Il pittore Renato Outiu.so. il 
regista Carlo Lizzani, il cri¬ 
tico Vincenzo Taìarìco. 

Sono le cinque c qunran’.a 
circa quando il lungo corteo 
comincia o muoversi .sulle no¬ 
te intonate dalla banda del 
rAT.4C. l.eniamente esso ar¬ 
riva in largo Argentina dove 
già da tempo il traffico è 
.'tato deviato. Lungo il per- 
ear.^n i regoz' hanno le fo- 
racincschc abbassate in s-- 
'irn di lutto AlVungolo 'rn 
'arco .Argentina c ria /ìrc- 
rula è schicraia sai '.‘larcla 
Piede una grande folla .••jlc"- 
z:or.-i- molti sono gli cerbi 
cb-' ari'ncc-cin.'ir.-^i ,i< ’ co. reo 
-era; *• d' l7cr‘ 


Deputati di tutti i settori della Camera 
rendono omàggio alla memoria di Grleco 

Il prn.sidcntn Leone ricorda clic il nostro compagno fu uno di coloro che elaborarono 
pcrsoiiulmcutc il testo delinilivo della Carta costituzionale — Le paiole di Gitilo, 
Romita, Lombardi, La Malfa. Codacci Pisanelli, Cbiaramello c Bardanzellii 


La figura e la vita del com¬ 
pagno Ruggero Cricco sono 
state solennemente rievocate, 
ieri pomeriggio, alla Ciomera 
dei Deputai!. In apertala di 
seduta, appena ■ teimin,ite le 
comunicazioni della piesl- 
denza, tra il silenzio dell’as- 
semblea, a'i è -levato a parlare 
li compagino Fausto CULLO, 
vice presidente del gruppo 
comunista. 

La morte di Rug.gcro Grie- 
co — ha detto Cullo con la 
voce roll-i d.iila commo/io- 
ne — non e soltanto una 
gl ave perdita per il Par* ito 
in cui militava, ma un’altret¬ 
tanto gl avo pcidita per la 
democrazia, per il nostio pae¬ 
se e per il popolo. Personalità 
di statura eccezionale, la sua 
vita può ben dirsi, .'■onza alcu¬ 
na reto! iva, eioica per la co¬ 
stante aodizione di tutte le 
energie, di tutte le risorse 
intellettuali e fisiche ad un 
ideale pei-->cguilo con purez¬ 
za di animo e nobiltà di in¬ 
tenti. 

Sin dalla più giovane età 
si dedicò oi problemi del so¬ 
cialismo; fu tra i primi ad 
iscriversi al Partito comuni¬ 
sta, ove le sue cccozàonall 
qualità gli valsero ben pre¬ 
sto il conferimento di incari¬ 
chi di grande responsabilità 
e di posti di Di-imo piano. De¬ 
putato sino dal 1924, espatriò 
nell’epoca fascista e fu uno 
degli esponenti più in vista 
del comuniSmo internazionale 
ed uno dei più valorosi com¬ 
battenti antifascisti. Rientra¬ 
to in Italia dopo la Libera¬ 
zione, divenne membro della 
direzione del PCI e si dedicò 
alla lotta per l’emancipazione 
dei contaiiinì. Egli fondò la 

Costituente della terra * c 
fu successivamente presiden-- 
te dell’Alleanza dei contadini 
italiani. 

Domo di studio e di cultu¬ 
ra. trasfuse le .sue esperienze 
in un libro prezioso: <- Intro¬ 
duzione aila riforma agraria 
Parlamentare autorevole, con- 
cor.se validamente alla reda¬ 
zione della Co.stituzinnc o di 
numerose leggi in f.ivorc dei 
contadini. Profonda eco e’obo 
nel paese in un momento di 
particolare ten.sione politica 
sui problemi di riforma agra¬ 
ria, il suo motto » terra e non 
guena >. 

Lasciato — Ira conchiso 
Cullo — che io livolga, an¬ 
che co.ne meridionale, il sa¬ 
luto liveiente e il profondo 
cordoglio di tutti i contadini 



li rre.sliU-.atp del Scn.ito, Mer 


'ziigora. rende onicggio alla salnui del compagno Gricco 


per l.i scomparsa di Ruggei-o 
Gl .eco. 

Subito dopo h.i proso hi 
parola il comoagno socialista 
R.ccaido LOMBARDI che, a 
nome del P.arlilo socialista 
italiano, si è associato aila 
commemorazione. Oltie al 
profondo dolore del mio par¬ 
tito, ha detto Lombardi, la¬ 
sciate che invii personalmen¬ 
te l esti emo saluto a Ruggero 
Grieco che eb’oi l’onoie (ii co¬ 
noscere a Milano, quando, con 


eroico coraggio e grande .se¬ 
renità, difendeva la libeidà 
dei lavoi aiol i menti e infuria¬ 
vano le leggi eccezionali fa¬ 
sciste. Con lui si spegne —- 
ha detto Lombardi —- una 
delle figuie pivi belle delia 
classe dirigente antifa.scista. 

E’ stata poi la volta dcl- 
l’on. COD.ACCI PISANF.LLl. 
vice presidente del gruppo 
democratico cristiano, il qua¬ 
le ha voluto sottolineare, della 
vita del compagno Grieco. 


Centinaia di messaggi di cordoglio 
Telegrammi degli on. segni e Parri 


Il dott. Azzarita ha inviato 
un «Uro telegramma al com¬ 
pagno Pietro Ingrao porgei;- 
do. a nome delia F.S.N.I c 
'■lo per.'Onale, affettilo.-^ con- 
doeliaiizc po'- -impio\"VÌsa 
dipartita coUega profc---,ionlsta 
Ruggero Gneuo che lascia lar¬ 
go rimpianto per le sue doti 
Piofi-s ionidi non comuni. Pie- 
goti manifestare pro.scgue il 
lelegrarriina piofondo cordoglio 
fa>.«Ilari compianto c.stinto cui 
Iczavniimi personali antichi 
\incoi’ cordiale amicizia'. 

Citiamo, tra i tanti altri, an¬ 
che il telegramma degli edl- 


Contmuano a pervenire alla 
Direzione del Partito e alla 
famiglia del compagni Rugge- 
10 Grleco messaggi di cordo¬ 
glio da parte it; p’”'.soiiatita, 
parlamentari, t-'c-le/az’i ni co¬ 
muniste c socmlLt.» sezioni, 
organizzazioni di massa. Il prc- 
snienle del Consiglio, cn. Ke- 
g:u, ha cosi telegrafato .alla f.i- 
miglia Grieco. • IV ui.m,amen¬ 
te commosso uninov', .-a .scom- 
par.sa illustre n.ariarr.i r tare, 

CUI, nonostnn*c divergenze po¬ 
litiche. ero legato da Mnci-ra 
amicizia, invio famiglio espres- 
fioni mie DUI sentite condo¬ 
glianze *. 

L’on. Ferruccio Farri, cx-pic- 
sidentc del Consiglio, ha invia¬ 
to alla direzione del PCI un te¬ 
legramma in CUI esprime le 
« vive condoglianze per la per¬ 
dita dolorosa di Ruggero Grle¬ 
co >. Da Mosca ccs'i hanno te¬ 
legrafato i compagni Gcrma- 
netto c Boffa; «Tutti i com¬ 
pagni italiani residenti a Mo¬ 
sca, profondamente addolorati, 
trasmettono alla famiglia del 
compagno Grieco le loro sen¬ 
tite condoglianze » 

Leonardo Azzarda. C’'r..siglie- 
re delegato della Federazione 
r.-ìzion.ilc celi."» st.ompa h.i co- 
.il telegrafato .ol compagno Ve-| 
l:o Sp<«no: < Impegnato .tratla-j 
tive cr.n'ralto l.ivoro prcgotl; 
nppresentare Federazione na-tlori Laterza che «costernati 
rionale «'.impa ital.an.a et mc|gravissim-j lutto esprimono 
pc-son.-ilmc-te r!Ie c.sequic del 


Guttiiso, Mario Paone, Leo.T.d i 
Rcpaci, Adamoli, direttore de— 
rUmfd di Genova, Luigi 
-so e Giulio Trevisani. 

Numerosi altri lelegrammi 
sont, inoltre giunti dal Comi¬ 
tato regionale del PCI per il 
Trc’itino-.Mto .•\(.iig''. e dalle 
Fedeiazioni di Pordenone. Pia¬ 
cenza, Sondrio. Avczz.mo, Pa¬ 
via, Frosinone, L.i Spezia, Pi- 
.-noia. .-Xv I .lino. B’esgi.i. C'-r .i- 
ra, Udine, Padova. Vero.na, 
Bari, Parma, Lugo, Pesca¬ 
ra, Siena, Vercelli, Pisa. 
Caltanissetta nonché dai co¬ 
munisti e democratici italiani 


Il tordoiilio del Penilo polocco 


.\I Comitato Centrale del Partito Comunista Ita¬ 
liano è giunto il seguente messaggio del C.C. del 
Partilo Operaio Polacco Unificato: 

«li Comitato Centrale del Partito Operaio Polac¬ 
co Vnifirato vi indirizza rrspres.sione della sua prò 
fonda afflizione davanti alla morte del compagno 
Ruggero Gricco, membro della Direzione del PCI, fi¬ 
glio fedele della classe operaia italiana, combattente 
infatirabilc dei diritti di una vita migliore dei popo¬ 
lo lavoratore ». 


* icntite condoglianze ». 


crmD-.i-;;ci ;r.:l;mei;ic.nb:’.e col¬ 
legi R-Jgzor-» GrIc.'O cui :m- 
P'ivv ;a dipirt.ta •’ddolnra .no- 

P-s’T.-’-'i r'-prr’-’rijrr b-n | t "i nlcgo’-ia p-ofessiomle c’! compag.-v> Gricco, Fon. Gio*- 

"il q'.i''’e leeav.TiiT!’ vin~o!; an-ìgio Amcr.dol.i, dellci Segrete- 


Kanr.o molti e inviato te.j- 
gr.immi d; condoglianze a Ma—jron,-,. Ferra 
salomba.'da, familnir» «“i.stc. 

Hanno p) 


e sloveni di Tnciie, Telegram¬ 
mi hanno invi.-rto anche le fe¬ 
derazioni provinciali della 
FOCI di Foggia. Gros.seto. Ve¬ 
ra, V.ccn/a e Tr:c- 


(Continns in 7. r*C. T, col 


j-,1 q-.i- 
.) ifca a 


fTettur-s.o amicizia - 


A OfiìR,lC 3 HSrOJ_.A 

50 nuovi iscritti 
in onore di Grieco 


r:a del PCI, Celctte Negarvii- 
!c c Mar:o Montagnana, dePs 
Direzione del PCI. 1 on. Lu.gi 
Renaio Sansone, l’on. Raflae’:! 
.1 sen Menghl, della DC, pre 
sidenie dclS.a Commissione a- 
gricoliura del Senato, pregan 
do :1 5cn Bosi di rappresen 


te.eg’-afa'o le --e- 
zionl de! PCI d: .^^'^gon.^, Col- 
)eg"o. Oti i-, i.ino. Borgo Roma 
idi Vcron.t, Cap-ja, Lusciar.o, 
Caselle, Crevalcore. Porrctta 
Termo, V.gnola, Mcntecalvario 
a Napoli. B-jtiap.etra, Amei.a, 
le eezioiii « Lav.ig.n.ni » e « Soz¬ 
zi * di Sesto Sa.i Giovanni, la 
Segreteria d. zona di Crema, 


Virlo ai funerali. Fon. Michei-;.s. M.ir:a C..rua Vetcrc. il Co- 


i OGGI A, 23 — !*! tutte le J commemorato ieri sera nel 
'-trA.o <.i Ccrign.dj le ceNuIeìcor.-.,* dcIFarux,> cif.aaino ucJ- 
•e le sezioni hanno e.«po?to Ielle otto sezioni eonninìste ed 
b.-tndierc rosse aborunale pt»r|in tali rlunìor.i a Ceninola — 
la 5C»mpr.r>a ùel C'-mpagno jvi.'ve cià sono .'•tali superati 
Grieco, eletto sen.alore nella | gli iscr:;:i cello scorso anno 
jcircoscrizonc d: Corignol i. i— è ^ta;■> dec.«o di $von«*e 
Per onorare I-V memoria dell ma p.irt-.cold.’c at ’X.tà .i d»- 
compairo Gr»’'eo, ruo-»o >'an- rezi'>nc nel tc-i-or.cvion’.o. iiu'.-t- 
icio è sta'o poslo nel rechi!»-}:rc la 9 «ezionr 
• mento al partito e nella soia isti giorni c stata intitolata al 
j giornata di Ieri a Ccrignoìa'nome del compagno Grieei. 


•50 lavoratori della terra han¬ 
no richiesto per la prima voL 
ta la tessera del nostro par¬ 
tito. 

Una numerosa delegazione, 
composta dal sindaco, da mez- 
z.'Kiri, braccianti, coltivatori 
diretti, assegnatari, lavoratori 
deH’azicnda agricola di Vicca- 
rl, i quali ultimi recano una 
corona di fiorì, è partila per 
Roma per presenziare ai fu¬ 
nerali. 

Il compagno Grieco è stato' 


L .1 segreteria vì.»lla Federa¬ 
zione comunist.a di Foggia, ha 
lanciato una Campagna di re¬ 
clutamento e rafforzamento 
del partito nella città che a 
Grieco diede I n.atah e nella 
provinci.a. E’ «tato anche pre¬ 
so l’impegno di condurre una 
campagna dt divu’.gazior.c di 
tutte le opere di Gricco. Si ha 
notizia, inoltre, che anche a 
Lucerà, dove è stata lanciata 
ima analoga c.ampagna. ferve 
l’attività di rcciutamcnto. 


I Bianco, l’on Gu.do Ma/zai:. i 
j nome dei sec-a!’..«ti riinanes., 
ISandro Pcrtini, M-.rghe 
Bcrt'.n; e f.imigl-.a, Z\e'.cre,zii.Z. 

! r.'ioipszr.o G.u2:o Sp,i!!o:-r 
U «en. Ambrogio Donini. il mi- 
n:.=rro ric!!e Poste e Telegra¬ 
fi Br.-: ohd,- Fantuzz:, L-u:gi A- 
madesi. paolo Robotti. Mario 
Cod;gr.o!.i. ..rchc a nome del 
Movimento di Un.tà Popolare. 
O'cllo Modost' da Materni, Pie¬ 
tro Gr.for.e, M.";r-..i e V-.io Cip 
P--n:r.- r.-uge-' o Re.ilc. P.e- 
ort.i in q.ie-;»ro .^.1*.p.ic’.i e Mr.r.a 
Pure;. Fon, C.irlo Fninr-ivilla 
Favvooato B'iino C-'ss'nelli, 
De Falco, delio Ge!«om:nl, M 
<en. Antonio Banfi, Os=ola d' 
Toma, Fon. Fernando Schiavet¬ 
ti, Fon. Fausto Cullo, il p,-of 
Lucio Lombardo Radice e 'a- 
migUa, Domenico Bianco, a no¬ 
me dei lavoratori soclaldemo- 
erari-; aderenti alla CGIL. 

Mcfisaggj di cordoglio han"»! 
lnvi’=to Cal’ori* di Milano >1 
rrof. Carlo Miucetta. Caleifi. 
Dira Bertoni .Tovire Penelo i»» 
ner conto della Federazione 
nazionale degli artisti. Renato 


mit.ito comur.aio di Viareggio, 
la jCZ onc < Grair.'.*; •• d; C.am- 
pobaiòo, !i zona d- Cotogna, 
Tavern.-», V:bo Valenti.i. C.alt.a- 
girone. Mr.nr-..ino, M-ar!o, Cir- 
bon a. S.ila Bologresf. Guspini. 
Caivano, Sasso Marconi Im- 
orur.fta. Crcvalco*--'. P-.r.eroIo. 
Bas «3 Friulana. Ca«a’m icc-.o- 
re. la zona di Mangiando. Pon- 
tedera. le sez om « Romano » di 
Brescia o « Periz » di Udine, 
San BonedetlD del Tronto. Bor¬ 
go S Anton o Ab.ito d: Napol., 
le sez.'on. « Cerato ». « Far.foni », 
« Zanardi » e « F.occhi » di Bo¬ 
logna, I.". « Rabaglia’i » di Sa¬ 
vona. Nevate, Copna’-l, Manfre¬ 
donia, la 7. sezione di Torino. 

Altri telegrammi hanno ri* 
mes'o numerosissime cellule: 

cìnnue del Mercato orìo- 
frutticolo di Bologna, la Bonet¬ 
ti C-emaschi Mazzi di Milano. 
aBU’'>r>r.3rato delI'Tora Nazio- 
-oi/» d^D’o^ficira Gu«’iielTTi'»t*i 
UITE di Genova, dei ferros-’O- 
»-i della Rosi Camneggi di Bo- 
’ogna. delta direzione delle 
Poste di niarra S. Silvestro a 
Roma, di Solicra. 


Tcsempio ainnùtabile di tot- 
renza che egli dette :iì jj:o- 
vani che aspiravano alia cU- 
nioc-.-azia, e la non comui: • 
dedizione alla causa dei de¬ 
boli per il trionfo della giu¬ 
stizia. L’on. Grieco inoltre de¬ 
ve essere ricordato — ha 
concluso Foratore — come 
esempio di studioso e di r:- 
cercato.'c della verità e d: 
profondo conoscitoio dei pio- 
blcm: dcll’agricoltuia ita¬ 

liana. 

Il dolore ed il cordoglio 
del partito icpubblicano e 
stato espresso dall’on. LA 
MALFA il quale ha afferma¬ 
to che, al disopia di ogni di¬ 
vergenza di cnratteie poli¬ 
tico, i Tcpubblicani hanno ap¬ 
prezzato in Grieco. la capa¬ 
cità di dedizione alla causa 
politica c sociale c alla lolla 
contro il fascismo. Educato 
agli ideali mazziniani — ha 
detto La Malfa — abbiamo 
seguito con particolare sini- 
p.atin l’opera dcll’on. Grieco 
so.orattutto quando essa s: ii- 
volse ai contadini italiani, ai 
quali ia scuola mazziniano 
aveva .-ìempre dedicato l.i 
maggiore attenzione. 

Per il partito socialdemo¬ 
cratico quindi, ha parlato lo 
on. CHIARzXMELLO ciie ha 
ricordalo come il compagno 
Gricco non cedette mai alla 
dittatura fascista c rima.so 
di suo posto di lotta. Ci in¬ 
chiniamo — egli ha concl-jso 
— riverenti alla sua ineino- 
na. al suo ricordo, alia sua 
fede che mai si è piegata. 

Il deputato monarchic.o 
BARDANZELLU. a sua volta 
ha dichiarato che. benché d; 
p.arte avversa, egli aveva 
sempre ammirato Io strcnu-i 
vigore con il quale il com¬ 
pagno Grieco si era sempre 
battuto per la difesa degli 
umili, per c'jì si inchinr.va 
oggi riverente dinanzi aila 
luminosa figura dell’Estinto. 

.A nome del governo, «: è 
associato alla manife.stazione 
di cordigiio il ministro dei 
Lavori pubblici on. RO;.IITA 
.\b .adesione ufficiale dvl go¬ 
verno. Romita ha voluto un.- 
re la sua personale in quanto 
egli ebbe la ventura di co¬ 
noscerlo e di ammirarlo co¬ 
me uomo d; azione e di si t- 
dio. Per qtiDsto — egli ha 
detto — sento profondamen¬ 
te ii dolore per la sua scom- 
oarsa e voglio personalmente 
-nviarc alla famiglia i sensi 
del mio cordoglio. 

.A nome della Camera — 
ha detto, infine, il pre.sitìen- 
te on. LEONE — mi associo 
.allo alte parole di compianto 
per la morte del sen. Gr.eco 
pronunziate in qucsfaul.a 
momento in cui le sue snogiie 
mortali si a\-vtano verso la 
estrema dimora. II Senato 
rievocherà lì contributo di 
Ruggero Gneco ai lavori d; 
quelI’Assemblea; i suoi col- 
leghi di gruppo ne hanno ri¬ 
cordato la vita, l’attività, i 
sacrif.ci. la costante, vigoro¬ 
sa e coraggiosa oartecinazi-.- 
ne aila lotta delia class-è one¬ 
rala. La Camera deve .so¬ 
prattutto ricordare il pre¬ 
gevole contributo di pensie¬ 
ro dato da Grieco ai lavori 
della Assemblea Costituente 
quando, in qualità di mem¬ 
bro della Commissione dei 75 
e del Comitato di redazione, 
elaborò personaLmentc i! te¬ 
sto definitivo delia Carta Co¬ 
stituzionale. 'Vada aila me¬ 
moria di Grieco — ha con¬ 
cluso Leone, dopo aver an¬ 
nunciato che un vice pre-ti- 
dente lo avrebbe raporesen- 
tato ai funerali — il reve¬ 
rente saiuto della Camera. 
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to, il numero <lei compagni 
c-ho approfondiiccno e arric- 
ehiicono la nostra teoria o 
che su ciue.-ta -.tra.l.i -i 
aaiio .'O.ora’.'.utUi le lo:-/e ;; 
vani del Partito. Alicata au¬ 
spica quindi l’adozione u: 
quore misure p’.aticho die .'.i 
ialino noce'.-;,rio per j)ort.,"c' 
a un ].vello .-uno-.oi e !a prc- 
u,.; .'iriune ideo’oit'cM de: com- 

ptUini. 

Fa 'e <nt'AÌ po.uic i — o-m-- 
\a Alic.ata — è p:ù coinole-- 
.-o upichè pili comole.-sa e la 
.'itiiazio.nc. e occorre quindi 
da parte di tutto i! p,irtito un 
ir!'i;t^ioro ^tl)rz^) di elabora- 
7ione e di .-vtiidio, per luui 
cor’'erc il pericolo di re-tare 
iiuliefo, o di liinitaisì i.i • il¬ 
luni ca-i a cditnuaie ad ;p- 
pl:oa“e con .. routine » qa> 'hi 
che .d taceva anni Ja. D’ahia 
parie dobbuuiio anciie lene; 
conto del fa‘to die i*avver-a- 
' o è cism niù or: 5 ani''''.a*o, e 
tenta ceri tutti i nie/xi ili al- 
1. .-"are la piopiia P'netia- 
I One ideolo"ic;i. .Ai pr*)b'o.n< 
ciel.o stilili ) .Alleata ha p.i. 
lollectato il motivo lieì.a tvo- 
oa:;-ncia ■oaiah-ta. elei! i Uil- 
:''^h>Me -enip.e più eh • 

no-t" ide.ili, dt‘"li ideai; d, 
la *; n-,lo; ma/.ii'iie .-ociali^ta 
della -oc..’u'i. Molto è .-la'o 
da noi fatto in que-,ia ciré/..li¬ 
ne: occor'O contiiuiare e tare 
anche di p.ù. tenendo prev-n- 
te die Una -.empre più mten- 
-a o qua.ific.at.i auiiiià nel 
(•.■moo ide.'oiiii-o -i;n'!ic.i ne¬ 
tti .‘ivoiee-e, --u! te'-reno dei'o 
idre, una frn/ii ne u. eu'd 
oi lutto i! campo demociati- 
co, Dobbianiti ciuauii --- h i 
conciu-o .Alicata — ’-timolirc* 
.incora di p-u l.i pa-'ione pc- 

10 ^tud:o, la p;i."5itne per Jt 
idee, per la no-.r.-a ira;!., (.he 
ci a'.'icura la bu^-ola noco-- 
.-iii'ia a ::vilup.j.i.'i* o leiuio.i* 
truttiio.-:a la no.stra a/ione. 

Il compagno I.i L'au.'i — cne 
It-e-iede hi seduta —■ dà a 
. ue.-to panio 'ettura di na- 
me.-osì mci-a""! d; cordoglio 
Iter la morte del eonma"i''i 
CP'eco, inviati al C. C. ila 
ceni jjarti' d’Italia. 

Il compagno Luciano RAR- 
diietiore deirdiùM d; 
Tor.no. affionla quindi c.Ica 
ni a-petii della .riiuaz'one oe- 
ttli operai nelle ".andl ;./irn- 
oi' e deira.''.ionf .'indacale. ,\oi 
cor-o desìi ultimi anni — :><- 
lei ma Barca — lo .-.iriutaincm- 
to capittili'tico ha .-esulto una 
i'”■ 1,1 Tnea di svilupp-i: ! i l.),-- 
ii'aziene monopoli.^ticM ha .-o- 
\ i.qvpo.-to la sri.nde indu.'* uà. 

11 cui punto di partenza è hi 
macchina, ali’indu-tria m,im- 
Jatturiera, dove invece il pun¬ 
to di partenza è ancora In l'or- 
ia lavoto. Di qui il declas- ;- 
nienio, rinten.-ificazione nel 
lavoro e il taylio dei tempi, 
ece. A'on -emp-e nel cam.p.o 
de! lavoro abbiamo po-m rd 
e' iborato desii obiettivi ehe 
"one-'-ero conto della ie:i!tà 
de’’a sr.'.ncie azienda e del o 
nuove formo di siriittamento 
c.ipltalist-co. Rife-rneio.-i 'ill.i 
situazione de.ia FIAT. Ba-.-a 
ila .'Ottolineato come appunto 
r p -oblcma centrale di' (pio- 
.'lo ttriip)» monopoli.stico sìa 
(iiiet'o dell'inten<ità ciel la¬ 
voro. Sulla ba.sc delie indica- 
z.oni date ai comp.usni tnn- 
ne.'i d.'illa Direzione de! P.-i"- 
tito, tutte le no.'tre orsaniz- 

iZmni 'i -ono mobilitato, 
h.inno discus'O co/i i lavora¬ 
tori. hanno app-ofondit.a lo 
.-tudio su'la realtà della "fan- 
de indu.stria. S'iro anrlate co- 

deiineando^i t;-e rivendica- 
/rmi foncLuirentali: raiimen- 
to delle tariffe di cottimi: sa- 
’.intire foperaio contro il ; t- 
s-'O dei feinp;: po.-re l.a quo- 
-tie.n.e della dii-ata deiroraru» 
di lavoro in que-re aziende 
dove il Insilo fìei tempi e la 
nten = ità dì lavoro si.ano ^•r- 
’uai sirnte lim'te di - .u- 
portazione fisica de’i'oper.ùo. 
I n ca-o tìDico in quC'to -in- 
è queiio delle Forr'.-*:-<- 
(hive ha .-tC'-n =cpj ni -a 
asli alt: forni è C'a-'.-et'a os- 
s. .a ciUT.oie'e un mi-'r-i t;e 
'."Ite .iipss'ore. e rìo-ee qu-n- 
(II ’.vone i' or orile un d: p.-,- 
'"i-e dalie *^3 :i!ie 3(ì o-e -<■*- 
t manali. P-r.pr;o -'il * 0 — 
l’.-i del '.usi.'" '"lei teo-pi e f’ol- 
1" ntcnsità di ].:\o.--o. che ù jl 
t^r-eno c.n ossi passi.'i 
l'.mle s'-unil indu-trie hi -ì-.ì;- 

'.'.ente, rapihali-'ic", avv-on'- 
th-te=a t-.a il nr.ci-ona'o e ir- 
CISL. .'Oine d:mo=t-a l'accoe- 
(i.i sofo-c-ittn da'l.u CI-SL da- 
na :e elezióni (iella C. I. .alhi 
?'T.\T pò- pe-rrrttere a V.'.l- 
mO-a il husi •> dei te-inh La 
.'i7.-'ne In oti-'''.i 'i:---- 
■’ op.e "e‘'e-.ò q-dn-J; ; - r.-;,-.- 

c. vi n'"ria.; —milrì —.'''---‘.r;- 

d; - "'ir-cl'.e-.a-e •; lor-i VP- 
•"> ca“:.‘''’"e •'"on'e :■ 

I l.Tcorat'C.. La :o':a nep > 

ne”' ■ .'j ie <- 

nualla c/ntra nTn-hà (’e. 

.vo -1 - r a qu n i' .a .e .a-.-c;- 
■; dello r.-e'jle — bri 

1 - ncl'iso B,a“r,i — u'-ci'" 
*acco alle lii'.ie-tà riUrce -j-Q 
n-.'.'i (ini ten'a'i'.-» parin.n ;lf 

d. ritr-rdr-r lo .i.oppio -iella 
I ont .—1 uriiz.'’r*' rd.-.-.rn'ale 
■“.1 in'cn-ità d> h'Via-" e .-.a >. 
nart.-.'one tì-ica. 

Parla Togliatti 

qiiC'ìD punto prende ’.a 
paroia il corripagriO TO¬ 
GLIATTI. Egli premette che 
’'on intende affrontare il 
(cmplfs^o dcho questioni che 
'ono state poste nel rapporto 
e che hanno fatto oesetto 
della discussione. Su tali que- 
.'‘ioni vi è stato pia un largo 
dibattito critico, che ha chia¬ 
rito molte co.'O e sul quale 
concluderà il compagno Lon- 
fo. Togliatti d.chiara che egli 
interver.T-, .-;.t pu;c sohan"': 
con alcune considerazioni, su 
un tema particolare, che è 
però rii pr.anrie i.nportanz.i 
p.'r il nostro lavoro in que-to 
momento; il problema dei 


quadii del paitilo p del kqo 
sviluppo. ’àìr 

Egli ricorda il g^pdj^io 
ebbe a‘dare nella Contercn'- 
z I (il sonnam: e-st're il 
un partilo che ha'.si ^ 0 lU\_aU^ 




lenza di massa 
'."'.nno (he possiede V 
i.iie mi-ma e (lualiui da ga- 
l'.iiitncli una salda elfio'en/a. 

Togliatti mantiene •■q u (? 1 
giudizio, che trova conferma 
in n 'ilti aspetti rodenti del! 
lavoro del partito (per csem-’ 
pio. nel contributo dato dai 
conuini-li al successo nella 
raccolta delle firme sotto lo 
appello di Vienna). Richia¬ 
ma però l’altenzione del Co¬ 
mitato centrale su alcune 
deficienze, in questo campo, 
che debbono essere riparate, 
in particolare, eg'li sottolinea 
''importali(a che ha rorien- 
tamento ideale dei nostri 
quadii, lo studio costante 
deil’idf o’ottia e della politica 
del partito, cln* sono condì-1 
/ione nece''saria per avere 
j(‘hiarez/a s alla prospettiva, 
|Por \ahitare^ in modo giusto! 
|!a .-ituazione' per mantenerej 
j'-ivo nelle ma'.'C lo slancio 
ideale. Tu trovi — nota To- 
Iglialti — nella ela.'se operaia 
[lo 'lancio per una lotta quan- 
'(lo vi è un particolare stato 
di animo, un particolare 
orientamento politico e ideo- 
logieo e una particolare ca- 
jxicità di realizzare delle con- 
tniisU' economiche, F. le due! 
cose sono sempre legate: 
prendete hi stona de! movi¬ 
mento operaio dai 1330 sino 
ad oggi e voi vedrete elle 
g-Aindi movimenti di sciope¬ 
ro — vittoriosi o non vitto- 
riO'i, ma che hanno scosso 
la compagine del vecchio 
mondo e-ipitalisla — .sono 
stati .sempre accompagnati c 
enntomnoranei ad una diffu¬ 
sione, nella clas.se operaia, 
della ideologia del socialismo;- 
C"-i avvenne a Lione, (-ii.'i fu 
nel 43 en'i ;i\ venn(> nel ‘7(i. 
(■". ì ' ('line in Geiiiiania. 

Togbatti pa.'.sa quindi ad 
esaminare alcune quo.stioni 
riguardanti lo orientamento 
del no'tro quadro in rappor¬ 
to ai compiti che si pongono 
nella .situazione' nuova, che 
Si (' determinata. Vi f' stato 
un momento di svolta nella 
situazione politica generale 
italiana — eg'li nota — sn- 
o'.ittultn nclLi poleica ck-lla 
Democrazia cristiana. Svolta 
che ha croato, per il nostro 
lavoro, condizioni nuove, di 
cui ci .siamo rc.si conto con 
lentezza e che in parto il qua- 
dio del nostro Partito nem¬ 
meno adesso comprende ap¬ 
pieno. 

La linea di De Gasperi 

Togliatti ricorda quale ora 
la grande linea dciraz.ione 
politica di De Gasperi; at¬ 
tacco frontale niiticoniunista, 
con tutti 1 mezzi possibili 
(diilam.izione. c.ilunnia, u.-o 
delle armi, por alcuni anni, 
impicgii (lelh* forze di poli¬ 
zia contro il movimento ope¬ 
raio e contadino, inizio della 
di.scriminazione). Perii nella 
politica di De Ga.spcri ve¬ 
niva lasciata a noi l'inizia¬ 
tiva per la penetrazione fra 
le masse: voi ricordate i 
Igrandi movimenti che ebbe¬ 
ro luogo sotto De Gasperi. 
roccupazione delle teri'e in¬ 
nanzi tutto. Non vi è stata 
una occupazione rii lene gui¬ 
data rialle organizzazioni cat-. 
toliche; Tiniziativa era no-j 
sti'a. era deirorganiz.zazionc 
.'i’ui.acale unitaria: la CISL 
veniva dietro, zoppicante. E 
questo dava una caratteristi¬ 
ca speciale alla lotta contro 



di noi in quel momento, inlf.uc e furono in-trotti ad 
tutto quel periodo; e De Ga- alcune concessioni, cercando 
speri andii avanti, convinto!poi una strada col governo 
che per quella .strada sarebbe’Scclba e con l'attività di 


giunto a .'chiacciarci. In real¬ 
tà .si accor.se. attrav'orso suc- 
ces.'ive elezioni, che stava 
perdendo la partita, perchè* 
noi resistevamo come egli 
non si era nemmeno imma¬ 
ginato; ed allora; leggi elct- 
toraii eccezionali, premi di 
maggioranza, ece. E .si andò 
alla sconfitta del 7 giugno: 


tato da tutte queste nuove 
oignnizzazioni. ' 

lo non mi indiism — dice 
Togliatti — su que.'ii aspetti, 
che .Siam .stali già spiegati sui 
no.'tri giornali e rivi'ti*; però, 
i .LI qiie.'ta situazione. .»* c(.ii- 
iraddizioni che sorgono m 
v.iinpo democristiuno 'ouo li.- 
lOr.se da quello c'ne .'»>rge\ .i- 
no prima. Prima, la contrad¬ 
dizione fondamentale era tra 
Irattacco frontale delle forze* 
dello Stato e del . partito di 
maggioranza e la nostra .esi¬ 
stenza alla testa di ini g.-tin- 
(!e movimento di massa orga¬ 
nizzato. Adesso' la contraddi¬ 
zione è un'altra; c’è ancora 
quella codU’àddlxtonc di pri¬ 
ma (nòli ^fécclamo errori di 
'en\pllclsmo); ‘ ma.- in pari 
tempo, se ne manifesta un’al¬ 
tra: Ira la politica che il .grup¬ 
po'tllrigente,'democristiano de¬ 
ve fare, essendo il governo 
della casta conservatrice in 
Italia, e la situazione e la vo- 
.ontà di mutanient" clu* c’è 
nelle masse a cui loro -i «lan- 
|tio avvicinando, ebe ■danno 
organizzando non nh'i .'Oltan 
(|'o per le elezioni, ma in una 
1 -l'iie di fuime ditferenziute 
runa dall’altra e seguendo, 

! m certo modo. Il nostro sehe- 
•iin di lavoro fra le masse. 

Che cosa ha fatto 11 nostro 
f’artito per adeguarsi a qiie- 
l'to cambiamento? Togliatti 
I ricorda l’iniziativa per un 
;.ivvlclnamento col mcndo cat- 
I t'ilico, la lotta per raivniu a a 
j'-nistra, l’elezir4ie di Gronchi. 
1 Possiamo paragonare oue- 
sfe CO.'O al 7 «iugn'i? Non 
luO"iamo para.gonarlc. perchè 
il 7 «giugno .ccgui a un.i gr.nn- 
/(H/'U' ÌHlde mobilitazione e lotta del¬ 
le m.us.'C. che ha lasciato trac 
ce profi'nde. Ma i riiu’.tat: sul 
terreno governativo ci sono 
stali: i dirigenti deniocnstiani 
sf 'ono frov.nti. e .seno o*-a. in 
un i situazione di «-'rande i'U- 
bara'zzo. di crisi aperta a cui 
debbono far fronte, e dipen¬ 
de da noi .se ri uscir.anno o no 
farvi fronte e ad uscire da 
que.'to che si può già chiama¬ 
le Un frangente (per lo meno 
frangente in alcuni '■•('tlori 
della vita politica, in altri, in¬ 
vece. .'oltanto difficoltà). 

M.i abbiamo fatto tn»i quel¬ 
lo che era necc.'.sa’io'.’ Il no- 
.'tio quadro di partùo è riti- 
'■(•ito a imtover.si m questa 
lutova direzione, con que.sti 
nuod motivi di lott.» e nuovi 
metodi di lavoro, in modo da 
ottenere un grande -isuUato? 
Fino ad oggi no. 


Fttnfaiii 

(^iiak- è l'olcinento carat- 
toi'i'tico. nuovo, di fronte al 
quale ci .'i.imo trovati e «ri 
troviamo adesso'.’ L’attacco 
contro di noi è continuato 
con Scolba, la di.scriminazto- 
ne si è allargata, è diventata 
qualche cosa di generale; pe¬ 
ni. a poco a poco, abbiamo 


.sconfitta por lui. vittoria perjvoduto eiaborare, dal gruppo 


le forzo popolari, anche .se 
non fu (conviene ripeterlo) 
vittoria decisiva. 

Dopo il 7 giugno, le cose 
sono cambiate; non sono 
cambiate subito, e non sono 
cambiate in tutta la .super¬ 
ficie del partilo democristia¬ 
no. Poco fa — osserva To¬ 
gliatti — abbiamo .sentito 
interessanti informaz,ioni da¬ 
te da Valli suirorientamcnto 
della D. C. nelle Marche, clic 
è il vecchio orientamento de- 
ga-pcriaiKi; là mm ci sono 
si iti quei fermenti che tro- 
vi.'imo nello Lomhaidiu, nel 
Veneto; i- il quadro, che ci 
viene dato jier le Marcile, 
viene confermato anche da 
al*'*' parti. 

Quindi il mutamento non 
è generale; perii un muta- 



grande 

confusione nel gruppo diri¬ 
gente, dem(x:ri^iaho,,-t.'he 
rappresentatordal govéiTÌo‘,jiii 


dirigente democristiano, una 
nuova linea, la quale consi¬ 
ste nel tentativo di hattorci 
ponendosi sul nostro stesso 
;eiTi'iui — que.sl.i è l.i novità 
(il Fantaiù — e.oi- pom'ndosi 
.sul terreno dciravvicinanioii- 
to alle inas.se nello fabbriche. 


ghesia, le donne); e svilup¬ 
pando una propria organiz.- 
zaz.ionc la quale, se vuole 
and.iie .uanti, iie\e ix.'ii'i })er 
IO'/:! .aggrapparsi a determi¬ 
nali motivi di malcontento e 
quindi molivi di tona, anche 
di ’iiendicaz.ioni nei confron¬ 
ti dello Stato, del iiadronato, 
spingendo'^i. per lo meno, fi¬ 
no alla denuncia di determi- 
nat(* situazioni. 

L'obietti'-o che 'li pronon- 
genp. coloro i quali haiuio in 
^tfosùi'. modo- mollidciitoj la : li¬ 
nea De Ga-pr-ri. lo sfe^.co 
che .'i proponeva il vecchio 
capo della D.C. e ciot* di giun- 
gef-e a-un-dominio émnpleto 
Pella; i dirigenti democri-Jiie.na .-iiuazione del T’ae=e. ,at- 
stiam non sapevano che co.=atv.-.ivo'-x,> no (-"oiroV.o e.'Ci-.-i- 


Contatti individuali 

C'è da fai e, jmi.'nizi tutto, 
un .grande lavoro di orienta 
mento del nostro quadro af¬ 
finchè es-o .*vi'a in gr.ndo di 
avvicinare una quantità enor¬ 
me (ìi persone. Togliatti fa 
l’c.sempio, tratto da una re¬ 
nelle campagne*, nelle città ^‘'*4^** 

(rartigiano. la piccola bor- ‘'"«'-egm> di ossi.'tentl di .Azio¬ 
ne calto.iea, di una organi/ 
z.azione cattolica lielga che è 
U'cita a stabilire ■f.óU.OOl) 
contatti individuali. E s: chie¬ 
de; noi. con i no.itri due mi 
lioni c mezzo di i.scriltì. quan 
',1 di qof'ti coll "lìti riuiici.iiiiii 
a 'tabilire? Cioè, come riii- 
.-ciamo. noi. a .sviluppare 
q u«* s t a no.st’.'i fm-za nel¬ 
la direziorio che vogliamo? 
Qui bisogna e-.-ere Ix'n pre¬ 
cidi: non si tratta soltanto dei 
contatti, ma di una inizJativ.a 
molteplice, minuta, la quale 
d('\e .sostanzi.ire le grandi ini¬ 
ziative. le grandi tizioni. E si 
tratta di un orientamento 
giu.st(» per quello che rigiiar 
(la r.avvicinairtPiito con i eal 
tolici. 




Il cliciln; 4 ii filili ì nattniici [liii/i; faincliii 
alla faiiiiiìn'/iiini: i: airaiaairilfi laiiifa’fstii 


11 » vorrei clic -i pr'ne?-'* lì J— m 
ne — dice Togiiatti — a oue!- 
Totlimi.-^nio ria cui tutti ìoik 
ix*"v."-i cpiaiuh* apirenn r;e- 
;.cmo a parlare con un somi- 
n.-ir:-;::. li (I:.i!ol'<i ci vuole, 
oi.a ’l d:."’Ir, 2 o dece e-.-ere frt- 
:o o coTifì'it;.* per nrriv.ire n:- 
la /ónv.nz.ope: e qirn'ii de- 
,e e--ere accompagnato d.i’l.-' 
■rritic-. Per que-to — nr.'.a 
iT'att 'a”; — ho -'jUccì*. do o'«r 
[la r.'/.s'a /.«rmsciffi. d.i una 
1. 


(■•le ii’i'U’a è caiuljialo 
i'ori'..iitam<-nto di quelle mas- 
.'C eaitoiiche'.' Sono guinte. 
e--;c. ad una comprenjicne 
dei molivi per cui (L.ono 
unir.-^i, niuover.'i e coinoat- 
lere insieme con noi. per re- 
terminati obiettivi'.' Ciius*-) c 
CIÒ Cile bi'Ogna riuscir..- a 
fare. 

Problema ideologico 

E qui .'1 riprende il pi'o- 
;i'«i ma (iella ideologìa. Non 


sogna avere pm quaan; e 
quadri non soltanto eapa-Ji di 
dingeie una federazion-', ma 
quadri capaci, neil'aiobito 
(iella sezione, delia c--*;»u!a, 
di compiere questo lavoro gì 
avvicinamento c di jonqui- 
.'ta, e quindi di estonsiuric di 
tutto il nostro fronte, 

A chi .spetta creare que.sii 
quadri'/ Sbagliano roioro i 
quali .si accontentano di dire 


j)cro regioni e provincie in 
ticre in cui è necc.ssano che 
venga svolto un iavoio orga¬ 
nizzato per riuscire ad orle.i- 
tare i gruppi di compagni, 
per dare ad essi un orienta¬ 
mento giu.sto e la capacità 
(Il avvicinare la geme, di 
parlarle, di convincerla. Que_ 
.sta — conclude Togliatti — 
è un’azione indispensabile 
per il nostro Partito. Solo se 


(!-': red.', ;« ri deh Linfa, rjt.ba'ta ehi" un cattoiii.'j, un 
r:t.có'.o il cui venisse e-oo.stojsi minarista. un saccrdcre. un 
eh:;,'.t i.c.n'o quiile è l'erien:;;.Ii.-i.i d.c. m;.«nim-ti ,.i 
irfn;«i politico degli uom.r.ij-ua m-oddi-fazionc per For¬ 
che dirigono i quadri in;tr-'d:.''.e attuale delle co.'C, per 
r''-i. it ..o-'r;:;;; n:; ciò unuurivare alla conclusione che 
orun:.-.r o.nto clic deve es^reie‘_h c orientato verso ,1 so- 
j/«■. i'::; ;'j‘o e :ien;«nc;n:o r.i ict.a’ismo. Non ba.sta quojt.a; 
|n.:r ir: .= ;e.-c p-rrc'-’è tende .ainercii'u quel cattoìicn. quel 
jC.e.ar-'. i.. p->h: c-.'seminarista, quei eioinaiisie 

di F. n;.ar.:. ;:.n.i .sil.iaz.ont,-'i accontenterebbe che ci 
-f-.-'Z.iTi r.r e .. mintene."'* :! fo-'sero un po’ meno d: ijuei 
(:«->dc'.à' M'cc.iie c:,-'/'maianr.i (^he I.amcnta; r,.a sa 
n-c'-. r'r:,-: .11 I ali;,. li ci:.-|Cglt in che modo può farii 
jlogri ó. V-* ;ondeie ali.i c('n-j-'fomi'-ari'e o attenu.are i.a 
Jv.r.;.- n’t q-; nei; dj''.'e-.'’m«-' d.di quei maii/ Ecco 
jo‘je''‘orii ec-anomichc. dcibbiamo far capire 

I('.•«■ n; r/i. lì. f •dese'^m’’. è il socialismo. A; 

■ p'--.,*e riii'esnirC di q le-lio-ni militanti delle AGLI o delia 
''*/.>r.-. r .(he *• «'oVfir;-.-* gcr.*-.Az,one cattolica, aii’inte/no 
..-'1 . de.e ;i,-'-.re .'r.i'e-.'t::'.e!dci!a D.C. do'obiamo r;'.;sL-iro 


jche alla creazione dei qj-jdrilnoi riusciremo, per questa 
ipen.sa la Sezione quadu. La|strada, a creare una massa 
jSe/.ionc quadri c le s-Jole;di quadri nuovi, capaci di 
■^oro organismi cne coi.troi- 
•lano. dirigono, ma sono 01 ga- 
«nismi sussidiari. Le sena.*.* ci 
jhanno dato molto c 
•niù ei dai'anno. 


correggere bene l’azione oo- 
litica ed economica condotta 
dal Partito c dai sindaca»!, 
n,u!lo! riu.scircmo ad arrivare ad 
una trasformazione radicale 


Ma i responsabili veri (.(l-ldcila situazione del nosìro 
a formazione dei qjairilP a e .s c. Dobbiamo vedere 


■'Ono 1 Comitati federa,» dei 
partito. Siete voi — dice To- 


quello che fa i'awcr.'ario. 
studiarlo a fondo c adeguarci 


gi,atl! ir/oito ai compagnijalle .situazioni diverse. Di 


l.T disoccupati ' del *53 erano 
saliti a 17.000 alla fine del ’34: 
nd Asti 1 disoccupati sono pas¬ 
sati da 3000 à 6000. Al temoo 
stesso la politica del governo 
0 1 monvipolt hanno determi¬ 
nato un grave decadim/nto 
della procliiz.ione agraria. In 
quc.'ta .«lituazicuo, la no.stra 
azioni* per allargare il Itonie 
democratico o portare a.'..i 
lotta su obiettivi democritici 
nuove cate.gorie agricole e :v- 
tigiane è stata ancora indurii- 
cicnto. Dove .-i è condotta im.a 
azione e si .=ono pre.sp inizia¬ 
tive, come il convegno della 
industria a Bra, il congre.s.so 
del popolo di Mondovì. il con¬ 
vegno sul metano ad Alessr;n- 
dria. abbiamo ottenuto risul¬ 
tati tw.sitivi, e l’influenza an¬ 
che organizzata del partito -ì 
è ■ ncoresciutn considerevol¬ 
mente, 

■Nelle fabbriche 

11 compagno Spano, ehe h.i 
frattanto pre.‘-o la pri'.sidenza. 
anmmci;i c!ie hanno rinuncia¬ 
to a intervenire il eompa.gno 
Mauro Scoccimarro e la com¬ 
pagna Nella MnrcglHno e (ià 
la parola alla compagna Tere¬ 
sa NOCE. La compagna Noce 
si sofferma sui compiti che 
.spettano ai sindacati nel qua¬ 
dro della lotta per realizzare 
le condizioni neces.sarie alla 
apertura a .xini.slrn e .‘:ulle lot¬ 
te nelle fabbriche in difesa 
delle libertà democratiche •* 
per le rivendicazioni salariali. 
L’.awer.sario ha concentrato 
la .'Ila offcn.siiv.i contro gli 
operai dello ".«andi fabbriche, 
perchè sa elio lì è il centro 
della forza de! movimento 
de'porratico. l..,e lotte operaie 
invesU'no perciò non -- 0 I 0 Jc 
organiz/.'iziouì sindacnìi. m.i 
devono portare a mobilitarsi 
tutto'11 Partito. Occorre onm- 
niere lido sforzo per allarga¬ 
re in tutto il n.nrtìto la co¬ 
noscenza dei problemi con¬ 
creti ' che .si pongono l'.gni 
giorno al Invornto.'*i. delle 
nuove forme dello sfrutta¬ 
mento capitalistico, e dei 
mezzi por c-ombatterle. ì.rL 


cohliJtìgnà* Noce ha e.iamina- 
to>’st;wcowÌYAn^te le lollè 
nel .^orà. ché spci^l 

hàmia assùnm Un rilievo pò- 
litifo, oltre che .'indaealc, di 
lavgo iiiforesse. Così la lotta 
deVfo^phlflcjò Fufter. che ha 
portato^'nllMniziatìva di' Con¬ 
vocare un con'egno di sin- 
daci delle zone tessili, cui ha 
aderito anche il .sindaco di 
'forino. Il de Peiron, L’azione 
dei lavoratori ha oontribtiitii 
in modo decisivo a far respin¬ 
gere dalla Camera l’avti'.'olo 
litio' dol decfetò Vigoroll! sul-t 
riiuUi.slria tessilo, articolo che 
mirava a dar mano libera ;,i 
gruppi monupolisliei del .set¬ 
tore. Occorre estoiideu* e al¬ 
largare que.'t’aziotio, legando¬ 
la. nel .'eltore dei tes'ili ai 
motivi icndamcntali d’agita 
zione cont:-o il .'Uper.-frir.la¬ 
mento e l’intensità del l.avo- 
:-o. nel quadro generalo della 
’.olt.i per la difesa dello ii- 
liortà democratiche nelle f.ib- 
briclie. 

Dopo l’intervento della com¬ 
pagna Noce, il C. C. .'O.'coen- 
de bie/einente 1 suoi la'.-ori 
jicr riprenderli alle 11). 

Il coinpaiuio Secchi.I. cne 
tiene la prO'iden/a, dà la pa¬ 
rola a Giu.'epix* DI VITTO¬ 
RIO. membro della Direzione 
del Partito. Di Vittorio ini'zi.a 
.'Ottolme.'indo come il nioble- 
ni.n (leiraj)ertiir.i a sini.str.i. 
lx..'to dal Comitato centraio, 
dovrà co.*-tituire l’obiettivo 
cent.'aù* a cui dovraimn C'se- 
i(* le.galc tutte le lotte. Qiie- 
sto obiettivi» potrà e-.-er»* rag¬ 
giunto .solo .se attorno ad e.-- 
.'O '1 .'usciteià Un movimento 
popii-are di grande ampiezsta. 
che dovrà preparare 1,-* ron- 
di/.ioni per un acce.sso delle 
ma.s.se alla direzione del pae¬ 
se. senza il quale non può es- 
sf'i vi ariertura a .sinistra. Co¬ 
me il C. C. ha rilevato, nel 
co'-.s-» delle ultime settim.mo 
abbiamo avuto una ripre.sa 
.st'nsibiie doll(? lotti* npei-.iie e 
in particolare delle lolle per 
la dib'sa delle libertà demo¬ 
cratiche. 11 lil>ero e.sercizio 
dei di-itti .sindacali nelle :*.- 


zieqdc • non è una questione 
a^ratta, « ma * rappresenti» ’ la 

f ()4diltk)ivB essenziale per por- 
are avanti le rivenclleazioni 
immecliate della ela.'.'e ope- 

• .Senza cndero in illu.sloni 
efrea le dlfflco'.ln della grande 
campagna per la (lilesa delle 
libertà democratiche e sinda¬ 
cali nelle fabbriche — ha pro¬ 
seguito Di Vittorio — noi dob- 
hiamo .'Ottolineare i risultati 
po.'itivi che già .sono stati rag- 
giimti. 11 primo risultato è la 
costituzione della commissio¬ 
ne pnriamentau* d’inchiesta 
.'Ulk* condizioni dei lavorato¬ 
ri nelle aziende. La caduta di 
Sceiba e del suo governo di 
discriminazione è puro un ri¬ 
sultato di cpie-'ta aziono pol¬ 
la difo.sa delle lìbeità. così 
come il nuovo tono che il go¬ 
verno Segni ha tenuto, pre¬ 
sentandosi al Parlamento, .sul¬ 
la que.stione (U*i diritti co.sti- 
tuzionali dei lavoratori. E’ 
questo un primo mutamento 
prodott*» dalla nostra azione. 
daH’az.iono dei lavoratori, (la 
c'ii dobbiamo p-uiiro oer cn- 
d;t--e avanti .sulla strada del 
;,l i'IilK, di-lk- ll’uc. l.'i c (lel- 
1.1 legge* nelle fabbriche. Fpi- 
s(’di (-omo l’azione condotta 
dai la-, oratori livornO'i in di* 
fe.,a delle liliertà .sindacali iil- 
!-’I!\a di Piombino dimostra¬ 
no l’alto grado di combattivi¬ 
tà raggiunto dalle lotte nel¬ 
lo libertà nelle tabbriebe. Oc¬ 
corre elio noi lavoriamo con 
la prospettiva di giiingeie a 
movimenti generali che dob¬ 
biamo preparare battendoci 
ogni volta, resi.stcnclo a ogni 
abuso, respingendo o.gni rap- 
luesaglin. difendendo con for¬ 
za tutti i diritti dei lavor.atori. 

Nuove strutture 

' Il compagno Di Vittorio si 
«,l)oì dichiarato d’accordo 
la neccs.sità di approfondire 
lo .studio delle nuove .struttu¬ 
re ■ dcli’industi'ia ' italiana c 
deile^ nuove forme dello .sfrut- 
tarrie'nlo capitali.stico. per a- 
deguaro .sempre meglio l’.izio- 
ne sindacale alle e'igenze ef¬ 


fettivo della cla.sse operaia. 
II. Comitato direttivo della 
CG.IL ha posto questo proble¬ 
ma nell’aprllo scorso, e s-a 
questa strada occorre muò¬ 
versi per adeguare gli ooiet- 
tivi .sindacali e la struttura 
stessa dei sindacati alle .-em- 
pre maggiori esigenze della 
lotta in difesa dei lavoratori. 
I nostri n\"versari — ha pro¬ 
seguito Dì Vittorio — sono 
divìsi su una serie di nr,)’ol"- 
mi. e nella misura in cui n<)i 
saremo capaci di mobilitare 
le masse per una soluzione 
democratica di tali pro'olemi, 
lo contraddizioni in camp» 
avver.sario diverranno .sem¬ 
pre più acute e si creeranno 
le cnndiz-ioni per un muta¬ 
mento profondo della situa¬ 
zione. Quest.a mobilitazione e 
possibile, perchè su molti pro¬ 
blemi vi è una larga unità 
alla base. Così attorno all’o- 
hicttivo centrale della dif(*q» 
dei diritti democratici, sullo 
rivendicazioni economiche di 
categorìa, sulla questione del¬ 
ia « giusto causa > noi p<»-3Ì:.- 
mo gundagnaro al’-n lott.a un 
largo apporto di mo'-e den*.<)- 
(.l'tlaiiiL " i-attol.clu-. 

.«Abbiamo — ha detto Di 
Vittorio avviandosi .illn con¬ 
clusione — uno schieramento 
unitario dei sindacati sulla 
questione della .scuola, e con 
questo .schieramento dovrà fa¬ 
ro 1 conti la coalizione go¬ 
vernativa. Il problema de'gli 
statali, con le leggi delegate, 
è già sul tappeto e vediamo 
i sindacati avanzare rivendi¬ 
cazioni niù o meno analoghi^, 
mentre tra i ferrovieri è già 
.st.ato raggiunto un accordo 
comune. Tra gli operai del- 
rindustria. nelle campagne 
con i braccianti e i mezzadri, 
tra i dipendenti dello Stato, 
milioni di lavoratori sono vi¬ 
talmente interes.sati a risol¬ 
vere problemi da anni sul 
tappeto. Esistono quindi le 
condizioni oggettive per un 
largo movimento a un livello 
tale da contribuire fortemen¬ 
te a creare lo condizioni per 
rapertura a sinistra. 
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c.'ipire come e clte 
dcriv.-.no (ì.airord:- 


',*"«> .‘■t.a-::. ir.;-'-'. |namento capitalistico. Ecco 

I Tutto questo è ias'oro che qo.r.di ii problema deiia pro- 
‘dcs'c cs-eie fatto c che non pi«^^‘)da .socialista che è q-j”!- 
'-i fa .11 un.i Ltornata; c- ;i«j\ c« oa la po-s.jilita 

misere fatto da centinaia. «Ha «‘uqJi.slarc nuove rr.a-e. 

.migliaia e decine 01 mig ."la 01 pifforzare la compa’tezza 
idi no-t’*! q-j.ì.iri. E" ma-%>e che gia dderi- 

I ; ntf re-osante c'ac noi a'oo.arro''^^’^^ nostro movimento, 
de: quadri 1 quali'»iaiìo ca-^ ° cimtatto ron 
paci di fare il tefàéiameato.'l"'^ , n? quando ci .‘•ono 
il reclutamento, di «unghi periodi di iotia. 

uestc funzioni icfic swo'di res;>tcnz.a estenuante. Pro- 

é_ro]p.ar«arda .'orialista che :j dà 
possibilità di conquist'.re 
gilè coscienze senza sr.'ap- 
jdecin" di migliaia di qua Iriiparc a que.sti uomini la loro 
'che .'.ano c.apari di svo»g''re'fodt‘ al’a quale non vogliano 

ma che li Oiuta 
ere cosa vuol dire 
per il socialismo. 

'«•1 cì'-i (i.rigcn'i del P< rtito elP^)' tra^fo^male la rocigtà m 
'della FGCI. ' ;sen.so .socialista. 

E poi — continua Togliatti 1 E Togliatti conclude: bi- 


a q 



'Che .'.ano c.apan di svo»g''re'foc.t‘ al'a qu 
,amilo onci l.a\oro di 
• z.>ne p i.i-:(^a. percr.è i; d .a-jg 

l -.' r ‘W'‘’lcombat’ere 1 

.(icl nó'trip giorna.c. .ai di-c«i;-* , ' 


.vici Cc-uii-to ceniti;ùe — c.he 
' ^ .QUK'ta-forma¬ 

zione; c siete voi che dovete 
• porvi questo proulema in re¬ 
lazione con la situazione po- 
' liti--a jocaie, con la .'.lUaZ.one 
politica e organizzativa 
j\os;ra Federazione, un. 11 
'modo con cui m c sviiup'pato 
jii rno\ imento de.cli ««ir. ror- 
ititi. Voi dovete anc’nc (cr¬ 
eare, se è pos.^ÙDiie, dflie 
forme nuove per la forxr.a- 
;z:one dei quadri. E’ evidente 
jcne CIO che ediu.t il quadro 
e. prima di lutto, il ia\o.o. 
■ ì esperienza. 

1 M.-i. ne! momcni'' in cui 

iab'oiamo questa grande i.e- 
'ces'ita di formare raoi.la- 
imt-riie i quadri, bisogna an¬ 
che arricchire e rinno\a:’e i 
liiostri metodi. Io avc\(i con- 
•sigiiato — dice Togha’.ti — 
tempo fa, che .si actotta-soro 
metodi rii dibattiti brevi ne¬ 
gli apparati dello fcderazìcni 
e attorno agli apparali (.clic 
federazioni, per vedere quale 
Icra l'orientamento dei com¬ 
pagni sulle questioni nel 
momento. Ma (libattjti brevi 
che ti facciano capire Fes- 
scnziale. 

Noi abbiamo federazioni 
ricche di energie; abbiamo 


q'uc.sto abbiamo bL^ogno |x*r 
riuscire a condurre quella 
lotta, quelle azioni che oggi 
.si pro.scntano a noi come ne- 
ce.ssaric. 

I monopoli piemontesi 

Un lungo, caloro.so applau¬ 
so di tutto il Comitato cen- 
Itrale accoglie le parole con- 
clu.'ive del compagno To¬ 
gliatti. 

r. siiCv'cssivo o.-atore è il 
co.npr-gno P.a-alo CINANNi, 
ispettore regionale dei P.irti- 

> Il P.en',i>n:e, Egli si sof- 
forma :td es.-)»-,,-fi.'ire le oro- 
.-po;tive deil’az.ione da cm- 
duTc por "caiizzarc l’obiet¬ 
tivo po.'to d.tl C. C. nelle tre 
province de] Pie.nonto me¬ 
ridionale: Ales.sandria, Cuneo. 
-•\s*i. Si tratta di tre provin¬ 
ce e..vsrnzi,almpnte agricole, 
dove nel corso degli ultimi 
anni la già debole struttura 
.■nriustri.'ìle è stata ulterior¬ 
mente .'Cossa dalFazione dei 
grand: gruppi rnooopoltsìic:. 
Cinanni dà al(".ini dati su 
q-uc-'ta .smobilitazione indu- 
'triale: ad Ale.ssandria dal ’óO 
al ’55 quattromila operai so¬ 
no stati eslrome-si dalla pro¬ 
duzione; a Canee i tredicimi- 


l’rentle i|Iiìm:ìi ia iiarola il 
compagno Luigi LONGO per 

10 concliis-ioni. Egli esprime 
anzitutto un giuiliz.io positivo 
.sulla di.'Ciis.=iono. che ha con¬ 
tribuito nil arricohiio e ad 
approfondire nuinoro'i temi 
posti dal rapporto e rispondo 
poi ad alcune delle questioni 
più interessanfì che .sono sta¬ 
te sollevate noi cor.so del di¬ 
battito. 

Il vice segretario del PCI 
.'Oltolinca gonio il C.C. abbia 
.sostanz,ialmonto confcimato il 
giudizio sulle prospettivo del¬ 
la lotta per la paco, la libertà 
o rapertura a sinistra; si trat¬ 
ta di una grande aziono di 
•nii non .*-i p(>.<sono prevedoro 
tutti i foinpi di l'Viluppo. I! 
compagno I.z»ng.> tratta poi a 
lungo i problemi della difc.sa 
delle liberià iiolia fabbrica. 

Molteplici iniziative 

C’è una .'iliiaziore jiolitica 
e un’.atmo.sfcra da cambiare, 
c por raggiunger.'* questo 
obicttivo occorre.'-à una lotta 
lunga o tenace da condiir.^i 
attraverso una molteplicità di 
iniziative. Non si può quindi 
pens.iro di arrivare a uno 
.'Po.=tamer.to profondo della 
'ituaz.ione .attuaìe .attraverso 
iin.i =ola gi'.'inde lotta .gene¬ 
ralo, ma atfravor-o una .'Orie 
di movimenti locai', parziali, 
particolari, c generali che 
nella loro molloplicità .siano 
c.npac! di determinare un p.'-o- 
co.sso di sviluppo continuo di 
tutto il fronte operaio c do- 
mocr.atico. E’ vero — .'dforma 
Ixingo — che non si devo ri¬ 
durre (luo.sto movimento a 
lina .semplice serie di diver.si 
episodi locali, ma è appunto 
compito nostro acce'.er.are c 
allargare sempre di pili il 
ritmo di que.'te lotte facendo 
così clic il loro moltiplicarsi 
raggiung.i una tale intensità, 
da creare in tutto il paese 
un grande movimento genera¬ 
le per il ripristino delle 
ìi’ocrtà nelle fabbriche c per 
Fapcrtura n sinistra. Per qne- 
.'•lo, c di grande interesso 
ia questione dei motivi del¬ 
le lotte ehe si do\Tnnno con 
durre: senza, trascurare nes- 
-sun motivo, anche il più 
particolare, che .sfa rapare di 
mettere in movimento Je mn.s- 
sc, occorre sforzarsi di f.ar 
leva -SU quei motivi che. do¬ 
minando -u ogni nitro, pos¬ 
sano dare una linea e una 
pro.speltfv.a comune a ’ulte le 
lotte. Ad esempio nelle c.nm- 
p.igne, senza tr.-iscurarne altri. 

11 motivo centrale ehe oggi 
può dare questa nrospettiva 
è quello de’la «otta per la 
•< giusta causa -, 

In campo indu.stri.ale. le 
no-tre azioni sj ricollegano 
tutte a! tem.', centr.ale della 
difesa delie libertà democa- 
tiche nelle fn’obricbe. In que¬ 
sto quadro .sono .state poste 
una 'crie di rivendicazioni 
partic.alari. attorno alle quali 
condurre la lotta. Anc’ne qui. 
.senza tra.scurame nes.suna. 
occorre che no: approfondia¬ 
mo ulteriormente le rivendi¬ 
cazioni capaci di imprìme-c 
questa linea comune alle lot¬ 
te in d’fesa delle libertà de- 
mocr.'itich.' e sindacali. 

Si è parlato molto a que.sto 
C.C. — prosegtte il compagno 
Longo — di ottimismo o di 
pessimismo nella valutazione 
della situazione e delle pro¬ 
spettive. Occorre tener pre¬ 
sente che il punto di partenza 
da cui dobbiamo muoverci è 
quello della nostra forz.a. Noi 
abbiamo oggi le forze neces¬ 
sarie per condurre e portare 
avanti una lotta che possa 
determinare uno .spostamento 
radicale e profondo della si¬ 
tuazione politica, e da questo 


dato dobbiamo pattile per 
superare gli elementi di in- 
co'/tezza che ci possono e.sse- 
re. in geneialt*. le no.stre for¬ 
ze '«.«no oggi più numero.se c 
temp.rate di (|Uanto iion lo 
fossero n(*l passato. L’or¬ 
ganizzazione del Partito sj è 
consolidata. Questa è la base 
che ci |K*rmutte dì allrontare 
la situazione e di batterci por 
Tobiettlvo po.sto da questo 
Comitato centrale. • • 

Una (lUe.stionc importante 
emersa nel corso della (li.=cii.s- 
.sione è quella rel.ativa al 
no.'tio atteggiamento ver.=o 
il Partito democratico cri¬ 
stiano e le masse che seguono 
qiie.sto parlilo. E’ stata sot¬ 
tolineala la noco.ssità di una 
maggiore azione di denuncia 
del contenuto reazionario 
deU'intercla.esi.smo della De- 
'iiocrazia cristiana. Ma sa¬ 
rebbe ben poco .«e la nosdra 
azione dove,s.so limitarsi a tale 
denuncia. Noi dobbiamo ap¬ 
punto pr-aporci di lavorare 
per favorire il precipitare 
delk^ contraddizioni determi¬ 
nate dalFintcrclnssismo D.C.,' 
e 'chèj.'dl’interiio’’ delia 

Depiocraiia cri.stiana possmio 
afTcrmar.si quello forze popo¬ 
lari che -aspirano a una niio- 
vd! politica. QUe.stà «politica 
non tsni'a possibile senza che 
si muti qualcosa nirintcrno 
del Partilo dcmocri.clinno, og¬ 
gi dominato dai gruppi rea¬ 
zionari. 

L’apertura a sinistra 

L’apertura a .sinistra non è 
qu'drn.'a che interessa noi, o 
i compagni socinli.sti .soltanto. 
E.s.-a interc'-sa non meno di 
noi le foive popolari che mi¬ 
litano in ca.mpo democristia¬ 
no. ed è lo strumento con cui 
tali forze potranno liberarsi 
dal dominio paternalistico 
delle forze conservatricj che 
controlla.no il loro partito. 
Per giungere a qiie.slo, è ne- 
res=a;«i.'' anzitutto che cc-ssi la 
ix>liti?a di di.scriminazione. 
che è oggi non .solo Parma 
u.sata per combattere il mo- 
•cimento democratico, ma an¬ 
che il mezzo .Tttra'ver.so cui 
i gruppi reazionari che domi¬ 
nano la democrazia cristiana 
si mantengono ai potere. La 
nostr.-i posizione ver.so i fer¬ 
menti nuovi che .«i manife¬ 
stano in campo democristiano 
e in campo democratico in 
generale non deve rinunciare 
alla critie.a verso quegli .'.t- 
teggiamenti che poi sul piano 
pratico si e.s.auriscono in una 
eterijc.,cienui)cia. in una ste- 
‘rile; attesa, ma deve tènde¬ 
re, con un lavoro tenace c 
paziente, a portare sul terre¬ 
no dell'azione .sempre più 
avanznt.a e conseguente quel¬ 
le ma.sse e quei gmppi (jella 
Democrazi.n cri.sfiana che so¬ 
no profond.amente insoddi¬ 
sfatti delPatluale situazione, 
ma che ancora non sj muo¬ 
vono coerentemente per crea¬ 
re le condizioni nece.ss.arìe a 
un radicale mutamento di in¬ 
dirizzo. Solo dicendo (queste 
cose con franchezza noi pos¬ 
siamo impedire che et sì fer¬ 
mi alla denuncia, alla critica 
e non .si vad.a più in là, ncl- 
Pillusione che gli attuali 
gruppi dominanti della De¬ 
mocrazia Cristiana accettino 
di cambiare politica. Occorre 
che .si .s,appia con chiarezza, 
che la Democrazia Cristirma 
co.'i come è oggi, non farà 
un’altra politica. .=0 non si 
muterà qualcosa al .suo in¬ 
terno. 

Dobbiamo persuadere di 
ciò le forze popolari che se¬ 
guono la democrazia cristia¬ 
na. In questo sen.so abbiamo 
ancora fatto troppo poco. 


Occorre tra.sformare la nostra 
aziono, ancora limitata e spo¬ 
radica, in uu’aziono di mas.sa 
verso i cattolici c la base 
democristiana, ehe mobiliti e 
imijegni. come ha detto il 
compagno Togliatti, migliaia 
e migliaia di attivisti e d: 
compagni in ogni grado della 
no.stra organizzazione. Senza 
questa azione — ha aiTermato 
Longo — senza che si metta¬ 
no in ■ movimento le mas.se 
popolari (Iella D. C. e della 
socialdemocrazia, non si pro¬ 
durrà alcun mutamento della 
politica c’ne seguono l’attuale 
grupix» dirigente della D. C. 
e del Partito .sorìaldeniocrn- 
tico. 

Problemi sindacali 

11 compagno Longo ha af¬ 
frontato poi alcuni particolari 
problemi sindacali, locratì nel 
cor.so del dibattito. Egli ha 
.sottolineato la noce.s.silà del- 
l’approfondimento dello stu¬ 
dio e del dibattito .sulle que¬ 
stioni rel.Ttive a un adegua¬ 
mento della politica salariale 
o deirazione in difesa del le¬ 
ttore di vita dei lavoratori 
bile nuove forme c ni nuovi 
a.spctti ehe negli ultimi anni 
ha assunto lo sfruttamento 
capitnlisticx). Già delle prime 
misure su questo terreno co¬ 
me .«u quello della .c'.rultura 


organizzativa dei sindacati 
.sono state prc.se: si tratta ora 
per i comunisti di contribuire 
in collaborazione con tutte le 
altro correnti sindacali a rea¬ 
lizzare que.ste misure su un 
piano più generale. Longo si è 
dichiarato d’accordo con l’op¬ 
portunità di porre in talune 
aziende, in relazione all’in¬ 
tensità dei lavoro, la questio¬ 
ne della riduzione dell’orario 
lavorativo. che«g)à è stata po- 
.stn in talune situazioni dai 
lavoratori o dalle org3niz7.a- 
zioni sindacali e ha ou.spicato 
che per una impo.stazione più 
generale la questione venga 
ultcrtormcnte studiata e ap¬ 
profondita. 

Abbiamo avuto una discus¬ 
sione utile e frutluo.sa — ha 
conclu.so Luigi Longo — ed 
occorre ora portarne i risul¬ 
tati in tutto il Partito. Sulla 
base delle conclusioni cui è 
giunto il Comitato centrale, 
occorre che il partito elabori 
la propria azione in ogni 
istanza, sf'prepari con nuovo 
slancio aH’attivilà o alla lot¬ 
ta. Il Mese della stampa co- 
munksta dovrà essere questo 
anno un mese di campagna e 
(li iniziative in tutto il paese 
per gli obiettivi politici posti 
da tutto il fronte democrati¬ 
co per la pace. la libertà e 
l’apertura a sinistra. 


Altri telegrammi 

di cordoglio per Grieco 


Mes'iitttti di cordogpo han¬ 
no inviato: lo segreterie » 
zinnali della FILIA, e della 
FII.EA. rE-eeiitivo nazionale 
dcH’ANPI. la Presidenza na¬ 
zionale dcU’ANPPIA, ia diris 
zione e la redazione di « Noi 
donne » e la direzione e la re¬ 
dazione del « ConlcmporJiìoo », 
il scn. Ferrari, sindaco di Par¬ 
ma. a nome della Giunta mu¬ 
nicipale. il presidente deU'Am- 
m:nistra/.ione provinciale di 
Ravenna, il .sindaco di Taran¬ 
to a nome della Giunta comu¬ 
nale, la Fi derazinne do.le coo¬ 
perative di Ravenna. 1-; Fede¬ 
razione delle cooperatile e i 
cooperatori del .settore agrico¬ 
lo della provincia d. Pis.a. il 
Convitti» Ili«:igno, il Comvato 
dei partigiani dell:» ^■ace di 
Bologna, 1 c.-ioperato'-i ci Ma 
tera. TAssoci.izione de: cfinta- 
dini luc.ani. la Contecicrterra 
di Reggio Emilia, la pre.siu' n- 
za del Convegno ."ìeRc parti 
gianc bolognesi, il ,sir.dac-> di 
Spoleto a nome della cittad» 
nanza. la segrcterir. nazionale 
della Fcdcr.azione Enti Locali. 
I.a sezione del PRI di Mas.s.a 
lomb.arda. il Sindacate naz."- 
r.alc dei lavontor. ó'Cli .'lO 
palli ferroviari. !o segreterie 
delle Canicre Conlede:il; del 
l^avi.-o d* Nano I. Catania. 
Bolzr.no. B-iri, Grosseto, Reg¬ 
gio Emilia. La Sp"z.a. I-alina 
c Aquila, il sindaco di R «g- 
c'io Emilia C-ampiol-, VAssocia 
zione dei cantr.din: siciliani. 

Hanno ;e'.i’jraf.n;«» anch-? 1 
lavoratori delia terra di Nova¬ 
ra, le donne ricm crafich.. di 
Perugia, la Federbraceianti e 
l'Associazione dei c'Jntadini d' 
Bari, il Consiglio della Casa 
del popolo di Impnineta. il co¬ 
mitato di Coordinamento delle 
Federmezzadn toscano, il pre¬ 
sidente della Associazione na¬ 
zionale delle cooperative agri¬ 
cole Micel«:, la Federazione 
delle Cooperative di Varese. * 
lavoratori della Curtisa dt Bo¬ 
logna, la redazione e Pammini- 
strazionc del « Notiziario della 
CGIL », rAssociazione del con- 
ladini (Iella provincia di xXqui. 
la, la Camera del Lavoro di 


Zi/kn Predosa, la Giun'.i pr,'- 
vinciale di Pisa, il Comitato 
regionale di solidarietà demo- 
ei allea deirEmilia. Ja Feder- 
ir.ezzadri di Venezia, il Comi¬ 
tato direttivo del sindacato 
.abbigliamento di N i p o > i. 
le Unioni delle Associazior*: 
contadine pistoiesi e di Poten¬ 
za, la segreteria dellr Feder- 
braccianli di Napoli, la Lega 
delle cooperative di Brescia, 
il sindaco di CoUcfcrri. Della 
Rosa, a nome difla cittadinan- 
; la Giunta municicale di 
Canosa, dipendenti e ammin«- 
strazior.e comunale di Perug:.!, 
gli amministratori d-mocratici 
di Forlì, il Con.siglio di am¬ 
ministrazione della cooperati¬ 
va di Crcvalc.ire, gli orerai ad¬ 
detti alla trebbia ngila ztna 
di Imola, gli attivisti della 
CdL di Foligno, la Coaperati- 
va agricola di Sesto Imolese. 
la CdL di Malatergo, l’Un: ne 
contadini di .Airantea, la CdL 
di S. Giovanni in Perriceto. la 
CCdL di Novara, la Federbrac- 
cianti di Cremona, le sezioni 
del’.'xANPPI.A di Prato c di Vot- 
terra, la società Fomacia di 
Bagziovara, la CdL e i d;?en- 
den:; pu’obiicì di Lidena. la 
CCiiL di Venezia, il sindaco e 
la CdL di Nijnantoia; la Feder- 
bracci.an:i di Matera. la Lega 
mezzadri di Poggibonsi e la Fe- 
dermezzadri d* Siena, le orga¬ 
nizzazioni contadine mantova¬ 
ne, la ccKjp-c."at;v3 agricola di 
Nonantola, i lavoratori chimici 
e petrol.en (i; N.ipoli, gii anti¬ 
fascisti del Q’aadraro (Roma», 
la Camera del Lavoro d: C-i- 
saliccchio d: Reno. '.i A!’.e-.r»- 
za contadina di Priverr.o. ìa 
CdL di Castello Serravate, la 
CdL di Carbonia, la sezione 
dello SFI di Roma, un gruppo 
di braccianti di Imola. II cir¬ 
colo udì di S. Vitale di Bolo¬ 
gna. il oonsig'Jo di ammini¬ 
strazione della cooperativa di 
Porretta Terme, il circolo UDÌ 
e la Logo braccianti dì Caselle 
di Crevalcore. il sindacato pen¬ 
sionati di Sesto S. Giovanni, la 
CdL di Andria. la Comunità 
1 contadina di Isola delia Scal.a, 
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« L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii^ii^ idi Rom£à 


lelefono diretto 
numero 68^-869 








()GC;i rU'ITI I Cy\i\'TlERl DE SEirn 

Sessantamila edili 

sci operano per ^4 o re 

/ IcìDOViilovi decisi a oitenere Vlìccoglinienlo delle loro rioen- 
diciìzioni - Comizi e iìssemhlee - Successo della sottoscrizione 

Ijsì «li luv«»ro «l«^i iiietalliir^ici 


Oyci srviicU r.'iiinn in «'.'iopf- 
ro j)or tutta la Riornala i CO 
rr.i'a lavoratori orlili rii llonia 
o (lolla Provincia, ha niaiiife- 
ftaziono odh'rna conferma la 
forma volont.’i doi lavoratori 
odili di ron.‘iORiii:o mlRllora 
monti salariali o dolio condi¬ 
zioni di vita. 

Como è noto, 1 lavoratori 
odili rioliiodono la i.stituzione 
doili' monse in oruì oantioro o 
la oorrosponsiono di ima jii- 
(lon.nità di iiion>;. lii loft lico 
Riornalioro; la cm ’os.sionc di 
ima indonnità di 100 Ilio por 
oompvn.'-caio lo olovato spe^o 
che i lavoratori d ‘bljono af- 
froniaro jior i nv'/./.i di tra¬ 
sporto o ima lnd *nnil?i di .àO 
iiro :.l ‘‘iorno aRli sp'cializ/ati, 
por il oon.ìiinio (IorIì attrezzi 
poi.stonali di lavoro, 

Q^IO.^ta mattina allo oro 10, 
.si toiranno comizi alla Cìaiha- 
tclla in piazza Damiano Katili, 
dova* p.irlorà il oompaiiiio Ma¬ 
llo Mammiic irl, SoRrotario Ho- 
.spons.-diilo della C.amora del 
’iavoio; a ('.dtnoì.iina -dove 


parler.*, il c.impaRno onorevole 
CIi'.ikIìo Cianca: a t*rlir.avaIio 
in larRo K. Jlorromoo dove 
Il comizio s ir.'i tenuto dal com- 
paRiio l'baldo Moronozl, So- 
Rrefario della C.d.L. ed a Qua¬ 
dralo dov(‘ in via d(‘i hentuli, 
parlcrli il compaRiio Teodoro 
Morcia S^Rrctarlo della Came¬ 
ra del Lavoro. As.semblee, co¬ 
mizi rliinioiii .«i ter.-anno nn 
che nel maURiorl oontri della 
provincia; a Viiov-iro iirende.'aa 
la parola il compaRiio Ciacomo 
Ono.-ti. DiriRontl della Camera 
(l'I Lavoro o dei Sindacato 
odili ji.arli ninno ne*''; .is-sem- 
lileo elio si terranno a aNottu- 
no. V'allei ri, IMarino, Conz.ano. 

Continui fr itlan'o la Rian¬ 
dò sottoscrizione lanci.ita f-.i 1 
lavoratori odili jH‘r rafforzare 
il .‘dndacatu unitario. Doiio i 
versameiiTi del lavoratori delia 
SAin, di'irimpro.sa nellaK.am- 
l>a, dotrimjiros:i Marcliini. del- 
l’AOIF e della I.eR.i odili di 
Nettuno, la sottoscrizione Im 
:'C(|UÌ-tfito una Rrande amplez- 
z.a no? cantiorl della zon.i di 


GRAVI RESPONSABILITÀ’ DELLE DITTE 


Dalle 12 Ano a glevedì 
I ne MiBb l nl In sclep eio 

Le organizzàzietni degli autoferrotranvieri, ripren* 
llono la loro libertà d’azione - L’asiemblea di oggi 


Collie Ria ,innuiiciato, dalie 
ore IR di orrì, o pjr iult;i ia 
Ri.irnata di domani, 1 netturbi¬ 
ni dipendenti delle ditte ap- 
Iialtatrici Vaselli, Federici, Tu- 
oi.ii e Talenti scederanno in 
.sciopero. Pertanto II lavoro ri¬ 
prenderà normalmente nella 
mattinata di giovedì, salvo de¬ 
cisione iu contrarlo dell'as- 
.semblea generale del netturbi¬ 
ni, che si terrà o.rrI alle 12,tt0 
nel lucali della Camera del La¬ 
voro a jiiazza EsiiuUino 1. Al 
fondo delle richlc.ste, avanzato 
sin dal novembre 1954. vi è nn 
iniglioramcnto economico, gin- 
•stiflcato dairaumentn del costo 
della vita e dal fatto che le 
indennità di •< ripo.so settima¬ 
nale pagato “ e rii - reintegra¬ 
zione salarìj.le * sono rimaste 
ai livello del 1947. La respon¬ 
sabilità del disn.gio che com¬ 
porta alla popolazione (|ue.stn 
sciopero ricade sulle imprese 
.ippaltatrici, che hanno rifiu- 
iato di accogliere le richieste, 
jiiir riconoscendole giuste. 

Le trattative all'ATAC sono 
giunte ad un punto morto, a 
causa deirirrigidiiiifinto della 
.lirezione d'.-irazlc'ida. Si può 
dire anzi che le prospettive di 
.•^ol.izione dei problemi sul 
tappeto .alibiano persino fatto 
dei pa.ssi indietro. Pertanto le 
organizzazioni .«indac.ill dell.a 
CISL. CGIL e ÌJIL lir.imo de- 
ci.io di riprendere h» loro li- 
Uertà d’azione. Per fare il pun- 
’o sulla situazione c stucli.Tre 
l'azione da promuovere, qualo¬ 
ra razlend.'i persista a non mo¬ 
dificare il suo atfeggiameiiU), c 
convocala per domani, alio 18. 
•lei locali delle Officine cen- 
’rali di Prenc.stina. Taltivo sin- 
ci.'ic.'ile di ntegoria. 

Gli ospedalieri 
. solida li (on i m editi 

LZ5 org«ni7/.i./ionJ ;>in(larn!l 
..•peCtìttcre ilCi.a COIL. (Icliit 
cJtiL e Ueiiu UIL. e (]Uetle del 
...etnei Condotti, tc-'-teiigono da 
(jutilciie glo:ao, ton imo !>plo- 
<t,io .-ipiriin ci .-oUdarieià. le 
mouUesihzioni condotte dui mt- 
Uic» osj.edallfri contre le n:n- 
j.atnistrtiziom dcg.i ns.i>cda;i. in 
cortjcguenzij de;.a tnaui-uta c- 
-.•..enstone ni .-.anitart dC;l’asso* 
1,-so pcrctiuatlvo e jx*r protCAta 
;e in merlio aVlrrisoilo tmita- 
t.-iCnio previsto i>cr lu toro npe- 

r. t delta Mutila del Coitivatori 
diretti. Le organizzuzioi.! sinija- 
<ali hanno soMecitato l'imrr.e- 
diiita ^,olu-'iOI.e dCRa ifrienza. 
( »n una leitcjro diretta a! pre- 

s. c.en'cr ovii OOHH.. al protet¬ 
to e a: irutit-ter.-* dexd Interni, 
e come munlfesttazlone di ao!l- 
darietà l'rtir.nt, incietio ur.Uari»- 
tnen'e. in tut'l g i o-ne.iail. de.- 
.'f av.e^.tlfc oi pr.itexa 

Per c.ggi L- pTC'i'':a una riU- 
ntor.e chr.graz.'a di-i comitato 
di agitazione co;; t dirigenti de;- 
; aroniiui.'-trnziorie ('X^ìi DO RR, 


Licenziato un operaio 
perchè s egretario deila C.l. 

Il -signor Ettore Cataliioci, 
direttore delio .^latnLmento 
SPES, è responsabile <ii un 
grave arbitrio, coi.sum.'ilu ai 
danni dcH'operaio Luciano 
Vannicrlli. Questo .signore, div 
po aver inctiuivocsbilmcntc 
manife.stóto la .sua osti’it.'i nei 
riguardi tlcll.i C.l., h.'i nr.rr.a 
tentato di associari"- .alle sm 
manovre p.aternalistii-he il se¬ 
gretario dell.n C.l.. V.Tnnirelli, 
c poiché questo operaio resi¬ 
steva alla volontà padronale, 
h.i disposto in un primo tempo 
■che egli fosse trattenuto nel 
reparto senza lavorare; infine, 
poiché il Vannicelli manife.sta- 
va un atteggiamento fermo, r.e 
ha ordinato il licenziamento 
con lo specioso motivo; « di¬ 
minuzione di personale ». T.’or- 
t,anizzazionc .sindacale, in ri¬ 
sposta a questa aperta provi»- 
cazione, ha invitato tutti l la- 
' oratori della SPES a mani- 
Ic.-tare concretamente la loro 


.solidarietà c il loro sdegno. 11 
direttivo della categoria, con¬ 
vocato d’uigenza, delibererà in 
merito aH’azione da .svolgere. 

Quattordici miliardi 
per raer oporto di Fiumicino? 

Il ministero del Lavori Pub- 
bltct ha predisposto — secondo 
notizie l agenzia — un disegno 
di leggo rlguanlnnto uno stan¬ 
ziamento di 14 miliardi di lire 
per J(i costruzione deU’Aoropor- 
to Intcrcontlnemalo di Fiumi¬ 
cino. Sino ud oggi sono stati 
stiinziiitl 4 iiiillurili o 447 mi¬ 
lioni. con 1 quali si sta provve¬ 
dendo alta co.stru'/iano parziale 
di due jilslo di volo, di fabbri¬ 
cati, di Impianti vari, di mac¬ 
chine Idrovore o per la boni¬ 
fica del terreno Con 11 nuovo 
sinnzlamcnto si fiotrà provve¬ 
dere alla costruzione di strade 
e ad nitri lavori. li progetto com¬ 
pleto per la costruzione e 11 
fun;'Ioiinmcntn dcH'aeroiiorto 
imercontlnentnle di Fiumicino 
prevedo imo spt>sn glotialc di 2fl 
nilltardl di tire 


Tnscol'ina e nella zona di VI- 
gm Clara. Nei giorni <•11 .s-.ib;itu 
e di ieri, infine, decine di ia- 
voratori si .^ono iscritti al ^lii- 
dai t(» unitario ed hanno vcr- 
.s.'to le quote .•i.s.soclativ*' p(‘r 
rintero 19,55. 

Sospensione di mezz'ora 
nelle aziende metallurgiche 

I la; oMiiovi laeiailuiglcj di 
altre sci aziende (Keram. Unstlu- 
ncill. riiianltiiria. tzins.'i e del¬ 
le Filiali romane della liincla e 
deir.Mla Itoii'.eo) ecendeianno 
oggi In hclojieiii per iiic/z'orn 
dalle Ole 13 alle 13.30, In dlle.sa 
dei loro diritti democratici o 
aindiicati airtnterno delie a/len- 
de e per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro sulla base delle 
piojiostc (Il miglioniiiientl sala¬ 
riali atanznie dalla FIO.M. Que¬ 
ste liropo.ste prevedono imglio- 
riunentl sulla paga di elica 14- 
1.5 lire orarle. 

Questa di oggi é la ler/a so¬ 
spensione dt lavoro del metal- 
lurglei romani in nppegeio del¬ 
le loro rivendicnzlonl dt cate¬ 
goria _ 

Numerose deliberazioni 
della Giunta pro vinciale , 

lii (ilunta l^ovinclale di Ro¬ 
ma riunita -sotto la Prc-sIJoir/u 
del liolt. Fdoaido Perna ha esa¬ 
minato ed apjirovnto numerose 
dellliernz.lonl l.scfitte uirorJIne 
del giorno. 

filine varie piatlchn oltre al 
presidenti- Pernii lianno riferi¬ 
to gli .\hH 08 «ort Rrutio. Lordi. 
MIclicttl. Vellotrl. C'iprianl. dc- 
cliluio e Madcrchl. 

'fra 1 provicdltnentl ni»piova- 
tl. nterltano {.'artlcolnre menzio¬ 
ne: rnsstirr/ione dell<( spasa di 
manuleii/ioi’.e. In iiendciiva del 
decreto <11 ru-ovlnclallzzazlone. 
dal tmttato stradale da Formcl- 
!o alla provinciale fc’acrofano 
Cawiia: 11 progetto <lei lavori 
per 11 miglioramento della curva 
della Maremmana III entro 1° 
abitato (Il Marino, foieeuzlonc 
del lavori di rafforzomonto detto 
atabitc di via Nicola Fahrlzl, già 
sedo dell'lPAl; rinstallar.lone <U 
un Impianto di parnlulmlnt 
pro.sso In III Soz. delI*iP.5I: la 
iiicUislone nel gruppo 5. atm- 
dnlc il l'caeciizione del lovcrl 
di manutenzione della strada 
conaortlle di accesso alla fra¬ 
zione di Castelchlodnto nel Co- 
nuir.o dt McnUinn; facqulsto dt 
dlfilnfettnntl jier tl servizio di 
assistenza annltnrln nel Comuni 
della Provlneln; l’acquisto di 
putiblleazlont per le biblioteche 
degli Istituti Ospedalieri dipen¬ 
denti 

Ln Olunta. lutine, ha deelso 
di sottojiorre nlfnpprovnz.Ione 
de! Consiglio Provinciale propo¬ 
ste di delliiorazlonc; concernen¬ 
ti In sistemazione di numero.se 
strade provinciali 


Dna neonnla di dieci giorni 
aMw adonala In ana sca tola 

E’ stata rinvenuta da un netturbino in via Siacci 
La pkcinn indossava ' soltanto una camiciola 


lino ^p.lZzino comunale, ieri 
mattin.i verso le ore 7, ha rin- 
vcmitn in vi.i Francesco Slac¬ 
ci, una ncon.'ita. Il netturbino, 
mentre stava compiendo il 
proprio lavoro, è stato attirato 
d i alctmi vagiti che proveni¬ 
vano al di J.5 di un cancello 
coiifr.a.s.scgnnto Con il numero 
9. Varcatolo, l’uomo ha scorto 
un.a -scatol.a di cartone di tipo 
am.T;c..no. una di quelle erte 
contengono carne in scatola, 
dentro la quale era stata ada¬ 
giala una bambina di for.-c 10 
giorni di vita, che s’agitava e 
vagiva dispcr.itamente. 

L’uo.mo. Icttor.ilnienle allibi¬ 
to. ha sollevato la ncon.'.ta, un 
fli.aluffolet'.o di carne rosa co¬ 
perto da un.-; c.aniietola chiara. 
I! ncltiiibiiio ha poi avvertito 
immediatamente i carabinieri 
della vicina Tenenz.a l’arioll 1 
(|u.aii hanno provveduto .a tra- 
‘■ferire la cre.atiira al brefotro¬ 
fio dì Afonloverde dove ha ric»*- 
va;:n h- prime .amorevoli cure. 

La ncona*;. al bandonat.a p<*- 
sa due chiii i- 400 grammi, pre- 
sent.a la sutura del cranio di- 
l.afata. ha la cje.atrico ombelll- 
cale quasi a-ciutta. L.a piccina, 
secondo il p.arcre dei sa:utarì 
del brofolmfio. é affetta da 
una forma bronchiale e perciò 
c stata .sa'fopost.a nd una ener¬ 
gica cuna di antibiotici 

I c.arabinicri hanno i.iizi.ato 
.attive indagini per rintracciare 
Il m.adri dell-a nicci.'.a 


Dopo le percosse dello strano 
individuo. In piovane .\pata. é 
stata anche colpita con una me¬ 
diata da lima cerbi Martella, 
proprietaria della p;i-ta 


Colpita con una botllgllata 
da una donna sconosduta 


rc-oiiUita ier. ■. cr.-o .e o;c 31 
e .30 una domestica. Stella t".»»- 
rentino di 39 «nni alRtante tn 
via Carlo M:rstx:llo 30 Izi don* 
na si é latta n-^dicr.re una lar¬ 
ea tenta o..a tror.tc cd ha di¬ 
chiarato all agente di «servizio 
che. |>oco pritna. mentre percor¬ 
reva v.«;c -Angelico, giunta al- 
i’aluv/a di via Daraz/o. e «tata 
colpita ccn una IjoiUg.ia da u- 
r.a donna rtnasta ««.noscluta. 
•Agata Manna di 21 an:U è isiala 
in-iuitata c pc.TOs^a sen-za al¬ 
cun motivo da uno oconoaclmo 
rei prrs.st della pista da ballo 
aU'aperto s.ta in via Monti di 
Pietralata. 


Precipita dal terrazzo 
dall'altezza di 10 metri 

Ieri sera verso le ore 20.30 
.Alberto P.zzl dt 18 onnj abi¬ 
tante a Zagiirolo è raduto dal 
terrazzo della svia aVtt.aztonc po- 
.sto a IO metri d'altezza r.ef.a 
.sottostante strada 

Il Pizzi. doi>o aver cenato, cm 
uscito s;i! bal<s>ne apivcp-ian- 
d(Vsi alla ringhiera. FOr^e per 
un Improvviso malore ha perso 
’ equilibrio od è caduto Traspor¬ 
tato alI'osTitdalc di fi. Cìlov.ir.nJ 
a Ivirdo d; una autoamu'.ranzn 
della CHI li ferito é stato ri¬ 
coverato i;j osservazione 


lz.4 FOTDD 
«lei ;;'Ì4»rn<» 



Un palazzo 
che se ne va 

II picconci che tonto don. 
no e tanto rovNio, ablnoll, 
ho arrecato a Roma, e non 
da otKh non rlspormia, pur 
con questa Immenso tome 
(Il cose che trovogUo la. cit¬ 
tà. edifici anche ben pian¬ 
tati e piò o meno estetica¬ 
mente In formo, e per giun¬ 
ta, come nel coso nostro, 
anche blandamente storici. 
Il a palazzo Sonnlno ». tutto 
il grosso edificio che si af- 
tacrlo su via delle Tre 
Cannelle, sulla piazzetta del 
Carmine e su via IV No¬ 
vembre, è in (lemollzione. 
Ad uno ad uno 11 plcco'.ie 
— In principio lento ed esi¬ 
tante — si è mangiati i pla¬ 
ni superiori ed oggi t mon¬ 
coni delle mura del terzo 
piano si profilano sulla mo¬ 
le bianca dei Vittoriano e 
sulla ■ lanterna » della chic- 
setta del fornai. Come al 
solilo, tutto sta avvenendo 
alla chetichella e im bel 
giorno, senza neanche sape¬ 
re come, forse ci trovere¬ 
mo anche a via IV Novem¬ 
bre con un palazzo del tipo 
di quello sorto in via Quat¬ 
tro Fontane. 

Perchè l’assessore Inte¬ 
ressato ha concesso l'auto- 
rizzazinne a questa spiace¬ 
vole quanto Inutile demoli¬ 
zione? Semplice: per per- 
inctlcrc alla bonorolana 
FAT.4 (Fondo assicurativo 
Ira gli agrlroUorl) di co¬ 
struirvi ia sua nuova sede. 


LETTERA DI GIGLIOTTI AL. <; .MESSAGGERO » 

On meno per risanare II bilancio 
colp ire la specnlailone sulle aree 

Sindaco dei debiti o Sindaco delle opere pubbliche? - La posizione della Lista 
cittadina di fronte alla catastrofica situazione > La legge speciale non basta 


Il compagno Luigi Gigliotti, 
consigliere comunale, ha invia. 
lo nei giorni scorsi la lettera 
che pubblichiamo al capo-crc^ 
nista del • Messaggero », in ri¬ 
sposta a un articolo che que¬ 
st'ultimo aveva scritto. Sareb¬ 
be stato utile oltre che cortese, 
crediamo, che il • Messaggero • 
avesse consentito a pubblicare 
la lettera integralmente, dan¬ 
do così l'avvio a una discus¬ 
sione. Purtroppo, ciò non è 
stato. Siccome l'argomento è di 
scottante interesse, e attualità, 
riportiamo noi là lettera di 
Giglioni, dichiarando, nel con¬ 
tempo che. naturalmente, sare¬ 
mo lieti di pubblicare anche 
lo scritto di chi avesse nuovi 
o diversi o anche contrari ar¬ 
gomenti da portare in discus¬ 
sione. 

Caro Ceroni, 

l’articolo che, a tua firma, 
è compar.so sul « Il Messagge¬ 
ro », relativo alla .situazione 
idrica della città, contiene al¬ 
cune inesattezze in quella par¬ 
te nella quale tu richiami il 
pensiero e l’opera delTOpposi- 
zionc della Lista Cittadina sul¬ 
la .situazione debitoria del Co- 


S’ERA TUFFATO DA UNA BARCA A 40 METRI DALU RIVA 


Un rayazzo ili ilicia^sielK^ anni 
aiio qa nei laijo ili UaslHqani iolio 

Un (tltro ('invano ò ntisertitnvnlo unnc(’iUo al Lido di Pontozin 
lndnnionli di nn nomo rinvenuti ditali u(j^cnti snl (ireto del Tevere 


Cu i:iR.iz/o di 17 a-uii c .if- 
fo'tato nel lago di C’a.s* ‘'..t tnd.i.- 
fo meiitr'.' .'(‘.iva pieiKu.ndo uà 
l);iRiio. Knnaniio Haiiieri. abi¬ 
tante In via Giovanni Uranca 
s’era tuffato verso le M di do¬ 
menica nelle limpide acque 
del lago da una barca ilaila 
altezza de! -pontile dei c.ui.Tt- 
tieri.* a circ.i 40 metri «alla 
spiaggia sparendo <uia vista 
(lei famigbari che stavano 
prendemio il .sole distesi sul 
tondo del natante, 
il giovane non e pii'i rlcmer- 


so 

hanno dato l’allarme invocando 
l'aiuto di alcuni bagnanti. Due 
animosi .4i sono tuffati nell.) 
stesso punto dove era .«rompar- 
.so il K.anferi. riu.sceiido a tr.ir- 
lo 3 riva privo di scn.si J.ii:i-o* 
diat.amente al giovane è itala 
praticata 1;. re.spir.nzioie ;irti- 
ficiale in atte.;;* deir.-itito.nmtni- 
l.TiZ.a .-'libito chiamata, in.i pur¬ 
troppo, s(»nza c.slto. P«.'ni u.i- 
nuli dopo, tra le url.i dispera¬ 
te del coTtRiimti. Eriii.niino H,.- 
nicri è deceduto. 

Un altro tragico incidente ho 
avuto luogo nella spiagida del¬ 
la zona di Pomezia. Sempre 
nel pomeriggio di domenica i 
giovani Vittorio Migliori di 20 
anni e Sandrino Campri di 16 
anni stavano facondo il bagno 
davnnt la] Lido di Lollia quan¬ 
do, per as.soluta imperizia nel 
nuoto, sono stati travolti dai 
flutti. Erano le ore 16 c In 
spiaggia in quel momento era 
affollata di gente. Quindi nu¬ 
merosi bagnanti sono accor.si in 
.'.luto del due giovani. Il Com¬ 
pri veniva portato a riva e 
salvato mentre il Migliori riaf¬ 
fiorava .soltanto alle ore 18. ca¬ 
davere. 

Ieri m ittina. agen;: de' roni- 
mLs.3ri.3to di l’. S. del y.3inì- 
nio. hanno riiivenut«'> .'.tihan- 
donati sul greto del Tevere, 
nei pros.«l della piscina del mi- 
ni.stero degli E-^teri. ndlo .spec¬ 
chio d’ac<|ii,3 .anti.stante ì Ac¬ 
qua Acetosa, alcuni iudumctui 
Si tratta di un paio di .>carpe. 
c.'Uzìni. una jtìiibba. un paio di 
pantaloni preiiurubllnionte ap¬ 
partenenti ad un u"i.io %l; 
mozza I l.à. Forse <i »ra;;a di 
un bacnante che è riiit;:>.a vit¬ 
tima di un.i di-sgrazi i 

Criambattista Preti di 14 .in 
ni. (ia Oiieglia. è sta*o ricove¬ 
rato in osservazione ,•! Poiioii- 
r.ico. Costui, ver.io le ore ZA 3u 
ni donietiica, mentre prendeva 
u:i b.-.eno alio .-i.-.bil'.iien'.o 
- Mediterraneo nel fare un 
tuffo ha oattuto l;i f.s'.a con¬ 
ni il fondo dell.a sp.agzl.i. 
Pront.aniente soccor.-^o e tr.;- 
.--porLato alia clinica di ViE.al 


Marina di O.stia l.ichi. 


i'rct; 


ha ricevuto le (U.'e ì'-ì ra.so, 
(l’.iindi ò sialo tni-portato in 
.-uitoambidnnz.i al ÌAMieu:ilc'» 
T.’invalido di guerra Aldo 
Capoccetti, di 37 anni, ali'la.a- 
tc in via del Iteti 51». niciitre 
stava prendendo un bagno nel 
pomeriggio di ieri lungi» La 
SDi.iRgi.i dcUa rivicr-i di po 
nente. in qind di Nettuno, i 
stato colto òa un iinpruvAì'SO 
malore ed '.c sconiparso Ir.g te 
onde. Imm^iataiinente succor- 
«n (lai bagnanti, e port.ato u ri 


ccl i parenti, teri'orizzai:.!’-'''. t'I ^•''poccetti fcollo d'i una 

le.g.gera form.a di .-i-sfissia) é 
.stata praticata la rc.spirazionj 
artificiale Dopo cinesi»» Ir.atta- 
mento egli ha ripr(>.«!> eomple- 
tanieiit(* 1 .sensi e le forze, per 
cui .«ano e s.alvo ha po'ulo far 
ritorno a casa 


Una « 600 » messa all'asta 
al Belvedere delle Rose 

A! Re.(edere cJcLe Rose Ih se¬ 
ri» di venerdì 29 lugho terrà 
I»roc:«!naU» « .Miss Cinemu - Ro¬ 
ma 1UÒ.5 » L' questo il concor- 
t-o che ha ntevoto; fiiìraiiu Man- 
c;i:'.a Ijol’.oLrlgidu. fiophà» 
Ijoren. Sltvaro Pa;nj>*»nl::i. E.co- 
xinrrt Ro««l Dr.ago. danna Ma¬ 
rta Canate c riioltc n;tre attri¬ 
ci. Dor.ante In eccezlonatc -•■c- 
rftta sarà inesca airn".tn e t;:i- 
inediatamei'.te f»>n.sei:i!nta u:;n 
F'Ot c 000 » t! cui rteavuto an¬ 
drà o l cncf:c}o dette opere a-.- 
sisten'tatt del fiind.acato Crr»- 
nistl Ro;;'nnt. Ijt .serata r-irà nt- 
ttetuta da uno si>ct t.icoto in- 
irrr.aztonale di varietà e dr^o 
t'etc/lonc «1 c Miss clr.e;nn - 
Roma ». sro.tn tra te : ei;:-sinie 
faiiciut'e a.«:)os:tn;nenTe re-iiite 
atta C«p;'a’e. !« Ftat ir. FOO » ver. 
rà Ti-essa at.'ast.z 

Afa le...-» fc't.» Intervcrr.L 
iniKt.o- ii'.iH-'.ico romano. c;or- 
nattstt. nttr'cl ed attori de! r!- 
nemn e «!ct teatro. .A! ternitre 
delta serata i; vincitore noTrà 
tornare a"a jinipria ria«a sutT.a 
elctfftr.te e Comoda Fiat « SOO » 
messa in j-nlio <lat fi;r:dacDto 
CronSstt R»';r.a;ii. 


Salvata in extremis 
una vecchia signora 


detta vc<'ch;ii doni.ii g.; ugentt 
ItHlini» forzato ’a i>orta «firgres- 
so e-.l hann»» .scorto la D'F.mttia 
rt\ersft nel gnLlnctto. nin ancora 
iva la donna, che vive solo, 
era stata cotta da un malore. A 
i.'ordo di una autoambutanza !a 
D'K.'Tnl’.!a é stata trasportata ni 
Potteltntco e rtcoTcrata 


SETTE COLLI 

Via Tnsco lana 

Alcuni lettori ci segnalano 
che il tratto della via Tusco- 
lana, fra piazza S. Maria Au- 
siUatrice e Largo Michele 
Unia, fino al Ponte Tuscola- 
no. Questo tratto di strada 
non è asfaltato e quindi, dato 
il traffico che batte la 'Tu.sco- 
hina, c continuamente immer¬ 
so in una nube di polverone. 
Ciò. naturalmente, non arre¬ 
ca gioia agli abitanti dei pa- 
laz.z.i frontegglanti l.a strada 
(> a chiunque .«i trovi « pas¬ 
sare di lì. Ma il fastidio più 
grave è for.«c doi comnier- 
cian’J, i cui negozi si aprono 
proprio su questo tratto di 
.strada, i baristi e barbieri in 
particolare. Perchè i loro lo- 
c.ili non divengano u:ia spe¬ 
cie di trincea avanzata, inva- 
.•(a dalla polvere, da mano a 
sera essi sono costretti a tra¬ 
sformarsi in novelli Vigili dai 
Fuoco c ad armeggiare con 
le.pompo. Il solo risultato che 
ottengono è tuttavia quello 
di trasformare la zona ontt- 

uri 


21 inglesi Intossicati 
' : dai cibi guasti 

Un giiippo di \cntur.o inrtst-j 
ingifbl domenica notte ho cor¬ 
so uno spiacevole avventura.. , . . , . . . 

che j>er fortuna si è risolta nlla I s-an.e i loro negozi in 
mcn pcwdo. es.scndo atotl tutti I Pantano che, unito al.a poi- 
quanti «ludicatl puarlblll In tre | con xnuamente nnasccn- 

gtorul «ll’cfipeda’.e di S- Spinto » *®' «Tllontana anche i clienti 
Domenica sera, dopo nwr con-; più •'iffezionati. 1 lepori cha 
sunvito una ceno alla i^nslonc J hanno 5Cnt»o chicciono 
* Alla ». !n via Nazionale, tutti \ se e questo jl modo di man- 
quantl t turisti sono anni os-| tenere le strode di una città 
s.»litl da corsili di vomito e da» civile. Giriamo la richiesta .al 
foittsalnij dolori «".<» .stomaco. 


munc e sul rimedi da adotta- del giorno della Lista Citia- 


Trasjioi’.atl ah’oi^xxlaìe. alle ore 
1 30. ({ucl .sè.:;:ittri rl»co:itrova- 
n.» nel pazienti u:;.'» tntcwjslca- 
•zionc dovuta a Ingestione di ci- 
»>: c;:as;i 


* Sindaco, pregandolo di prov¬ 
vedere f cosicché, magari, 
ncliu prossima conferenza 
st.ninp.A su’le .. opere del Co¬ 
muni'.. possa citare anche 
quest.a!). 


Rapinoto una amerìcona 

con l o tecnico dello "sc ippo, 

L^iia cloiiiiii ò .stata deruba la alle 22 dì 
- La strana versione dcH aggressione 


ieri 


U» C);:«id;r.a a:r.cncar.a Grey 
Jonc:.. d» óO anni, jmj/tcgrjta a!- 
■a F.AO. h.» dpiiur.clHlo afa iio- 
.fz.a i. furto di •..n.-v lor.sctta d; 
l'C.'p : era. a; tc:;ut<> :vr: r.nttc 
afe 'Sì circa. !«» Jo;.c.s ha drctiia- 
raio B.'.a p.x.lzia che :>oco prl:i;a 
ignoti ’.e «vrebbero strappato 
(!»1 l,r8CC;o !a s'ja rwrsctta cor.- 
tcr.entc 30 nii:a frr. tin dofa- 
n». d’.rcj scafini e (Vcumentl 
Vari. Izi po.lza irdaKa non cs- 
-rnd»» n;o;to co'.ivir.ta de..a ver¬ 
si» >;;c che de; f'jrto ha ratto la 


I 


Vcrx» ;c «re 14 Ui ieri il pcr- 
t ere de'...' i,t«i’.>i:e di v:a Men¬ 
te Rr;ar;/o 82 «.i é prvscritato 
a! c.»:'.;ii.sr4»n«do Fante nar- 

mtido attenti di bcmzio che »»;i;r 

dalia matti:-!.-» U» .signora Frati-1 Fano;l 


Corre il rischio d'dsfissiarsi 
rientrando a casa ubriaco 


.-:z:!or va.;»» tar.-vgnoxii, iti 
u Hijirar.tc in ita Morite 
«noia Frati-i « ano.» G. l.a < ors-o una terrl- 
cc^c.a DFmilH» di 75 a;»; i. ».»;-jll-e avventura, RtCrttrato in Ca- 
tar.tc o;;'ir,:crr.o 9 de.ro oj- a r,.;i v.-z» :..r: ;*d.»p..e -bornia, 

--.tatjfc r.o:» era uscita da'. »n-r> .divv.c’.uca --era. C,ir<'S:r.or.i. ha 
a;>;v»rta;'.jf r.’.' una tazzjrzi 

.Afa jrc-C'.-.a do’. », r;;-»--.:*^ Idi cafT»- f-c t'.o;; » !»r. trcr.tre la 


ItelDcccliiiiì, 1111 uovo e iiiisi gallina 


Li rubrica w rila delle se¬ 
zioni -, nella quale il .Popolo , 
quasi quotidianamente riporrà 
.«iiiyolari resoconti delle as¬ 
semblee presiedute, a.Asai spes¬ 
so, da Rebecchini, riserva scon¬ 
volgenti sorprese. Ecco, ad 
esempio, come ha inizio la cro¬ 
naca dell ’ assemblea tenuti 
qualche giorno /a alfa scrione 
d.c. di Latino-Metronio: - L’an¬ 
tica disputa sulla priorità del- 
Vuoro c della gallina .«: c rin 
norafa sahcio sera all'asscin- 
bìea della sezione Latino-Me- 
tronìo chiamata a discutere la 
relazione dell’avr. Antonio 
Acquaroli sullo .«riluppo poli¬ 
tico orynnirrarico della D.C. 
romana. Alcuni de. sono per¬ 
plessi sulla questione di sapere 
se la democrazia nasce dal ver¬ 
tice o dalla base.. Lingua 
italiana a parte, le figure di 
questi d.c. travagliati da un 
simile amletico dubbio non ci 
abbandonano da quando abbia¬ 
mo letto questo esemplare bra¬ 
no. tijettivanicntc, la questio¬ 
ne è pressoché in.soliibile per 
gii iscritti di quel partito, i 
gHali siano oncora portati ■ 


cedere, ad esempio, in Rebcc- 
chini un .democratico.-. 

Sembra, però, che queste 
perplessità si facciano sempre 
pii rare nell’organtzrarione 
romana della D.C. a giudicare 
almeno dalle nofiric che ci 
sono giunte airorccchio circi 
un’assemblea piuttosto animata 
tenuta il scorso nella se¬ 
zione d.c. »J: Torpipnatiara. 
Anche in quest’assemblea era 
previsto !<■■» - incontro fra Re¬ 
becchini e :1 suo popolo •. Di 
solilo sembra che questi .in¬ 
contri - Sì risolvano in una 
lunga esposizione, da parte dei 
citiadini presenti, delle nume¬ 
rose e.rigenzc del quartiere o 
personali, regolarmente seguila 
da altrettante promesse del 
sindaco. Dopo di che, natural¬ 
mente, lutto rimane come pri¬ 
ma. Donde quelle perplessità 
sulla democrazia delle quali 
parla il . Pojxilo-. 

Sembra però che a Torpi- 
pnatfnra la gente non fo.^se 
affatto disjìosta a continuare 
nel giuoco e intcndr.ssc avere 
concrete e immedinle assicu¬ 
razioni: le loro preoccupazioni 
quotidiane erano tati, per cui 


non erano dt.^posli a permet¬ 
tere a nc.ssuno di prenderli in 
giro. Rehecchir.i, vista la svi¬ 
sta. sembra che abbia allora 
lentcto di eìuderc l’nrpom.-n- 
ro. promettendo che avrebbe 
a.scoUato la necessità di alcu¬ 
ni dei j>rt'senti in .separata se¬ 
de. ifopo l’ij..rembica. AI che 
gli intere.ssùt:, xernend»» che 
l'c.siriio pro'essorc avesse a 
squagliarsela, pare abbiano 
vrotestato cim energia, affer- 


suoi segretari, verbalmente o 
t'cr iscritto, non jyotcrano ave¬ 
re che la funzione di acque¬ 
tare momentaneamente il mal¬ 
contento dr« postulanti, « Sono 
cose che .«ì dicono, sapete co¬ 
me e» .«cmbra abbia ai'erma- 
to Rchccchini. « Comunque — 
.sembra abbi.a aggiunto — qiie- 1 
sta volta ri dò la garanzia | 
che prorrederò: questa donna j 
sarà inri,ita in nn ricovero | 

P’ibbììCO ». 

Imando che. invece, proprio li | dicono che i pre- 

ir in quel momento in render.a- «»>- 


:;.»c, h;ne;:a era "-u; ir,rnc;;o a 
RtLs t: Camgiioiil. pi-c.-a Irrosl- 
stlhl.i.'.cntv tra ic spire dt Bao 
co. M «c.asclnv.» mM tavolo e 
and.i'.a a ri>t»>it*rM jiC.' :cr:n, ud- 
dormcntandosl. 

E' facKc i t.ii.aginnre (|UCilo 
che é accaduto. Lu macchinetta 
iieii’espn-so ha .-pento tl gas. 
II HBS ha invaso con i! suo mor¬ 
tifero nua.M> la cucina o t np- 
partan'.cnto. Ma li caso ha vo- 
.uio cric un amico si affaccja.s- 
se in ca.-?n ;.-cr vedere a qunic 
{«tinto ti-c-.srro i fu-r.» de; vino, 
tvn suo co-sternazlcne costui 
trovava il Carcgr.onl rlvcrao roz¬ 
zo i: tavolo e già mezzo as-fls- 
s.uto. Soccorso a tempo c pron- 
ramcnto t-asporteto a; S. Gia¬ 
como Il Carosnont veniva rico¬ 
verato In oSrCrvazfo: c per in- 
trs-tc*7tone. 

Preso a pugni dai preprietario 
del cane che aveva investito 

U’airtista Aldo Buina teli i di 26 
anni, abitante in via Spartaco 20 
irri alte ore 1*. o-entre percor- 
rrva via Lucio Se'iio i.» autoino- 
Ih.Ic, ha investito ed ucciso un 
[Cane. 

} Il padrone del cane, tale Ip¬ 
polito lupotiti, che r-veva udito 
Kti ultimi disperati jnxaìti del 
suo fedele anuco è uscito dalla 
sua abitazione suite strada e sì 
è avventato contro «1 Bulgareìli. 
prendendolo a pu^ni. 

AlTospedale di S. Giovanni il 
malcapitato autista è stato Kiu- 
dicato fTuaribile in pochi {dorni. 


re per rtsannrl.a. Mi consen¬ 
tirai di rettificarle e sono si¬ 
curo che, nell’intere.sse della 
verità e perchè la cittadinanza 
possa sapere e giudicare, tu, 
superando que.sta volta le su¬ 
periori direttive, non manche¬ 
rai (li pubblicare integralmen¬ 
te la mia lettera di rettifica. 

L*o.d.g. della Lista 

Riferendoli al mio interven. 
to in Consiglio Comunale .sul 
bilancio preventivo del 1955 
ed all’ordine del gionui che, 
a nome della Lista Cittadina, 
presentai a concliLsione deH’in- 
tervento stc.s.5o, tu affermi, ed 
esattamente, che indubbiamen¬ 
te l’Opposizione ha il merito di 
avere (ieminciato alla pubblica 
opinione ed al Governo la gra¬ 
ve situazione finanziaria ilel- 
TAmministrazione capitolina, 
die si |iuò riassumere in queste 
due spaventose cifre: 124 mi¬ 
liardi (li debiti alla fine del 
1933; 9 miliardi annui circa 
per intero.ssì, quota di ammor¬ 
tamento, sjjesi di assunzione 
dei prestiti. Cifre che vanno 
.sempre aumentando, con {leii- 
colo che quella per interessi 
c quote di ammortamento fra 
qualche anno supererà le en¬ 
trate comunali che si aggira¬ 
no attualmente su» 24 miliardi 
annui, fra imposte dirette e in¬ 
dirette e partecipazione ad im¬ 
poste statali. 

Ma subito dopo aggiungi che 
que.sta fallimentare situazione 
è dov'uta unicamente alla co- 
-struzione di ingenti opere pub¬ 
bliche, cosicché il prof. Rebec¬ 
chini passerebbe alla storia non 
già come il Sindaco dei debiti, 
così come io l’ho chiamato in 
più di un’occasione, ma come 
il Sindaco delie opere pubbli¬ 
che. Ora se tu consideri: che 
i disavanzi doi bilanci ordina¬ 
ri dal 1947 al 195.5, per quella 
parte non pareggiata coi con¬ 
tributi .statali che sono stati 
di sv'ariati miliardi, ammonta¬ 
no a ben L. 76.979..551.173 ; che, 
pur essendo state ridotte le 
.«pe.«e .-al minimo possibile» por 
fronteggiare «non tutte, ma .sol 
tanto le più inderogabili ne 
cc.ssità dei pubblici servizi» (re¬ 
lazione Boaga al bilancio pre¬ 
ventivo 19.55), il disavanzo del 
bilancio ordinario si i* oramai 
stabilizzato sui 15 mili.ardi an¬ 
nui; che nei bilanci straordi¬ 
nari (nei quali è compresa la 
spesa per le opere pubbliche) 
si sono fatte rientrare molte 
spese che, essendo ricorrenti, 
dovrebbero invece rientrare 
nei bilanci ordinari e molle 
altro che nulla hanno a vedere 
con lo opere pubbliche, devi 
convenire con me che non è la 
spesa per lavori pubblici la 
c.ausa vera del baratro finan¬ 
ziario nel oualc è caduto il 
Comune di Roma. 

Non è poi assolutamente 
e.s.atto che l’Opposizione della 
Lista Citt.adina, preoccupata 
soltanto della situazione finan¬ 
ziaria. sia .stata e sia contro 
la politica dei lavori pubblici. 
E’ perfettamente l’opposto. La 
Opposizione afferma, invece, 
che le opere pubbliche debbo¬ 
no essere co.stniite. che i .ser¬ 
vizi pubblici, tutti oggi in ista 
to deplorevole nonostante i 
124 miliardi di debiti nel frat¬ 
tempo contratti, debbono esse¬ 
re riordinati c potenziati. Ma 
aggiunge che per poterlo fare: 
per potere, inoltre, evitare il 
fallimento finanziario che si 
prospetta, giacché l’attuale spa¬ 
ventosa situazione debitoria si 
aggraverà per circa 25 miliar¬ 
di l’anno prossimo o per som¬ 
me progrc.ssivamcnte maggiori 
negli esercizi futuri, con un 
corrispondente aumento della 
uscita annu.! per interc'si, quo¬ 
te di ammortamento e spese 
di costituzione dei mutui; per 
potere, infine, dare a Roma una 
amministrazione che non sia 
costretta a limitarsi a « fron¬ 
teggiare non tutte, ma soltan- 
lo le più inderogabili necessità 
dei pubblici servizi ». non è 
più sufficiente la legge soeciale 
per Rom.a — che il Sindaco 
Rebecchini promette da anni, 
senza per altro avere quel mi 


dina che la maggioranza ha 
resiiinto, dei rimedi di emei- 
genza. 

Ed i rimedi si possono tio- 
varc. Per effetto delle 0 {jeie 
pubbliche costruite col danaro 
della collettività e {ler effetto 
della espansione della città, 
un’ingente quantità di terreno 
agricolo, in parte rientrante 
nel perimetro del piano rego¬ 
latore del 1931 ed in parte sita 
nella zona di espansione della 
città del nuovo piano regola¬ 
tore in discussione, ha acqui¬ 
stato un plus-valore di oltre 
mille miliardi, in aggiunta a 
({uello (li (lochi miliardi che 
aveva originariamente. 

Questo plus - valore, median¬ 
te opportune e.s|)ro{)ria/.ioni, 
deve essere tolto ai proiirieta- 
ri, ai quali deve essere lascialo 
il solo valore agricolo del ter¬ 
reno. Nulla essi hanno fatto, 
nessuna .spesa hanno sopiiorta- 
to per crearlo. E’ sorto dal 
danaro speso dalla collettività 
{ler Oliere pubbliche cd alla 
collettività deve andare. Non 
è ainnus.-,ibile che alcuni pio- 
{irietan di terreni si add(«rmen- 
tino la sera {lossedendo un pa¬ 
trimonio di ({ualche milione e 
si .sveglino la mattina — aven¬ 
do il Consiglio Comunale nella 
nottata votato qualche opeia 
pubblica o qualche piano par¬ 
ticolareggiato (>, meglio, ({Ual- 
che più o meno addome.sticata 
variante ad un piano partico¬ 
lareggiato — con un patrimo¬ 
nio (il miliardi. 

Ma {jioposto da me, a nome 
della Lista Cittadina, con un 
apposito motivato ordine dei 
giorno, l'incamerainento di tale 
ricchezza, la maggioranza ha 
detto di no. E non era da spe¬ 
rare thè difesse di sì giacché 
l’immenso (latrimonio di are-- 
fabbricabili da esproptiare è 
concentrato nelle mani di sette 
od otto gro.-.si proprietari, il 
cui nome è .«tato fatto tanto 
volte ed è sulla bocca di ogni 
romano, uomini quasi tutti del¬ 
la Democrazia Cristiana o del 
Vaticano. 

Immensa ricchezza 

Incameriamo, caro Ceroni, 
que.sta immensa riccliczza, 
creata dal danaro della collet¬ 
tività, ed avremo in tal modo 
i mezzi per la costruzione del¬ 
lo opere pubbliche e per il 
ris.ìnnmento delle finanze co¬ 
munali. 

Sulla situazione idrica il di¬ 
scorso è ancora più breve. E’ 
da otto anni che l’Opposizio¬ 
ne, del Blocco del Popolo pri¬ 
ma c della Lista Cittadina poi, 
chiede, ma invano, che il pro¬ 
blema venga di.scusso in Consi¬ 
glio Comunale, al fine di ar¬ 
rivare agli oj>portuni provve¬ 
dimenti. E’ da otto anni che 
l’Opposizione ha richiamato, in 
mille modi, l’attenzione del 
Sindaco e della Giunta Muni¬ 
cipale suH’aggravarsi continuo 
della deficienza di ac({Ua po¬ 
tabile, che dipende in parte 
non tra.scurabile dallo stato 
della conduttura di distribuzio¬ 
ne. E’ da otto anni che l’Oppo- 
siziono chiede inutilmente che 
venga affrontato il problema 
dei rapporti fra il Comune e la 
Società Acqua Pia Antica Mar¬ 
cia. Ma poteva la precedente 
Giunta àluniciijale, può questa 
Giunta Municipale mettersi 
contro la Società Pia Antica 
Marcia? Questo è il problema. 

E’ questiono di Società, non 
di siccità, dissi in altra occa¬ 
sione. E tu, che non «ci stato 
mai tenero con la Pia, ripor¬ 
tasti questa frase con grosso 
titolo sul giornale nel quale 
dirigi la cronaca cittadina. E’ 
que.stiono sopratutto di Socie¬ 
tà, non di siccità, sono costret¬ 
to a ripetere anche oggi. E tu. 
nel tuo intimo, anche se per 
ragioni politiche non puoi piu 
scriverlo, certamente .«ei an¬ 
cora oggi della stcs.«a opinione. 

LUIGI gigliotti 


COIVVOCAZIOiM 


Partito 

ista'emtraaturi: e;; •.» . 

:. Gd J^./irA»; »..» 'i-» 
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T»:ie !t iti itri s»» l»s-» 
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j tir r 
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%. X f'x ■: 

•fi 3 'e !»» - f. l-rzz'f--. L; r c* 

• »-i*i p*.->L:» All r'-.iti-y* 0'* - 


nimo di coraggio che occorre 
per un atto di forza (le di¬ 
missioni per c.'cmpio). onde 
ottenerla — la quale non può 
addo.ssarc ,«u tutti i cittadini 

italiani, anche .«uì poverissimi j» i«r r***»r* sa carpaji» u jisr^iii ii 
contadini della mia Calabria, le 
conseguenze nella poco ocula¬ 
ta amministrazione capitolina. 

Occorre ben altro, occorrono, 
cioè, come c detto nell’Ordine 


Grave una bimba 
Iravotta da un aratro 


no cip.orrc » loro C(i.si. Il sin¬ 
daco sembra sìa ricorso, rj 
uu.'sfo punto, alle ?mo parole 
d’onore, cosa che non ha im¬ 
pressionato gli astanti, jierché. 
a quanto sembra abbia affer¬ 
mato una donna che chiedeva 
una casa, di parole d'onore se 
ne erano a.scoltatc anche 
troppe. 

P.'ire che, in quel momento, 
Rch cechini sia stato vittiina 
rnoi di un acee ,<.«0 iniprorriso 
di sincerità, vuoi di un moto 
di fastidio. Egli sembra che 
abbia affermato, infatti, che le 
;assiciirozioTii date da lui o dai 


band.-inatì a riiletiere .sm pr«'>- 
bleini della democrazia: men¬ 
tre la donna sienira, gli altri 
sembra siano passati a vie dt 
fatto, con relafiri tafferugli. 
Indi, intervento della forza 
pubblica c dipartita del sin¬ 
daco fra sonore bordate di 
fischi. 

Questo narrano le voci, che 
il cronista ha raccolto, per 
portare un contributo alla di¬ 
sputa dell'uovo e della galli¬ 
na (lasciando ci lettori di sta¬ 
bilire se in questa o in quello 
debba identificarsi Rebecchi¬ 
ni}. Arrivederci alle elezioni 
dell’anno prossimo. 


_ ! 

Ia p'.cc<''a .Ansm'.o Canton! d; j* 
1 at.z.'X aiuianV a Forr.ezta ter. ' 
3 ; e ore 17 è rf:;;as:* T.izim» « 
•irai grave dfsnraz’a La plcc.na j: 
stura trr-tfcrel'ar.T.o «tra- j. 

Cs ebe pa*«a accjr.t.i a*a» 

*t- taz'.or.e qcar.iJo è ap;«r*o ;;n 
trattore f*ie trainava un «ra- 
tr."*. «;a;Jai-> Ca','.-.x 7'.ct de.'ai p'.c- 
cirsx 

Imprc; \1.«aTrer.te ’a tambiru» 
è «tata urtata e traro'.ra da’.- 
T'aratro. .Arpe!* Ca-to-* i stara 
rcoverara a’.!'c«ped«> 

lutto 

IT morta all’ospedale di S. Spi- 
r:ot tu compagna Edda Cambi, 
delta cellula Pensioni di guerra 
Alla MmifHa de’Ia c.sra scompar¬ 
sa .giungano le più vive condo¬ 
glianze dei compagni della cel¬ 
lula c dtirVnita, 
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« V UNITA» » 


IXCOIIA FITTO IL. :Vll^Tl]|IO DFLLA DOXAA DEL LAGO,, 


f 


Due milioni 

a chi fornirà 


di taglia promessi 

indicazioni decisiwe 


Effettuato un esperimento per controllare se una **600,, può giungere fino a 
trenta metri dai luogo dei delitto - Sterile la pista delle ragazze scomparse 


li ministvro dctjli Interni ha 
;’tituito ieri inaitina una faylici 
(/: due t/iiliojii di lire a favore 
di yiici cituidini che forniran- 
I o itifornut:;o>ii alte a coiist*- 
.'juirt; l'identificazione della ril- 
iinii del .. delitto del Laijo ^ o 
Li determinare l'arresto dello 
t <sassii!u. Con intesto provve- 
<!:mei:to, la polizia ha obbietti- 
t aulente ammesso di aver eou- 
liu-so ben poco, dopo ipiindici 
ijiorni ih indagini. Il mistero 
che circonda la sconoseiiita tro¬ 
iata nuda e dccapi!(U,i « Cn- 
neUjaiidolfu, i( movente dello 
paventoso delitto, ridentita 
dell’assassino, è rimasto più fìt¬ 
to che mai'. Tutte le piste si 
ono arenate, tutti gli indizi si 
.orto dimostrati fallaci. La sola- 
.'Otte di questo tragico rebus — 
mai vi sarà — è ormai affi¬ 
lata ad una segnalazione, ad 
'tu episodio fortuito o lut un 
.iros.solano errore clell’assusstiio. 

Questo non vuol dire che gl: 
'.'im:ni della sezione Omicidi, 
• Iella A/obiic e dei cfirabinici i, 
I ne Magliozzi, Macera, Fiusco- 
1 . tra e Ttbis abbiano sollevato 
mani in segno di resa. Le 
ndagini( anche se spesso in- 
I omprensibilmente lente) con- 
: nuano in ogni direzione pos- 
.'■iiilf. ili tratta di vagliare ogni 
nossibile indizio, ogni più di- 
■parurn congettura, fino ad ioi- 
hoccare la strada giusta, ad 
(igganctare .. Ui pista buona. 
Nella giornata di ieri, pii 
nomini del commissariato di 
.Mbatio, aùli ordini del dottor 
l'ibis, < 1 ! (piali .‘-•i erano aggiuiit, 

: brigadieri Favate e Loverci 
ilella Mobile, hanno ripreso tl 
inittugl’.amento nella zona cir- 
1 ostante il teatro del delitto, 
(ìli egcn’i hanno interrogato 
Inngnincnte pastori e abitanti 
dei casali isolati nella fascia 
hosco.-a c/l e soi’ru.sfit il lago, at¬ 
ei caccia di un qualsiasi ele¬ 
mento atta a facilitare le in¬ 
dagini. Sui rapportini degli uo- 



raggiiagli migliori, tali da 
escludere o da a vnalorare l'ijio- 
tesi che sia proprio la fran¬ 
cese la sconosciuta di Castcl- 
gandolfo. 

Q,ualcuno ha chiesto alla Mo¬ 
bile di compiere accertamenti 
sui movimenti degli riiipuri ebe 
solitamente si stabiliscono nei 
Castelli, Le indagini, compiute 
dal commissarialo di .■‘tibiino, 
hanno dato esito negativo. Nel 
periodo che va dal 4 a! IO 
luglio, infatti^ nè la jioltsio. 
ne i ciinibiiiicri .iiinno conces¬ 
so permessi di soggiorno a ca. 
rovaiie di zingari. F. d'altra 
parte, conte si pini attribuire 
agli zingari un ilelitto cosi 
freddo, cosi apertamente stu¬ 


diato, così feroce me lite 
minato ? 


deter- 


l'riino l’rtricoiii. proprirtario del « l'aradls» », li.t ricoiio-> 
M'iuto in ipie.sto di'ii'nno, tracciato da oii cronista, U- fatte/zc 
lidia ilonita thè l.i niattin.i del à liiitli,i lirc.sc in aiiitto una 
barca dal suo ristorante sc-.iza iiiti tare riturnu 


fpailcho differenza che noti s'i 
prei ?ii;e,4:ire .-.ni due pievi;. 
Korj;c qiie.-ta flel di.3e”no è troii. 
. . , . 'ipo attrice, tronpo " rirmita 

Mia. al riiorno m cu.sermn, e, La donna delhi barca a\eva 


'•tata ripetuta con monotonia 
■'a .'•tessa fru.'ie: .. NttUa di im- 


atti !i-it„'ernìen‘e ihà ro//.Ì, 
meno eie^anLÌ Itoberio Curiti. 


portante da segnalare riguardo! j,roprie'tnrio della ..Culla del 

• a donna deccpitiita ■ ‘Lago . ni quale c stato .sotto- 

indagini nei Castelli 

Sempre nella giornnti di ieri 1 L'affermazione iP Petrteon; 

' i poliziii di Albano In: coinjiiit- j-n pesata nltcntninioite. Le prò 
to III! interessante esperimento .imbiUtà che la eo.np'ii notata 
d.il quale ù risultato ciie una’sv.lla (inrca, /i m àtimi del 5 
I ntorettura di piccola cilindra-j Inolio, fosse foriintta dai prora 
'' *^‘lgonis'i della fosca vicenda, aii- 

iiictitiino ostai pionio (certo; .se 
.si trattava di una coppia clan- 
destiua, di due amanti, il ri- 
.serbo ncrebbe giocalo un suo 
ruolo; ino, o questo punto, chi 
non si sarebbe fatto vivo — 
anche co» ttna semplice tele 
fonata ad un giornale — per 
porre fine alle ricerche della 
polizia'.’). Le fattezze riprodotte 
nel disegno potrebbero e.sscre 
molto .simili a quelle della don- 
III decapitata. Nessuno ha no¬ 
tizie di una donna. somiijUcnte 
a questa che riproduciamo, 
scomparsa da qualche tempo 
dalia circolazione'.' Nessun por 
tierc d'albergo ricorda questo 
ri.so? Nessun imtnegiito di uffi 
ci turistici rammenta di ni'. - 
fornito iiifo'-marior/i ad un. 

..IT. I . st'-anirra con questo volto irre. 

• re un mese ut. Al re donne, tra non privo di oravVÌ 

,‘nT.n,^ de. ./«merti, .asiyhano ha constaifn 

Hosy Carrel, sor/o .state escluse " 

.1 dia rosa delle sospettate. La ■ ■ — - ~~ 

mica ricerca ancora in piedi 
-guiirda la giovane Assunta 
Luffa, una donna scomparsa d.i 
’-u Luna P.irì:; ma le caratteri-j 
'’iche fìsiche di ipicst'iiltinu; i 
'irti si adattano a quelle delèij 
■ittima. Inoltre sembra che bil 
liiiffa si .sia allonicnnta dulia j 
. no c.i.MT per contrerre mairi- 
•.<o.';io. 


:a CiOO) può inoltrarsi oltre 
t - Culla del Lago ■, fino a una 
trentina di metri dal luogo del 

• l-ditto. Sui tronchi degli alberi, 
I ‘C costeggiano la .stradina, so- 

■ o state trovate tracce di ver- 
I .ce il’auto, cosa questa che 
L’vvulora Ve.spcrimento. E’ sta- 

notato però che, per tornare 
il plinto di partenza, occorre 
procedere a marcia indietro; 
manovra che difficilmente può 
essere stata compiuta diill'e:-- 
■'iissinu. 

Nei Casteni. da parte dei ca¬ 
rabinieri c della polizia, sono 
anche continuate le indagini 
'elative alle disurie delle quali 

• ■-a stata segnalata iu scompar- 

E' stata riiilniccieta ipicUa 

■ il Fnlrnierini, che aveva ab- 
indomito la sua abitazione ni- 


Nuovi QGcertameDii 
su liia Morciiini 

Ci telefonano da C;urara; 
IJue.'f ( «era un fonot>rmu- 
ina ilell.'i questuivi di Homa 
.al e.)minis.sari:ito i:i polizi:i 
Ili Carrar.i ha (a'to miova- 
mente ri.soii.'ere ripote.'l che 
!a niov;i!io cameriera earra- 
te.-e è In donna decapitata di 
C.ustelentKiolfo .siino l;i .sti's- 
.':t persomi. 

I.a questura di Roma ha 
infatti informato la p.^lizia 
e.irrtire.se cito la doiimt rin- 
tr.'icdata a Rnitin non .v:i- 
rebbe llia Rita Marchliii. ma 
una Alarcliini di A-sti 

Quest’ultima informazione 
ha iiKlotto il commi.ssari.ito 
di polizia di Carrara a met¬ 
terai nuovamente in eontat- 
1o con Roma, ma sino alle ore 
scommir.'-a di ima giovane il 22 no.'.sun nie.s.snsuio è anco- 


la 

cn: cu’inouiti corrispondono u 
quelli tracciati dal cronista'/ 

Non v’è dubbio che, a que¬ 
sto punto, forse, si iriteiisifi- 
cheriiii no le teletonntr e le let¬ 
tere lille rediizioni dei giornnli. 
Forse n inteii'-iflchi'riinno i| 
ìriessnggi alla poli ria. Forse —' 
l'iieost,lille l'ntiegginmciito di! 
.sebenni ni-nnto dnll,i polir/a' 
elle non crede a qif sti .\istemi 
ih tilen I ifiriu lime, in uso con 
successo MI nitri paesi — sarà 
q'ie.si-i l'ifiica strada altrnverso 
la quale .si iiotrù giungere alla 
soluzione del mistero. 

Una donna francese 

L'mr-intira del cronista (En¬ 
rico Amen della RAI) ha arii-j 
lo già buon .successo. Alla qiie-| 
.stura, infatti, è giunto duraiitr 
la notte una .s-cgiialarione da 
parte di un ignoto relativa ad 
una donila, moglie di un medi¬ 
co francese, diti lineamenti si¬ 
mili a quelli riprodotti nel di¬ 
segno. La sezione Omicidi du¬ 
rante la notte è rin.scitn ad 
avere qualche notizia della 
donna. Si tratterebbe di una 
frauce.\e, espulsa d a l nostro 
l>aese, insieme con il marito, 
fin dal quattro luglio. Sembra 
che i due non abbiano varcato 
la frontiera e che siano spariti 
senza lasciare trecce diti plor¬ 
ilo dopo la loro e.sjiul.sioiie.l 
Nella mefliiiafa di oggi, probn- 
hilmenic. sarà possibile avere 


la piuut tlalla eiipita'.c. 

Gli oleinont; niccoUi in 
quesm eittii renclomi atton.li- 


riu.'cita poi a .-tabiliie che la 
piov.uit aveva un rlifetto 
iisieo finora scono.sehito a 
tutti. Quest’ultimo p.i.-ticola- 
re è st.ato comunicai.) idla po- 
lizi.H roiTi.ina e .se io .=tosso 
tiitetio vorrà ri.'contri.to un- 
elie sul cadavere nel!;) deca¬ 
pitata eavieà ogni dubbie. 

Uno ilei noeiù tleim'i ti che 
eiuiir.uidieoim a ques* i to.-i 
è una lettara piuma a Car¬ 
iar.) rìat.ata K lii'tlio e firma¬ 
ta Rit.i Marehlni Chi h.a ri¬ 
cevuto la lellor.'i Ji'>eri.sce che 
la ealliprafia è proprio quel¬ 
la ili Rita. Nelli lettera la 
donna intorniti.di aver ilato 
alla liiee una bimba, ciò che 
contraddice airincapacità a 
5 iroerear« riscontrata nella 
«ionna tlocapRata ha liata 
della lettera ò noi pri-t)*riore 
alla presunta da».i ih'lfass.asi- 
nio K* pos.sibile tutt.ivi i che 
Il li'llera sia .stata -•’-itta da 
altra perdona «* suitanto un 
«■sanie ealliitrnfico po'.’chhe 
chia'ire il nii.sl«‘;.>. 

Ctiò che è strano è il fnt'o 
ehi* la M irehini. in quella 
It'tter.a, ha dato un iniirirzo 
che corrisponde a t,lidio dei 
suol vecchi n?idro li, 1 ipuali 
liantio cambiato ea..i il "0 
pluitno. Del tra.shvo Ria Ma*-- 
chini e.a perfett l’in nte a e.i- 
no-ecii/a, Rerchè filinola' h;i 
ilato il vecchio ’iidir.'.ze alla 
amica alla «pinti* ha .-eri’.to 
la lettera? 




GLI SPETTACOLI DI OGGI 

Prime rappresentazioni 


Bibiiofeca dll'aperto 
a! Parco di Traiano 


Li'Kiiie Nazlon»»le Blblioiccha 
P.ipiilarl o Scolastiche, al quiito 
qnes*’««nno 11 Comune la» aiil- 
la cura di attivuro la hl- 
h'.loieca del ragoz/l per la let-jun determln.ito ambiente so¬ 
nni uU’aporto nel Parco dl|pi;)Ie^ o eomnnqiie un’eco della 


CINEMA 

l.il jlillU’il 

1! film è tratto da una novel¬ 
la dello.scritturo viennese Ste- 
lati Zweig, ed è stato realizza¬ 
to ;i Monaco, l’anno scorso, da 
Roberti) Ro.ssel’.ini. E’ la se¬ 
conda volta che Uussellini gl- 
r.i . un film in Gerinuniit; vi .si 
er.i rectito, come tutti ricorda- 
no. nel 1047, subito dopvi lo 
grandi espeiienzo neorealistieho 
di Homa città aperta c di i’ui- 
.siì, pir realizzare nello stonelo 
<li «pu-l movimento rinnovato¬ 
le. di cui egli era stato uno 
de.gli i.rterici, un Uhn sconcer¬ 
tante e drammatico; Germiiniii 
anno zero. 

Que.sta volta, invece, Ro.ssel- 
'.Ini è rltoriiiiio in Germao «i 
dopo le «‘.'■pericnzu intime c ml- 
.stlehi'pitiaimtL di Europa ‘.ìl, di 
Viaggio ili Italia e di Gioi'iiiiiiii 
al rogo, per ci;,.re i suoi liim 
più recenti: e rinf’uenzn di 
questi lavori si tivverte pur¬ 
troppo ne La paura con molta 
preci.sitine. 

11 film ci mirra intatti la 
vieend.i di una tlonmi, Irene, 
che, pur amandolo, ha tru.iito 
il proi)rio marito, Alberto. Que- 
,?ti, avendo .scoperto l’lng:umo 
della moglie, escogita una sin- 
g.iliire e raffinata vendetta. In- 
ciirica cioè una giovane donna 
di ricattare* la moglie, l.icen- 
cu)t(‘ credere di s.ipere tutto 
filila .«ma tresca. In tal modo la 
vita di Irene diventa un tor¬ 
mento continuo, o.s.sesslvo. Al¬ 
bi fine, aveinìo scoperto che 
rau;.-':e d; ipie.s.o e,loco peri- 
rolo.so è il marito, in una cri.si 
di aecascinmenlo o di sconfor¬ 
to. la tionna sta per nccifler.si; 
per fortuna, Alberti» arriva in 
tempo per salvarla e riconosco 
di essere stato troppo crudele. 

1/ambiente, c<ime dicevamo 
è «lui'llo di Monaco; Irene è 
un;i donna ricca, anzi, diri^ge lei 
sti'ssii una grande fabbrica chi¬ 
mica. di cui il marito è imo 
degli l'spcrti. Ma sarebbe erra¬ 
to crc.ien* eht* nel film .si ))o-.- 
.c.» intravvedere im’indaglne su 


primi piani. Accanto a lei re¬ 
citano alcuni bravi attori tede¬ 
schi: Mathias Wicman, Renate 
Mannhardt e Kurt Kreuger. 

In una recente lntervist.a, 
Rosscllini ebbe a dire che egli 
.sentiva il bisogno che in Italia 
si rlcostitui.s‘se, fra gli artisti 
del cinema, quel clima di soli¬ 
darietà che aveva contraddi¬ 
stinto gU anni d«'i dopoguerra; 
che egli sentiva il desiderio di 
ritornare a lavorare in Italia, 
in questa nuova atmosfera. In¬ 
dubbiamente, quanto più Ro.s- 
seìUnl si staccherà dal suo am¬ 
biente natur.nle, «lai suo paese, 
e .=«»rà eo.stretto, anche per ra¬ 
gioni di indole finanziaria, a 
lavorare all’estero, tonto più 
grave -jì farà ’a sua crisi arti¬ 
stica. N.>i siamo corti «'ho gli 
^(orzl che tutti i eìnea.s.l i’ i- 
Manl c.ondiicono per ricreare in 
Italia .se non .'litro la solida¬ 
rietà e rentusinsmo del dopo¬ 
guerra, saranno coronati da 
succe.-.so; e che in questo modo 
molti cineasti troveranno la lo¬ 
ro strada ml.gliore, Ro.ss'ellinl, 
ce lo .auguriamo di cuore, sarà 
tra que.sti. 

Vice 


tnilano. ha In qm'M.l giorni pro- 
ceauio airapcrium della Bl- 



1 rronisti stazionano dinanzi itila tenenza del earabhticri di 

C'as(elg.andoIfi) 


bile l'ipntc.’i die Rif.i Mar- 
ehini sia proprio la donna di 
Ca telgandolfo, in particolare 
la cicatrice l’.el liim-o ventre 
e i signi «li un intervento 
rhirurgieo i><'’l-i zona uti'ri- 
n.a. Li pclizia di Carrara è 


Huere sn! colpo rautista di aa camion 
CiDaae passeggeri feriti in ipa circofare 


Una notizia di un certo iute-! Uny liriirscii frciiiila liii provocalo l'iiicìtlciitc iicl Iraiii - L’autocarro 


"■es-'C, riferitaci d.t fonte degna 
ih fede, riguarda i ri.siiltaii de¬ 
gl: esami chindei eseguiti nelle 
•■i.tcere della vittima. Mentre iu 
; {.T.i.'.o teiipo era s: Ut» n»- 
■■■rr eto ri.e nello stomaco del- 
• ; poverette erano stati r:nve- 
u Iti resti di pane »• di pro- 
. . .utto crii.lu. tiare eli.' .•liccrs- 
' r: esimi abb .t..o accertato 
I he non lì: prosciutto tratta, 
'••a di lonza. In atres.-:. fìuc.l- 
’ie-'tc, dì una pnrnln chic'ifì 


ila cozzalo contro un allx-rt) iiciraliliordarn una curva sulla Aiiziati* 


cttrioe di p.ir 


della polizia 


lei i I \«*r.-o le «>. c If;!.-';) 

:i c.'iu.'O (il una bl u-ca fi ; iiial.i ] ' : ->■:• 
della r;!'cc*l..i e imì.'-'c. in \ i;. | .;.f < 

Marinornl.a ciiique p.a.-: cg-.-ci i !-<• ' 
hanni, riportato conlu.*-!..!!! c pn-'.-' 
ferite, "cc*, i nomi dei leu::; «-"c ’) 

Luigi Santoianiatta di 43 anni '■ii'.;..') 
jibitante in \ :.i 0.‘=t'vi:ni. unii a-j fe-o.-i 
toro; Pierir.a D'Agc.-t'ii; .'li 81 I «- --ri 
anni. d(.nn;t «ii rasa, ahit.'.nte in ( 

'.la delle Sabine I’2; Aniiunziii-] 
t.» r,--‘.'ini(l;. ':7 pnni. <i d < . a'.i;- ! 

'.mie id Viale Ktc;r-, g';»- 
Sili nn.'" Pal-n.i. di 2;- 


I :;.a.7i',en- vci-.v; 
:;t.. al): srl.«- !n.i:.izzc 


d... 

. ii'-.e'r. 

ii-.r.;:-. a: a ch';r.e Ja'.- 
I;,-;.; •• «-.'(itst'i < 

: (! e ; ci'.i «• '■td.-gr.al.- 

< r ■.< 5:1 <i< rr>. il:.a r.'.ac- 
fi.'< j:*if f.a e t'.n.ni del 
r. u:. 1 d; ICf iv.i- 


ipcrcne po: qne.stc uo'-z.c deh 
"tno giungere di .straforo all 1 
'aie.pa e un mistero nel ri:- 
.'ero: c non ci ve.ig^ino a (hroi 
.'-.e SI tratta di scjrcto i.str’:!-'i d c. ah'.ircit»- (i.r.-.e 1*, 
■')":o.'.. ), i.o.i r: scrnb-a opprir-j 1 ■ *'(‘^derde; Ce-arir;, C’m (ih. .| 
."ino dilungarci i'i co»n»)icn!i.j**’ ann, amtanlo al 
Un'àUra 'nutizln rir/ntrdj !Mazz/mella n l i. ..jHi-.a. 

T'itt! oiir.nt: se li r,: n : ..r.ni. ; 


Fiirto di 2 miiicni 
r. uf^a casa di via Pistoia 

1,1 .4 (I- ; 


. 1 « 


'..ferro di ari giiirdir.ier.z iF’ 

• omc P'.r.'.o. di mezza età, che 
l: mattina dei 5 l .glio si era- 
r-c Ito a (la^telgaiijolfo in com-' 

di una cicv-zrc donna. 
L'nor IO. do^ ■i.i'r-si acccrt 
' -'Ut., .--olti ■.ier<o‘'.zl7.:cnte da.' 
..'o*:o* Tib'-i. c 'ii'iltato as-ol:i-\ 

■ •.•'iTrc c r'-rii-'o -..llz fe,:c-: ■■- 

cen.i-:. Q lalciino ’na :j0- • :n- 

' ist.crto s'iV.iz pa.-r-’r.j r;;f>* 

■ :lì':ncl,.cst.z d: . lev ent: d.-I 

• eri.Zio d: 

•na sono state voci cec -roni, 
hanno r-cr.'.to con-'c-ui.z ir. r.cs-l. 
n £:":b;cr;:c resoo'a.'z'ml.' 
Ac-avo I f.ii.'-r. nere*''.,/;*''!-1 
' . gl: 

.1 scg-, 
e r el 


1 •• 


Ti'ju : 

il.igin: fatte dal r. polizia sul’ 

comportamento piutto.sto .so-!'^ pofhi gi'.r;.; ;;>! <--r.i a.,tf 

II e<'r.(ii-nli' (ii 1 !'• i-.im.i'n ej -’' 
r.r; ' 1 .- '.) \i;r.!'..i di r.«u.i r .-1 ' 

■e s'.r. J..''' i. ' : T’-.-.tti'ia 'l 'i i - 
\lu .\i'...'‘ !•-•.. ir. 

r.Iar’a-I. 'Ji- anni. «’r. Tf-rr ; -, 
nr(f.-’<\a p. r !.. va .•’.rz.'.r.- ai .. 

dii (,-i'.i. .'i targalo P’ .u 

'3*.'» rii'O’f* i UT 

'"i.'h.i"' ’• 1 C ■ ■ 

’. r-r;^. i iv; r”" r,)*- - ì----;'- : • 

_i nn-f'.'a’** n ir'-M-'Tdsre 'ir. i i : “f • 
1! rf)i*:ftt» a’.'a*, a r-!.V.:.« 
. . 0771 '-,' ror-trcf i;*-. ,iìh.-'rf' '"o-i- 

• t-end.) ‘'-.il ff.';;'). 5--il rr.-.. p7rr*-| 

•'« il t <èi7:a 1 

i‘trac’.ile. 1* a ..le 'v.tnòi t-rviv-l <: 
Iv.dtv": .. '.■^r.'er.r.re :1 cachivi 
ir. r''"l’ .l-'i-r.i 


Mirie pe.- :;.f. e-: a 

:.«■; ti'-.-o :ìì: 


.i.ii '-a.ii- 
• I.. .1 .) 

r:-i rr.r’.surr.Ttr, ««1 
. ( .i , - V. ii-«r *. .a t.' - ri iit.t 
Ig-. -, :: : . a.)- j 

1 !. ! I eli 

1, ... f .e.-v ..... ..« -.1 

1, ; f Il h 'luti 

s I ’ fi-ii.trta'. > f. 


't.orr.a'ii <1. rc'.'.i’gtri.iii.eiif: Uet- 
.a « Ke->tn <te N'i'iinlr; a ai 
t;'.;e:.ll "'.Grano;:;; Uar'iu e De 
V.to. v. 'li/r «t; «l.i:;.t., 33; Rr;; o 
Crr:a:.à7(i, 20 a;.:ii. ■.. ( .iric.'i 

.i7; .\7:.a:<Io C.i;»ir«‘ ;; 10 

Vaile M'.iri;ii::]i li, Knzo I>.Iti- 
gelo. Iti anni. \ P.avi.» 

10; .Ingc.o 'lufi. 17 «rir.i. v 
Vii.te M;ir.lii:.a C); Ct.-t.e I',:.;- 
l'-ta. 17 Ciittfr.» .-.7. 1 

(r.'.i; ondo r.-a:e’f'r:. 33 a'.:':. 1 

•.-.1 7.;- <;; (i.l.n'.O. l...!a-.lo (j 
'.(>-■•. 18 nnn. vn Vith.ero 51 


bhoiem ste-sii iinlcchita di mot- 
;i nuovi e iniei-e.-j: 4 intl libri, a 
i eneficio ilei piccoli lettori che 
con tanto feivore l’tinnno fre¬ 
quentata licei* anni scorsi. 

I„'i nitiiioiec.i tnnzloncrà nel 
•giorni iciijili UiiHo B..30 alle 13 
e dallo 10 al uamomo e nelle 
(ire iMitbncn.ilune del giorni fe- 
•-tlvi. Ne.-i-Mi:..» formalKù è ri¬ 
chiesta ut icit.irl airinfuori rte;- 
lit dli.iostru/lone tletia loro Iden- 
iiU\ , _ 

Sciopero alla K.LM. 
del pe rsonale italiano 

! Dalla nie//:inoUe è entralo 
' III -•.•loperi) il personale ìtiilia- 
nii della compagnia di navig.i- 
zione ai*rea olandese K.L.M,, 
per priitc-t.i ci.ntii» la mancata 
; ipplicazione (la p.irte della 
Coi-ipii'ii.ii II 1 confronti ilei* 
iir.ipr: (liperib-nti del eoiitratto; 
nazionale ùi lavoro della ca-j 
tegoria. 

L. K.M.!.. nonostante le ri- 
pet'ite -.olii citazioni del pcr- 
S'inale itahiip-'. rhe già si e 
visto (osiff-ttii ad effettuare 
altre astensii'i;! da lavoro, si è 
-s.'inpre ribnt.ita di adempiere 
gli ohhligiii ( ontrattuali, c* 7 r- 
.-.'.nd-T di i.'.irtare la volont.i 
:iet -incoli d;;'"ndenti propo- 
r."(. !*i lo-o T: l '.iheazione di un 
rcgoi.'iTiifTiTo .r.tcrno, 

Contr*i qui'!'• manovre, pe- 


vita di una città tede.sca oggi, 
come avvcniv .1 in Germania 
anno zero. Ro.sselUni, in questo 
film, tendi* invece n isolare i 
protagonisti (sopmttntlo Ire¬ 
ne), a mostrarceli nella lo'o 
fredda e de.sol.-ita .solitudine e 
a farci scorgere, .sul volto sof¬ 
ferto der.n nergmaii, i segni 
della lotta interiore di Irene, 
dpi .'U;> toinnento. D.i ima parto, 
i'isotnma, si può not;ire una co. 
strnzione simile a quella dei 
,« thrillers .. americ.am, tenden¬ 
te a far rimanere lo .spettatore 
con V.mimo sospeso fino alla 
fine; dtir.’altra. invece, un insi- 
.sti’re su temi ])-icologlco-lnti- 
misti, su’, dr.imm.n della solitu¬ 
dine, cosà cori a Ro.S'ellinl da 
un po’ di tempo a (luestn par 
te. E. lir.iiulu le .somme, non 
.si può iio'i rilevare come Ro-'- 
sell’tii, olire ad es-sersi allonta¬ 
nato. per le ragioni che dire¬ 
mo, dalla realtà del suo paese, 
ha abbandonoto, la gi'ncre, il 
modo di vedere le rose tipico 
degli artisti iieo-ri’nlisti di cui 
Rosscllini è stato uno del primi 
La cos.i ci fa ancor più di- 
.spiaeere in quanto abbiamo no¬ 
tato che La p.ivrn è stato rixi- 
lizzato con una cura (e di c.ò 
probabllment** v i d.ito merito 
ali.! pri'.senza di Sergio .Ami- 
dei fra gl: ri tieg'gi,iteri» e un.» 
prrcisinm* formile insolite .ncL 
l'ullimo Rosicllini. Una lodo 
merita Tngri:l Bergm.m il cui 
.straordinario talento è in lott.i 
eoiitinua con l.i debolezza del 
-SUO personaggio e che so.stienc 
con grande hrovura i frequenti 


CONCERTI 

La VII di Beethoven 
a Massenzio 

Domani ahe oro 21,30 atl.» B.i- 
s.'iiea (li Ma.ssen/io 11 concerto 
ilf!!’.-\eia(li*ii»!.i (li Santa CcctU.i 
s.irA diretto il.il M.o Vincenzo Bel. 
le.'.^a. In proRr/iminn ngilrano; 
Mnscagnl: Maschere, sinfonia; Al. 
fano: Al chio.stro abbandonato; 
C.ist.ildi; T.»rai)telli»: l’iek - M.in- 
giag.idi: Notturni» e Rondò fanta¬ 
stico; Beettiovcn: SeU'nia Smfo. 
Mia. I bigltcttl sono In vcndit.i 
dalle 10 ,illc 17 al botteghino dei 
Teatro Argentina. 


Lux: Il cammino delle stelle con 
R. Cloonev 

Nuovo; Mandato di cattura, con 
li Alc.xscndcr. 

OHavilla: I,a gang dei falsari con 
D. O. Kcefe 

Paradiso; II mondo le condanna 
con A. V^alli 

Piiu-ta: Il circo delle nieravigile 
con P O' Bricn (Clnema.scope) 
Paranà: La vendetta di Monte- 
cristo con J. Marais 
Portuensc: Giulietta c Romeo 
con S Shcntall 
Prenestlna; 7 ore di guai 
Qiiadraro: I.’assa.s.slnn arriva Jl 
notte con R. Harrv.son 
S. limollto; Anni dtfflciìi .-joii U. 
So.it.'iro 

Taranto: II medico de! oazzl 
Tl/laiio; Salvato mio figlio 
Trastevere; Rinoso 
Veiiiis: I.’eferno vag.ibondo con 

C. Chaolin 

CINEMA 

.Irnuariu: 1 | solitario del Tc.xas 
.òdrlano; Cavalcata ad Ovest 
Airone: L’intranrendcnte signor 
Dick con C Grnnt 
.liba: Il te.soro del Rio delle 
Amazzoni, con F. Lamas. 
.Mr.vone: Cntcn.i dell'odio con II 
Reinv 

Amliasclatori ; chiusura estivi 
Anlener Rapsodia con V. Ga- 
sinaim 

Apollo; Pioggia di Piombo con 
K O. Robinson 
.-Ipplo: Italia K ‘2 
r\qiiil.i: Bini il sanguinario 
Arrhiniede; Chiusura estiva 
\rrnhaleiiD* chiusura estivo 
.Areniila; Una luce nciroinbra 
Xrlston; Bri've c'iliisura c.^tivn 
.•\slori.i: Gli c-nloratori deU’ln- 
finito 

•Xstra: l.'avvenlura imno.ssibile 
Ulaiitr; L'idolo con D. NIven 
.Attiialit.\: Cavalc.it.i ad ovest, con 

D. Rced, 

.■liigiistiis; I.’ori) del Caralbi con 
C. Wilde 
Aureo: l.n soli delle giubbe ros- 
■se con G. Montcomcrv 
■Aurora: Oli eroi della lo:nen|ea 
Ausonia: L'as''in ili guerra, con R 
Calhoin. 


TEATRI 

La « Lorelsy » di Catalani 
alle Terme di Caracalla 

Oggi 2(3 lipo.so. Domani 27, alle 
ore 21 andr.4 in sccn.i mie 'l'crine 
di Carne.illa la « Loreley > di A'- 
fredi) Catalani. oi»era rapprescn- 
t.itn per la prima volta a Turino 
nel 1B!»0 e non più .allestita a Ilo. 
ma dal 1P3U. La p.irtltura — che 
appare per la prìm.i volta alle 
Teriiu* di Caracalla — per la sua 
speciale .sceneggiatura, j>er 11 fui» 
carattere fantastico c per il suo 
tipico .strumentak' si presta par¬ 
tii (ilarmente ad un teatro all’aper- 
to di vaste proporzioni. Per la 
(idierii.i «‘(tìzionc ò sl.ito eiir.ifo 
uno speriate a’testimento srcnleo 
da Nicola Henol.s «' Angelo Ales- 
s.mdnni. Giova ricordare che la 
rappresentazione cade pariicolar. 
mente a proiiosito data la rcceti- 
tissima celebrazione della nascita 
(le! Cataiiml, f.'opcra .'.irà diretta 
da) maestro Franco Ob.ione. Inler. 
preti: Anna De Cavalieri. Aurc- 
lìann Beltrami. Roberto Tnrrlnl. 
Paolo S’ilveri e Antonio Cassinelll. 
Maestro de! coro .tiuscpnc Conca. 
Regt.i (lì Ce.sare Barlan-bi. Prima 
Ballerina o eoroografia .-Nttitta Ra 
dice. (T.igllando n. 14). 





1 r-’r. ' l.'.s'ii.jt T; li iniif. s«*rlprf 
i r!.'»fferm:>to :! proprio diritte 


Inauguralo stamene 
il mercato ci Primavclle 
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.1 iiZ.f' T. Zt è 

r.c: .1 I' o,-. 
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‘ .Mc.c.-.to capf-zZ'. 
Pr’’-..: . J..C 
de..'.. (1. 35 l*»;.- 

; ì*70dG::i 

io . ■? ;icr .c curri!. 2 

c'.-.e.-.a. 4 ili pc-ce c 
-jre, o.ht; ranef». j-ej- ic 


•l'I tr.i'.iit" lorganiz-l 

'/'./•.ri’' :::ì M-.t!-- ad-ren?..* -il-l 

I .• Cf;!!.. ;■ .ppV.'-az:'ne del. 

: -1 ri»ri- ;-r--/)rr». In nppog-! 
!".r>. app ir'i . 1 ' que.sta legitt:-! 
Jrii.' r:v«-ml;.-.- 7 -<)nc 1 rtipr:»den-| 
J *• -li .n: (:*•”.1 K I. M. hann.’* 
jp roclrmat'» m • ‘Ciopero 'ì: 24 
foro che tcrm'.r.erà »ll.« mr/z.i- 
-if.tet *li i Z'Zi Gli s-e--.! C'r*r- 
li sT-d?-.'*!’ 'lande-', rr* al-j 

■l,' '* corri-|■''>n'^(■nrO <•.- Roma | 
h.'.mo vivamente den’oi.'*) l' j 
attcgr'smento della K I. M. i 




P’ 


;i 


for: CO’;:: o-'- 7"’ 

r~. Or-i,,:i tr.J,; ; -j 

de.èa coppie c’i-- 
•'* j,-r .- ber. a ’i '.-.i ri. 2) : nr.: 

•1 fitto d’i Pr.tt.o Pctric-yui. p-o. „ , .. 

T.-.*■;•:'.a rie; r-cor../;’c -R;- 
rta.'o-, diriaendo.:: jinui; rC'-- 
.<> :l centro d-'l lazo r -, r :«;). io. 
i" l.n secon-io te-i-po. .’ «f.r,-- 
On-- d-'ll.t -('.ili; ite' L.,/ 7.1 . 

/.I b;rf. 7 . cci'ne c uo'o. tr:*;'’ 
t'ovc’i rcll.z -e’'-:trz àrllo ;■,•/- 
SI P'-ir-o. ’i:*o- t’.j » 

I 'CSst della r.r -rn: i.-j-n .-c 
-One. A Perno p^tricoriì pr:! 


! 
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Pap.ncgaiìi » multati 
ella « Festa de Hoantri » 


Id. tcr.cn di Or* gtle-:.-» c f!'- 
j Vi ».or.o It.o'.trc c..c. . r.' cl.- 
id.'.e di merceria. arUc*-.; c.i-jltn- 


Hozze d'argento 


La «onpac.'i 

c il . »*"pr:g''o 


Foijora Mr ^ ' 
Carlo Ca -• ro - ;, 


HADJI» c TW 

ri:0(.l!A\IM\ .\.\ZIO.NAl.K: 
7. 15, n, JM,5a. 25.15: UiiT- 

j).i!<- rj'l.i» — ll.'^'l: Mu-ie.i f 
b.iail.i — JI.15: Mil-ii.l il.i e-i- 
iiicra — 12.15: OM-iif) 'r.i 1 i-rrari 

— ;i)!l-..r.il.- — Jl. e 
l*»: M 11 |.. ir ile I ." »;u,- — 1? e 

I ». t .il/l.IO r d >iii* 

I.ut),.’.--.» — l'I: ('r.!i.--ifj - 1 - 

i.),i — l-.i'.- \l.ll I.,.:r . 1 .,- 

1 r.i in- — I'*,'^.): (^.i.-T.» i..)-!/*) 

Iciiii-p — IS. 4 '.; l'iMiirrirziO iTiu- 

. 1 ,.* — r».4'*: I .1 liTCe llt-i !.«- 
Ori iit/iTr • n iiht- 
i* 1 ;aj — 21: II irir.in.) ilei rii')- 
liii; l.’jiti-n.)’‘> — Zr.'Vi; Cj-i- 
/i>ii ::i; i.-ii- — 72 4'i: 1» lui- 
elirlTa d (v:.. — L It ine n*»- 

li/.e. 

'l.(0\Dt) l'I’.OGU.VMM\- — 
I'.5'i. 15. i*.; (.'umile ra'ho — 
Pi. Il: .\r;i clV»;^;.’ — |V: Or- 
t.’i.'-ifi .\-i.'erT)i — II: Il coTT.i- 
T'Krc — 14 ‘■0: rrl.cr’DÌ e r.t).'i- 
tc — I‘>j «.)/-n.i>i de Mlar.litie 

— I'.l5r limrerTo di m-i».e.l 

'i.H'r-*.rj — l'».*-'»; Orrhe-lri 

fV-r'.!; - 11 : R.I.! e.r.-.,; Xl tl 

1.1 T ile I')n <■ — Jii I! T.-r- 
a ni 1 !/: -fi.': Il — Jl; «■'—IT 1 - 

r'il’i -’t I. )//> — 27' r- no 

fr-I t.t' nie'n i/.r> ) i'<- — 2 J,45: 

Ij '.immi !i — J5. --.i.i 

• /'• . (. n- f ..n'r r -.1.1 or- 

< '.I - : r .1. 

inr/(» ruOM; wtM_ ri 

1 -1 li.’ r 1 —J — 

\ J I 

I t i t l'i»- e ili .'I ri. - Jt- I' 

.1.- 1. -/.-> — .1 J.l; I r>- 

e-v il; \ • 2' - \1 — 

21.5*- ;I . .t\- ,'III. .Il i.,-3 t-: 1 - 

-I, I - .11.:, — 22.4C: 

. .1 

7i:i\l'U»M- - »:.---): »r- 

ir.ne — t-.ll; f .'.-.rer**» J- eamo 
-- 2 l; 7 /!e 7 ..-o:’e — te tt.ir.iffe 
f 5 i>//'-re, r *1 T *-; ..'rjie 


CASI.V.A DF.LLB ROSB (Villa 
Borghese): Ore 21,43: Snett di 
v.irictà presentato da Simoiic 
Morii! : Balletto ru.sso di Ma¬ 
dame Grcbcina (tei 864.001 - 
817.778) 

COLLE OPPIO: CJa Uperettc 
Gaia Lirica Nazionale. Ore 
21: «La danza delle libellule», 
(l’rczzl familiari) 
COMMEDIANTI; C.la stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
21.30; «L’amico di famiglia» di 
Sommcl. (Grande successo ;o- 
mico). 

FORO ITALICO: Ore 21.13: «Ska¬ 
ting Vanitics ». rivista ameri¬ 
cana. 

PALATINO (Stadio di Domiziano) 
Ore 21,1:5: « Poliuto ». di Col- 
iicillc. cuti H. WnoiowsUa. G. 
Paccttl. L. Gizzl, C. AnnlccUl. 
F Tainberlani. 

PALA'ZZO SISTINA: Ore 17.30- 
21,43: «Questo ò li cinerama». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
« La 13. sedia ». 

VILLA ALDOnRANDI.sfl: Alle 
ore 21.30: Compagnia Cbec- 
co Durante In «Don De¬ 
siderio disperato per ccce.sso di 
buon cuore ». del conte G. Gt- 
raud. Precede un breve ac¬ 
quarello sceneggiato di C. Du¬ 
rante: « I,a festa de nonna». 

CINEMA-VARIETA* 

Alhainbra; La quercia dei giganti 
c rivista 

\llirrl; Chiusura estiva 
Ambra-Iovlnelll: Braccati dal G 
men V. frey c rivista 
Arena Arco: Ispettore generale 
con D. Kayc e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
l'entun Aprile: Breve c.i:u:ura 
Vnllurno: L'isola delle passioni 
c rivista 


Avi-iitliio; /\mia prendi il fucUc 
Avorio: Cronaca «li un delitto 
llarbi-riiii: l'riiiuila Smith (Ore 
16.f5 1U,20 22,25) Platea L. ;»50. 
Itcllarininu: riposo. 

Belle Arti: riposo. 

Hcrninl: breve* eliiiisura. 
llulogna: il colpevole a tra «lol 
c«i» C, O'Brien 
Brancaccio: Italia K 2 
l'apaniielle: riposo. 

Capltol: La paura 
Capraulca: Chiusura estiva 
Capranlclictta: Il mostro dei mari 
Castello: Il terrore corre sull'au- 
lostrada. con D. Poster 
C(*ntralc; Da qui airctcrnilà, con 
li. Laneastcr. 

CIne-Slar; Il cantante misterioso 
dotilo: Incantesimo del mari del 
S’jd. con J Llmmaris. 
f’olunilnis: Riposo 

Cola di RIenzi»; Ladri di bict- 
clette con L. Maggiorani 
Ciiloiina; Piccolo donne. 

Colosseo: I 4 eavolierl Jell’Okla 
bontà 

Corallo: 11 tiranno di Glen con 
O. Weiles 

Corso: 'l're ragazze di Broadway 
(Ore 17,30 19 2-7,45 12.30) 
Cristallo: Siluri umani con R. 
Vallone 

Degli Scipioiii; Riposo 
Del Piccoli: riposo. 

Della Valle: Gengis Kan 
Delle Maschere; A.ssalto al Kan¬ 
sas Pacific con S. Hnvdcn 
Delle Terrazze: 'Un ulzzico di 
follia mn D. Kayc 
Delle Vittorie: Assedio di Fort 
PoinI 

Del Vascello: Il colpevole è tra 
noi con 1 . O'Brien 
Diana: L’amante di Paride con 
M. Scroto 

Do.i.i: vniusura estiva 
Eclrl»\eiss: li prigioniera del ic 
l’on P. Cresso.v 
Eden: La catena dclFodio 
r.sinna: Il cantante iiustcrlnso 
Ibpcrn: La mano vendicatrice 
Euclide: Riposa 

Europa: Il mostro del mari. 
Excelslor: Lo sperone nudo con 
F. Stewert 

Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Noi peccatori con A. Naz- 
zari 

Fianuiia: L'amante prolplta con 
L. Oamell 

Fiammetta; Ras*, ediz. orig.: 
Trinidad. Ore 17,3o 15,45 22 , 


New A'orkt Cavalcata ad ovc.st 
Numcntano: Riposo 
Nuovo: Mandato di cattura, con 
J. Webb. 

N'oxoelne: .Avvocato di me stesi.» 
con G. Ford 

Odeon: ilanno tubato un tram 
con A. Fabrizl 

Odcscalchi: Il comandante Jim. 
con J. Wagne. 

Olympia: Prima di sera, con P. 
Stoppa. 

Orfeo: 23 minuti ccn la morto 
con M. Thompson 
Orione: riposo. 

Ottaviano: Nei mari dcU'Alaska. 
con /\. Ladd, 

Ottavilla: La gang del falsari 
P.ilaz 7 o: Mammi mia che im- 
Paiazzo Sistina: Questo è 11 cine¬ 
rama. (Ore 17,.30 21.43). 
Palestrina: L’ereditiera 
pressione con A. Sordi 
Paridi: Madame du Carry con 
M. Carni 
P.ix; rino'o. 

i'ianctirlo: Una madre ritorna. 
Platino: I-a rc-gln.i del Far Wc.t 
con D. Staii'.vc'ch 
Pla/.i: Breve chiusura estiva 
Pllnius: I figli del secolo con D. 
M.irlin 

Preiicste; La grande minaccia 
Prlmavi'ra: Passione selvaggi ,1 

con G. Peci: 

Qiiadraro: L'as.sassino arriva di 
notte con R. Hcrryson 
Quirinale: L’età della violenza, 
con S. Baker. 

Qulrinctta; Il grande gioco. In¬ 
gresso coni. Inizio ore 17, 18,40, 
20 .;i>. 22.:!0 (Aria refrigerata). 
Quiriti: Rqoso 
Reale: Catena dell’odio. 

Ro.v: Ripo'.i 

Rex; Squilli di primavera, con 
D Pagot. 

Ri.ilto: Notte senza fine con R. 
Mitchum 

Rivoli; Il grande gioco. Ingresso 
continuato. Iiilz. spettacoli ore; 
17 18,40 20,40 22,30. Aria refrig. 
Roma; Furia del Congo con J. 
Wcismuller 

Rubino: Due soldi di felicità 
con M. P. Casino 
Salario; Sabbie, con H. Bofart. 
Sala Eritrea: riposo. 

Sala Piemonte: riposo. 

Sala Sessorlana; Chiusura estiva 
Sala Trasoontina: ''hb'«ura «stiva 
S.sla Umberto: Riscatto con F. 
I.ulli 

Sala Vignoll; riposo. 

Salerno: rioo.so. 

Salone Margherita; Helzapoppli 
con M. Rave 
San Felice: Hdo.'o. 

con D. O. Kcefe 
Sant'Inpollto: Anni dlfTicllt con 
U. Spataro 

Savoia: I.a catena dell’odio 
Silver Cine: Lo sccrlflo senza 
plstol.i 

Snier.ildo: II postiglione del Nc- 
vada 

Stii»tiiIorc: 7 t caffò del porlo 
St^diiini: L’americano con G. 
Font 

Siinerclnema: L’angelo bianco 

pop Y Sanson (Ore 17,15 19.4' 
22 . 10 ) L 3.50. 

Tirreno: Vlv.i li generale Tosò 
con P. Gnddard 
Tot Marancla; Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi- II nodo del carnefice, con 
R. Scott 

TrI.inon: T misteri della Jungla 
nera 

Trieste; Signorine non guardato 
1 marinai con S. llas'ss'ard 
Tii«rolo; Dcslde’"»'» 'e sole 
Ulisse: Due notti con Cleopatra 
con A. Sordi 

Ve-bano: L’iiitranrendcnte signor 
Dlek con C. Grani 
Vittoria: 11 cantante misterioso 


ARENE 

.\ppiO: Italia K. 2 
Aurora: Gli croi della domenica 
Itoccea: La porta dei mistero 
Castello: il terrore corre auU'au- 
lustrada con D. Fosìcr 
Columbus: riposo. 

Corallo: Il tiranno di Glen con 
O. Weiles 

Delle Terrazze; Un pizzico d» 
lolita con D Ka\c 
I Dei Pini: Appuntamento cal dc- 
j .'tii.o con J. Mitchcd 
I Esedra: i.a pattuglia delle si'ab- 
! bc nessc 

lelix: La camoana ha tuonato 
con J. Payne 

Fiera: Scenffo senza pistoìa 
Ionio: Mezzogiorno di li.oco cg*» 
G. C'ioper 

Giovane Trastevere: Riooso 
Livorno; I .0 sprecone 
Lnrri/.Ia: Il mostro dell'isola co;i 


RIDUZIONI ENAL - C1NE5IA. 
Ambasciatori. Attualità. Arennla 
Archimede. Asteria, /Astra. Aueu. 
stus, Alhambra. Appio. Atlante. 
Acquario. Brancaccio. Bemint. 
Castello. Corso. Clodio. Centrale. 
Cristallo. Del Vascello. Delle Vii. 
torie. Diana, Eden. Excelslor. 
Espcro. Garbatella. Goldenclne. 
Giulio Cesare. Impero. Imperlale 
Italia. Iris, La Fenice. Mazzini. 
Manzoni, .'ilassimo. MondijI. Nuo¬ 
vo. Olimpia. Odcscalchi, Orlo». 
Ottaviano, Palestrina. Parioli 
Quirinetta. Rivoli. Rcx. Beale. 
Ruma. Saletta Moderno. Smeral¬ 
do. Sala Umberto. Salone’ Mar¬ 
gherita. Salerno. Tuscolo. Trie¬ 
ste, Ulisse. Verbano. Vittoria 
TE.ATRI: Foro Italico. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


COM.MFJtCiALI 


12 


A. AK'IIGLA.Nt Laiitu sveiidu 
camercletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lasso, ccunnmicl tx- 
cllitazlonl • Tarsi 32 (dirimpetto 
Flaminio: Un posto al scic coniEnai). 
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!< .-.jur. 4 «.e d; ( .:- 7 : 1.1 .. :.i 1 dirgr -’O A. rim '7^ ’... 
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icr.r (..e .'.,,,'' 0 . ,.r -cZ'inc ('u-'lraro c i*-’-■ - — 


M. Cilfte 
Fociiano: Tolù lo Mokò 
Folgore; Gli uomini che mascal¬ 
zoni con A. Lttaldi 
Fontana; Chiusura estiva 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatella: La ragazza del se¬ 
colo con J. Hulliday 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Voglio esser tua, 
con A. Gardncr. 

Golden: 1 conquistatori della Vir¬ 
ginia. con A Dcxtcr, 

Itoli} u'ood: L'asv;ia di guerra con 
R. Caeham 

Imperlale: Stenninato la gang 
Impero: FBI Operazione'Las Vc- 
g ;..4 con F. Benne t 
tnduno: Il marchio di sangue 
lnni(»: Timboriack coi» D. Brian 
Iris: Il cavaliere implacabile, con 
C W.ide. 

Italia « ; .u-iira 

La Fenice: L’americano, ccn G. 
Ford. 

t.isorno: Lo sprecone 
Lux; Il ramnnro dr!:o stelle co.i 
II. Clooney | 

31an/oni: Avvocato cii me stesso 
con G. F.ird 

Slassimn: L’amante di Paride 
con M. Scrato 

Mazzini; 3 ore per uccidere, con 
D. Rced. 

;Mrtropaliran: l'arata di sucrc«si; 
j Kva contro Fva cor: II. Devis 
Moderno: Li pattuglia delle 

giubbe ro-^e 

Moderno Sairtia; Cavalcata ad 
ovest 

.Modernissimo: Sala A: Voglio 
essere tua con A, Gard.ier, Sa¬ 
la II: Sc.irari-...-_che con S. 
Granger 

3fondlal: I.’amj'iic .i’.dia:'.a con 

J. Stessaci 


7 ) 


OCL’ASIIINI 


L 12 


OROLOGI Svizzeri auemilaiire 
ciascuno » Anelli . Bracciali - 
Collane oro dlclottokiratl rei- 
ccntocinouantallregrimmo. Fe.ii 
. Catenine selcentoil.-egrnrnTT’o. 
«SCHIAVONE» Montcbello. 83. 
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f .c piibh ;-j-);-ne -i.. 

c iiiinto su c;\es-e e.a.or.’ic jvr'r.iM i:i —--r/v 
- C: 'ro P'n-*''» .i: i.'-i — c*i 

! detto ;*’'i P.— nut Pi';';ro”! 1 "P 7 —ii'frT'r•"f"'- 

_ r-'r'i -- t - ( '• *1 ' '■ f •' . - t— CtNF.Ml; - I rriifre ger.rra- 

-• ■. . -— . i:--* lU'Arc».) Are..; « Itali.i K-2 ► 

. " .-I-t • ‘ i-.« \:.;..i .--i'.'. .. Ar-r.i .Ap.iio. Brancac- 

*i'o 1 q.:'..a| -ep'n: ;. ( ' e «i tf. • ..-j l'i,.. « 77 .ci-iri’i (li fucKo » al- 

i.'.e «111 in b.'izc.i 1 . 5 co ,1 P;e,:o.a 29 a;.',;-.;err..i 5 ò e’.cto I FArtna .Tomo; • Giulietta c Ro- 


./iSiaiLE E ASCOLiABILE 
— Ti;\l!tl: « c/ca'.i:.? Vai.it.e*: » 

1 rrccrr 


.i.cn •. pl!'/,rcr.a i’..ri’arr.ic; «.Ar.-,3rr/o pro^ran.ma: 2!.ò5 II e!aM- 
dn.inl: • lir.'-.rcn.i S. I.ijkiIi-.( ti'ìpab. ben tt.'nperatn, di J. S. 
S. Ippol:;o; < L’ficrno vag.j-1 Lach. Tele\is,on«: 21.10 Le ba- 
[l/.;rdo* al Centrale; •* L-idii dijruirc chiozzottc. 

[bicieleitc • al Con di i-.-c 

atlkTot le .Mnko . al Fogiiar..). « I-i I O* • ^ 

*_ai Garbatcl-t— L’ENAL di Roraa ha organ.z- 
' zaio per domenica 31 una Inte¬ 
ressante gita a Bracdaao. Ire 
vignano. Monleflascone. Bolaen. 
c Vilcrl/o La partenza avra Iug 
go alle ore 7 da piazza Ercoi 
(lato Chiesa S. Marta degli Ai» 
geli» in aute:iu!Im*n da crai; tu 


— K.\DIO E TV - Programma 
nazionale: 12.15 0''chcstra Fer¬ 


rari. 16.i5 T.iur de iTrinct : 2'>j ri»mo. Il rieniio c previsto uc. 


Or.-htstra napoicLina; 22,3a Cai:- 
/r.ni italiane. Secondo program¬ 
ma: 13 Orchestra Angelini; 17.15 
Music.i operistica; 2ii,10 circa 
Tour de rr.ir.ie; 22 Festival «iel¬ 
la canzone (canzoni olandesi). 


le ore 20.30 la quota ai parte 
•lu.izlonc #■ stata fissila in in 
120'i a persona. Per iscrizic*,! eu 
ulteriori tnformazioni tlvoie«r].i 
ali'Uffieio lurirmo deU’E.\'AL «n 
via Piemonte 68 . Tei. 430.6aà. 


RICORDATE 


Il conteiii|ioi'()neo 

è il più importante 
settimanale di cultura 
che si pubblica in Italia 


Il giovedì in ogni edicola 








ENZO BAVA 
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ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

«Il ogni origine. Denctenze cosi, 
l'r’gtrtiià - Senilità - Anomalie 
Accertamene pre-matrizaotuall 
Care rapide-radieaU 
Orarlo: 9-13: 16-19 _ Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BF4tNAB01S 
Spec. Dorm. Cho. Roma-Partxf 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza IndiDcndeaaa. 5 #SCi«t»e«v 


DOTTOR CEDAlff 

ALFREDO SIIiUFI 
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VENCRCB . PELLB 
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(Presse Piazza del PopeIe> 
TeL 6IA29 - Ore S-£t . FmL 3-13 


Dottor 

D.WID 


STROM 
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Cura eclcrosaate dellP 
VENE VAKICOSB 
VENEREE . PELLB 
DISFUN7E10N1 SESSUALI 
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DOMINANO IL LUSSEMBURGHESE E IL CAMPIONE DEL MONDO SULLE PRIME VETTE DEI PIRENEI 


Charles Gaul è primo a St. Gaudens 




e Louison Bobet (2**) è maglia gialla 


-, : ; 

Astriia, terzof è giunto a Coletto, ottavo, a e Fornara, decimo, a - In classifica Roììand, arrivato con di 

ritardo, è secondo a yo8^\ Pasquale Fornara è terzo « - Oggi nella St. Gandens-Paii verrà Vattacco degli italiani? jB lfe 



'iSfeV'itW'*»' ' ' -' 

i|* > ‘ 'ì " " ' 
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>;/' S>-'* 

Mh'py-'ù''- . 






Louison Bobe! Indossa la maglia gialla al termine della 
prima tappa pirenaica (Tolcroto ail’Uiiità) 




L’ordine d’arrivo 


Ij GAUI. tmista) che copre t 
249 chilometri della Tolosa •Saini 
Gaudens in ore 7J1’31”; 2) llobci 
<»T.) a l’24’'; 3) ASTRUA (It.) 
a 3T8”: 4) Ockers (He.); 5) bo¬ 
rono (Sp.); 6) Geminianl (Fr.); 

7) Brankart (Be.) tutti a 3T8*’: 

8) COLETTO tit.) a 3'23’*; 9) Bo- 
vay tSvl.) a 3’23”; 10) FORNA- 
IL\ (IL) a 3'26’'. Segue a 8'53” un 
gruppetto tra cui: 11) Rolland 
(Fr.); 14) rezzi (IL). Quindi 
segue un altro gruppetto a 19') 
tra cui: 35) MONTI (IL); 36 UA- 
ROZZl (It.); 39) GIUUlCl. se 
gnono: 42) FANTINI (IL) a 
24~21’‘; 56) BENEDETTI (IL) a 
5^*45’* 

ARRIVO A SQUADRE 
I) ITALIA (Astrua. Coletto. 
Fornara) 22.44M0”; 2 ) 

(L Bobet, Geminlani. 

22.47’40'’: 3) Belgio 

BrankarL Be Brame) 

4) Olanda (Nolten. Van Urcenrn 
De Groot) 23.0rig'’: 5) MiiU 
(Cani. Pankoke. Ketnp) 23.12'01"; 
6) Ovest (Quentln. Colette. Ru 
by) Z3.I4'44'': 7) Spagna (borono. 
Poblet, Roli) 23.16^”: 8) Sviz 
reta (Bovay. Sehellembere. Ku 
doU) 23.22’38'’; 9) Nord-Est-Cen. 
tro (Bauvin. Anrile, Cleleska) 
33.2yor'; IO) Sud-Est (ViteUa. A 


Francia 

Rolland) 

(Ockers 

22A«'i>i". 


Lazarides, Teisseire) 23.'2S‘P6' 
11) Ile de France (Sigueiiza. Ca¬ 
put, llooerelberk) 23.32”2I. 


Classifica generaie 


1) BOBET L (Francia) in ore 
102.37’(H)'’; 2) Rolland A. (Fr.) a 
3'08”; 3) FORNARA (It)) a 3'57*’; 
4) Gaul (misU) a 7T3”; 5) Bran¬ 
kart (Bel.) a 8'I3”; 6) Geminiani 
(Fr.) a 9*51”; 7) ASTRUA (IL) 
a lOTS’’; 8) VItetta (S. E.) a 
I6’54'’; 9) Ockers (Be.). a I9'36"; 
10) Close (Ite.) a 2r49'’. Seguono 
13) COLETTO (IL) a 3r03": 24) 
MONTI (II.) a 1.I9’18”: 25) FAN¬ 
TINI (II.) a 1J!3'00'>: 32) (.KJIIICI 
a I.4r3S": 36) PEZZI (Italia) a 
Lsns’*: 42) BAROZZI (Italia) a 
2.04’M”: 49) BENFBETTI (Italia) 
a 2 . 18 * 22 ”. 

L.\ CLASSIFICA A SQUAURE 
I) Francia 305.33’48”; 2) ITA- 
I.IA 306.n’I0”; 3) Brlgin 307 ore 
21*20"; 4) Olanda 3r.8.18'l2-*; 5» 
N. E, Centro 308A4*3r\ 


(Nostro servizio particolare) 


SAIN’T tJAUDENS. 2 .j. — Ati- 
clir oi/i/i ('ìittrly (inni /tu lutto 
il cuvttlierc solitario sulle ram¬ 
ile (lei Ptretiei, Lome iivevit lat¬ 
to Mille Alyi. Cd anche vi/iji 
liobet ha latto onore alla mu¬ 
glia iridata come tivcini latto 
sul Vf)iiou.v (■ nella piuiiura 
lino ad Avifinune, rf.isteiido 
atl'insrfiiiimento dei tre tluliu- 
iii che, preeeduti sulla retta 
dei monti, non hanno potuto 
nitrciiderc liohei iieinine,io 
<liiuiidn li campione del motidn 
era stato costretto a lermarsi 
per due loruliire perdendo 
(Illusi due minuti. 

In pritntt tappn dei l^trenei 
lui conlermtilo le prerisioni 
delln riytlia: ridtaeco di Ciani, 
eompletameiite rimessosi dulia 
iiidisposiiriune dei uiornt scorsi, 
l’azione di liobet tendente ti 
coiuiiiistiire la mafdiu (iiallii e 
la bella prestazione collettiva 
di Astrua, Fot mira e Coietto, 
Ituini; in retta al Feurcsourde 
insieme ed insieme al traiiuar- 
do di Saint Gaudens 

Il -'Tour-’ è per cosi dire de¬ 


ciso. Possiamo insistere (incora 
stiliti cla.ssi/ica degli ilaltant, 
che hanno fatto quello che 
nitida si attenderà da loro. Po¬ 
teva andar meglio, forse. E al¬ 
l’arrivo nitida e stato categori¬ 
co: se i suoi tre i/onittii fosse¬ 
ro stati .soli ad itisegttire forse 
liobet sarebbe stato raggiunto: 
ed ha ripetuto (iitello che giù 
areni detto ad Avigrone. e 
cioè che in fin dei conti lo 
lepre da prendere non era mi 
corridore di secondo piano, ma 
il titolare della maglia iridata. 

jYoti serre nemmeno fare il 
conto delle energie spese, an¬ 
zi sperperate forse con troppa 
prodigalità da Louison liobet. 
d campione del mondo è giun¬ 
to in condizioni fisiche molto 
vietile all'esaurimento, ha stuc¬ 
cato i .suoi avversari sul Peg- 
resoitrde grazie ad mio .sforzo 
che lo ha fatto giungere iti 
retta col viso sconvolto, ma è 
passalo daranli ai suoi avver¬ 
sari ed ha conquistalo la ma 
(lini gialla, ha raggiunto l'o¬ 
biettivo che si era prefisso e 
tanto basta. 


B^obet è stanco? 


il 6.P. delia montagna 


1) GAUL (mista) punti 6.5; 2) 
I,. Bobet (Fr.) p. 53; 3) Bran¬ 
kart (Bel.) p, 32: 4) Gelabcrt 

(Sp.) p. 31; 5) A.STRU.\ (l(a)la) 
p 25; 6) FORN.XRA (IL) p. 24 


Una notte di riposo iiell'a- 
riti tonificante dei Pirenei, gli 
farà recuperare le eneigie pro¬ 
fuse oggi e domani sarà pronto 
forse a ricominciare. Tutto il 
resto non conia. 

Ci si può chiedere se, senza 
l’incidente del tiibolure, Bobet 
(inrcbbc potuto, come desidera¬ 
va, tagliare per primo il tra¬ 
guardo di Saii't Gaudens c la 
risposta non è fucile. Gaul o 
gimilu in tali condizioiii di fre- 
.'chezza s-iitaiido la salita che 
precede iarrivo con tanta agi¬ 
lità, da far supporre ehe o- 
rrebie staccato Bobet .se coni- 
pione del mondo fu.sse rimasto 
con lui. Bobet ha infatti rag¬ 
giunto lo ,'ìlri.scione dell’arriio 
pedalando pesantemente c di- 
menandosi sui peduli tu condi¬ 
zioni tali, da poter affermare 
che, se ci fossero stali ancora 
mi paio di l:m. da penorrere 
sarebbe stalo ecrtamenle rag¬ 
giunto da Astrua e compagni. 

Ma non si poteva chiedere 
di più agli atleti che compon¬ 
gono l'nttItale squadra italia¬ 
na del Tour. Sono partiti con 
obieltirt limitati c li hanno 
raggimtli. La competizione con¬ 
serva ancora ntolio intcrcs.ic 
per noi: Fornara è terzo c de¬ 
ve riprendere -19” a Rollur.d 
per passnre alle spalle di Lm- 
r.on in classifica generale. Gra¬ 
zie alla sua vittoria odierna, 
il lussemburghese Gaul è pas¬ 
sato dal 9 al 4 posto, saltando 
rispeltirnmente Vitetta, Van 
Est. Astrua, Geminiani e Flran- 
Izart. Astrua è alle spalle di 
Geminiani, dal quale è separa¬ 
to solo per lina inezia di 24". 
Colvtln ha guadagnato nn po¬ 
sto. passando al J3,mo ed ha 
davanti a se Mahè e Queiilin 
Ma se la decisione del Tour 
si è avuta forse oggi sui due 
colli di seconda categoria, la 
battaglia continuerà domain 
siti veri ostacoli pireumei. il 
Tourmalet c l'Aiibisqiie. due 
veri colli sui quali Fornara do¬ 
vrà difendersi duolt attacchi 
del giovane lussemburghese e 
se sarà diffìcile prevedere co¬ 
me finirà (iiicslo duello, si può 
f/'U dare per ceno che éi pr:i: 
cipale riffintrt di qiic^'a iiiiO- 
rn battaglia dei Pirenei, nella 
quale il iio.ttro Farrarii sarà 
.seriamente impegnato, sarà An- 
toiiin Rollami. 

Sono 71 i cnrr'dori che 
stamane ,»r;n,i*o:io -it rm per 
la prima t ipp.i Jr* P' n"i La 
temperatura /retc'i perchè 
in tui*a ’j Tcauue è lèyvutn 
'tdìiranlc h mite II cielo i 
ancora minercioso mezz'rrn 
dopo il via la pioggia comin¬ 


cili ad iiiaflinrc ubbiiiidante- 
meiile la carovana. 

Rei ploton-' i gregari della 
équtidra ir'.inzcse inontniio la 
giiardia o sorvegliano Goni c 
Brankart. ma anche gli ilniia- 
Iti pas.sano in tei:.', a regolare 
il passo cd evitare che qual¬ 
cuno .s * i.t? vad I prima delle 
montagne. Gii .•^crosci cadono 
ad intermittenza. 

Qualche chilometro dopo Lai.- 
ncinczaii, hi strada comincia a 
.sulire. In testa Sigiiciiza scatta e 
Se ne va via solo, inseguito I 
dallo svizzero llolleiislein. Al 
km. I2ft Sigiiciizii ha me^so in- 
sieme 3.1" di vantaggio 

Frallaitln al km 13.1, llollcn- 
steìn ha ragginiito Signeuzu e 
i due fuyg'itivi Iiuniio stuccato 
di f/ito.si 5.1” il pfotonc. nel 
quale rientrano alcinii corri- 
(lori riruu.sft alla retroguardia. 

Dopo it primo minore o.da- 
colo dePa giornata, la Basse 
Dn Itnillo, .•■: verifica ciò c/ie 
ero sialo previsto alla vigilia; 
C’harlg Cani, sferra t'atteso 
attacco e se ne va mal¬ 
grado la sorveglianza dei suoi 
avversari. Al sommo della sa¬ 
lita i passaggi erano avvcimti 
neirordine .seguente: l) Si- 


giienza; 2) a cento metri llol- 
Icnstcìn, 3) Caput; quindi il 
plotone a FI". 

Si scende a Bagnerrs De Bi- 
gorre e l’offensiva del giova¬ 
ne Iwisemburghese .si precitu 
meglio; Sigticnza cd llolicstetn 
non hanno tiìù che 20 ” di van¬ 
taggio su Clivi e al 1-11. kin. 
vengono raggiiiiitt II plotone 
è ad PIO". 

A St, Marie de Campali, do¬ 


si niu. Bninkirl, Bobet. ccc c 
u F4T’. 


iTOURMALET 

| 4 C. 2114 >n. 

AUBISQUE 

|*C 1708 in. 



HAILL 

3*C 

490 l«; 


ST. GAUDENS- 
PAU 

iTAPPAi 


Il profilo altimctrico della 
lappa odierna 


un cotniiiL'iu io strada che sale 
iill'Aspiti, it tussémburghese 
liisciii i due compagni dì fuga 
alla loro sorte e se ne va vìa 
con ))as.so spigliato, solo solet¬ 
to sulle prime rampe del col¬ 
le. La pendenza non à ancora 
molto sensibile, imi Fazione 
del giovane Gaul e cosi pode¬ 
rosa che al Lll km. lo svizzero 
IloVestcin e Olà u 45” e Si¬ 
gueiiza il F. Il plotone, in te¬ 
sta al quale sono Fornara. A- 


I due fuggitivi, s’accnti tal 
lii'tscinburghesr, vengono pre¬ 
sto ingoiati e .‘superati anche 
dal plotone di Bobet e dai tre 
tlidiani Per Bobet e per t tre 
italiani la scalata e senza sto¬ 
na: Galli può rosi transitare .so¬ 
lo in vetta alle 13,10 seguito n 
2 41" da Loroiio. a ’A'SO" da 
Bobet, Astrua. Fornara, Colet¬ 
to, Briinkari. Ockers. Gemi¬ 
ni unì, ree, 

II miiu'.polo di Bobet rima¬ 
ne ancora compatto: e solo a 
4 ni. dulia fcllit del Pegresoiir- 
dr Bobet scatta e gli nitri id- 
iiiiigiino il pu.v.so. menire .Mu¬ 
lte. .\oiten e Anzde. cedono. 

Poi Bobet :.i stacca irresi.sti- 
h'iiiiciite ed t ìiu.-.-'iiigt m «et¬ 
ici uiL-ftiyo/io nell’ordine se¬ 
guente: alle ore 14.13 Galli, a 
l’il" Bobet, a 3’11" Lorono, 
.àstrua, Brankart e Gemmiuni. 
a 4* Coletto. Fornnrit. Bovag e\ 
Oclters; a C* .Multi*. Anzile c 
Nolten. Il plotone che coni-1 


prende la muglia gialla Rol- 
Iniid è u 8’20'’. In questo mo¬ 
mento Bobet e Olii rirtu'ilnicji-j 
tc maglia gialla. 

•Velia Itinga discesa il enrn- 
pione del mondo unricinn] 
piogressivameiite al ruflozro | 
lussemburghese ed a Luchon 
gli è già a 200 metri; il grup- 

■>to dei tre Italiani, eon Bran¬ 
kart, Ockers, Lorono. Gemi- 
niunf c Bovag è a 2’20’’. 

A 10 km dall'arrivo, Bobet 
deve fermarsi per rigonfiare 
VII tubolare e riparte l’I" do¬ 
po; ma il tubolare non rciige 
1 * Bobet deve fermarsi nuova-1 
inerte per cambiarlo. Riperde 
l'OM (incoro qualche secondo el 
riparte con 2' di ritardo sa 
Gaul, ormai lanciato verso il 
traguardo c la strepitosa i;il-| 
Iona (P tapim. Bobet riesce 
malgrado lutto, a resistere al- 
l'inscguimeiiin c giunge al tra¬ 
guardo con F24’’ di ritardo su 
G ini 

STLIA.NO BELI.OXE 



li Iiisseniljiirghesi* (Jaiil rivi*I.izi«-.U* dt‘l 


DOPO LA CESSIONE DELL’INCONTRO ALLA FIORENTINA 


Perchè si vuole impedire 

che la Dinamo giochi a Roma? 


// prc-'iidenle 

iiill’U le 


ni feloni 


del Miliìii. Rizzoli, 
del suo iintipulico 


det?e or il spie- 
coni jioi’lunienlo 


L»m:i*.iiu-!o uiie i del 

Milun luiun» t v'iuiul > » allo. 
Florcittlim li seoo’iclo intoniro 
che la squadra m)\ letica «Iella 
« Dinamo » giocher:\ In seucin- 
bro In liaUii. i-i. suscUfuo una 
prolniitìa sJriiri.'-ti ne^ll um- 
bltntl tjpoulvt loriani dose .si 
i-opc*. a che il Mllan si era Ini- 
]>egimto con la Uoi.iu a lai- «ìrl- 
•■putare ali'outnpico fliuonuo 
in «jucstionc. 

ti letiore si uhiedciù co.no 
mal è il Mllan a dover «lecicle- 
ro dove a contro (lunle r-quadia 
dovranno idot'are i «Hictuinrl 
buviettet. 

F.’ i)re.sto .sjiic.^aio. Prime del- 
.« partenza jier la tournée ne’.- 
'Unlonc dr.victica 1 dirigenti 
«lei bodall/io )niliiiie,.e .stipula¬ 
rono un incordo I oM la Dinamo 
.sei'oiKlo 11 (p-.H’c rinca.s.si) del 
stue incontri c.ic | j-o-tooneri a- 


VI^'TE DALL'ITALIA LK ULTIME DUE GAltE 


Clliusi et Barcellona 


i **Giocl\i del Medilerr€ 8 iieo 
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Agli s.uzzurri» il succr.s.'^o nel concorso ìppico e nel tiro a segno 


BARCELLONA. 2.5 — Con 

sirepito di faiiLire. inni festosi r 
disi-or.sl 5i è cliius .1 oggi nel po- 
meripRio .i n.arcellon.a la .seconda 
idizior.i di giochi del Mcditer- 
r.anco. dur.ita dieci giorni. Le va¬ 
ne squadre nazionali si sono mi¬ 
surate in 19 s|iOrts 

La ceriinoni.a tinaie è tcriiiimta 
ro-i 1.1 cluu.sur.i della fontana 
dello Stadio di Montjuich, dalla 
qu.ìic da quest.! sera non zam¬ 
pilla più l'aequ.i del Mediter¬ 
raneo 


La n.iz.ionc w.eer.te è ia Fr.in- 
r:.i, elle Ila totalizzato 5n punti 
di vantaggio sull'Italia, risultan¬ 
ti- a! secondo ptwto. Questa elas- 
silica segue li sistema tnou tiffi- 
ei.ile) di assegnare cinque putiti 
j>er un.i vittoria m cisacuno sport 
tre puiit: per il secondo posto cd 
un puiiio per il terzo posto. 

Nell'odierna giornata l’It.ali.a è 
però r.uscita a conseguire gli ul- 
itimi successi conquistando il ti¬ 


tolo del t:io all.i car.tbii a c.d 22 
e vincendo l.i prova ijipiv.a d.a- 
vanti .'Ila SfMgr.a, 


A Villa Glori buoni tre anni 
nel «Premio Foro RemafX)» 


Il lotwg.'o l'i quest.i srr.-« .al¬ 
l'Ippodromo rii Vtlì.i Glori SI p’-o- 
•Se.ita iiui>e::'i.ito sui l’iefuio Fo¬ 
ro IComano IL 525 «-'(Hi. m. CofiO». 
alia iviri. fwr trtMI.atori di 3 .inni. 

Dei c Itque iscritti l riigliori 
app. .ono: Cor,-«r, ihe .ili'tillim.a 
uscita cedette di misura .lil'otti- 
n o Coitj.u :no. Sciti.: /foli, die 
a\rA il II. 1 di sterc.ato. c Betln- 
Oio sempre airamvo in buona 
comivtgnirf >Ìcno dovrebbero 
coniare Zignago c Cauto, ihe 
cOmpIeteraiin i il c.impo. 

Dcl’e 3i*re prove del program¬ 
mi segr..llcreu;o :! Premio P.a- 
s.qtn.'.o Ili qimle Eridora senjbr.a 


preferibile a Creazzo c Nerone, 
ri il Picir.io Circo Agonale, una 
COI sa (Il c!.oi-c SUI iTiiO m«-tri. 
ove Form.izzti. col numero di 
sjtccito. «iovrchoc inipor;! a Vi- 
.'«ib.i, l..i.iir iiico e Aito:.:-, con i 
quali ritmi.Uno di .aver n'imma- 
to 1 tiliglioi; 

Ecco le .'.osTre selezioni ; Tubo, 
Titii.k. Fro'iiiiii:..*;. Levrieri. T.- 
ge'l.t.o. Achcmio. Errtorn. Nero¬ 
ne Crea./o. ApL, D.inds Volo. 
Cardf-s.i.-.i; Zeoie. N.atiOs.i. Bo- 
lerbri; Corca, SlìII.i li.iìl: f'>r- 
miizz-i, Larfr.i.nco. Viscrb.a. Zo- 
ltot.'\ M.irtituito, Ortolana 


LOS \N(;iT.F..S. _ L'haTra- 

iano X'oshi Osak.aua ha sta- 
biliiii un nuovo primato miin- 
itiale sui 200 metri sul riorso 
rirntr primato era stato stabi¬ 
lito nel !?»•) a OsiKa riatl'anir- 
rol tempo di 2'2K'"'I. li prrer- 
rieano Jim Thomas col tempo 
rii 2''26"''6. 


vrti'i.eio di-'unito a .-h- 

iiì.le alici.il'j ne.- nneio «Ile 
htlUailiu soMOtlche ineoiurfi'.c. 
mentre da pare sua la Diiumm 
-,1 ii.-eU:; fMi r.’i'jx-'itnt. di seni¬ 
li- Il 1,10 e.K- in K.i.ia due jmr- 
iiU*. ui.H l'on’io li .Mi o-.i II Mi- 
.(lììo ral'-m in .ina eiitu e con¬ 
tro u:;n squacl.-a t-'ne a suo lOni- 
I>o ;'it i.srrbI-Crn intlle.r.o i dl- 
i;t:c:.-l io.ssni'.orl. 

b'-ipiii.slo l ui co.do con la Di- 
ti.imo. il Milan si et'- nietsso in 
rontat'.o i on ’u Roir.ii ollrentlo- 
‘e lu poaaiMllià di incontrare i 
'osjctKi oli O.imjiico contro una 
c xnpartei-ipaz.ion.c 'ili'ineas.sO dei 
CO per cCino. La Ronia ri-spo-e 
die II rithiesUi tra ecccs.'lsn e 
che a", re.'bo soientn.-rl disjmtato 
l‘inco’'tro con «ma comiiurtcel- 
{Hizione al 60 per rcnto. II Mi- 
jan reqios.» i htcd-emlo i’. 60 per 
cento piu rlnque milioni, ntfcrui 
che '.Il onta acceit.) senz'altro. 
Tutto era duni}ue concusso *•«*- 
nonché l'ultra .sera un secco ro- 
•.-.unira’o «leli'.vn.sH Infonitasu 
.a .st.imiMi cnc l.i Dinamo nsrel,- 
l.c 'pocato a Fircn/.e, il che “i- 
itnlllLasti 1 Cr-riU-slone di Roma 
d.iio cne la ixiuaara mCM-osltu 
dismiteià due .soli incontri m 
e che uno io so,stcrris a 
Milano con il Milan 

Dopprlnta *■' jicnsò nel una 
oli. 1:> »:nond's*a. .sa noi si sep¬ 
pe cne vc'-anon'.e i! Mi’an, ni>- 
ni sstame i! preceder'e impegno 
con In Roma, aveva «venduto» 
rincon>*-f. .1 in Fioreirlri; Ura 

• er.i «c >r'f'-i5 » — ;>er t’irii» nr 
le Tasroio di b'ii'.'rdoti — ilio i 
dir cent: c.ai‘sr< e e'i sp.'r- 
-ivi romani no:' rie'Cono a ill- 
cerire 

Ma (Il t.it • no;' • i ' i.o m ‘i 
-rorrette.'i, n"! cotilrOnti delia 
RoT'*. ( '■ '1: pili 1 Mila'i l.a 
ct.iu’o . i:’.co:'-tro u'.a Hnrr;.:l- 
nn u'.c Miss-e rondl’-ion.i cià nr- 
(Ctta'e ria...i no.n’.a io -par: ro- 
■-.i. c<>:_s:der'.-..'' .a r.s.i;vor rajiien- 
,-.i de. <«Tnr.ir.aics ri-tietto ol- 
l’Dii .p.(... ,.-er i il:r.'n':i-,i ..'.ii.v- 
('.•■ti .-.L.-t'.l’.cir tx.i . it'or enf¬ 
iaci:.-» E p 'ic'ié ::on e pen-n- 
!)i.e che I <it*-:;en*i dei Miien 

• \'-inr.o ri:;iineiu-o a d^l u'.liio- 
:;! per fare tl:'. favore a.ia fio- 
r'.i’ma 'o x;n «j.-ncr-.-a-cio m'ì.i 


Rim.i) (• e li. 1 . 1 , .he 1 .! a.tr.i tU- 
ri‘ZU):ie va :ae:cnia .a iiigione 
iiei'u improvvoii tlici-io:ie m 
niz/oii e Soci. 

Lu veiiiA (*, a uos,;.) pai-eif. 
Cile -si vuoti- nupeinc ai ca- 
(latoii sovietici tii t-slbirsi a Ho- 
;. :i. ci.-i co:ne si o già impedito 
m'.ii Uo.na di lec.ir-i neii'L'RSR 
Il che u.'po'.taVH ncccts-iirlu-nen- 
te la vtnt;'.i .'ci.-i eapiiuie del 
.sovietici. 

Perc.h-, i)Ua.i forze m sono 
.tK-'.-e in ’noVMien'o pcr deter¬ 
minare la dccisiot.e dei Mii.in/ 
) un nili'irogatlvo ehe .si pon¬ 
gono tu.ti t’ii sportivi cd u! 
(]’U»!e nizjviit deve ir,.rc tu.a n- 
rpo.sta ehiaru. si'tUU.si-.icen’o. m: 
non Vtinte erssCre indicato conio 
i'iio'iio ohe non m mantenere 

I SUOI 11111)0,-111. 
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DA LEGGFRE SUBITO 


Le notizie 
del j 


.giorno 



Calcio 


BKNO, — Sul i-nmiio neu¬ 
tro di Bmiu sì e svolto davanti 
.-1 4i mila .siiettatiiri rincontro 
di qualificaziuiie ner la finale 
ilell.a « Coppa Eiirop.i <• fra le 
squadre retoslov.acche dcll’UB.v 
e dei Bratislava 
l.a squailr.a rteU'UD.X ha nre- 
valso per 2 a I rnnquistaiiilo il 
diritto di iiicontr.arc uuntenu.i 
prossima gii ungheresi del Ve- 
ros l.obogo per l’inrontro di 
finale. 


s.\Nii.\t;o BKi- rii.i;, n — 

Il calciatore elleno Miguel .\ii- 
ge! .Mnntiiori. membro rtella 
squadra Cniversidad ('.aitili a. 
parie oggj ìp volo jier l'itaiii 
per entrare nelle file ileli.a Fio¬ 
rentina la liliale In ha ai (piiviato 
per 18.750.000 lire. 


Nuoto 


t'TKKCIir. 2>. _ I. 'ilanilrse 
I.cnie Be Njs ha ieri ahba-'.aio 
il record mondiale sui l.àuii lu. 
stile libero rii 10""5 segnando il 
tempo di 20"4B'*".*i, 


ACQUISTI E CESSIONI DELLE SQUADRE ROMANE 


Moìiiio è bianeoazzurro 
La Roma tratta Premia 


i bìancoazzurri giocheranno TU seitembre contro rUdinese 


L .1 Lazio avrebbe r.aggiimto Io 
.inorilo co.i il Tor.im per l'ac- 
qii'.-'c» del terzi.ao Molino dii-'ro 
tijsio.te di Parodi, il «ju.ile ;)ero 
: oi SI sa ancora bc.-'.e se e op- 
p’iie t.o biar.co.izzurro; ir.f.itti 
mei.tre Tc'-.irolo afTcrma che il 
r.ocstorc e stato già ing.-iggi.a- 
to d.-illa Lazio. Lauro altrc't.into 
clrris-iincnti sostiene clic ■! cal¬ 
ciatore c proprietà del Napoli 
Pcr quinto r-guard.a Vivolo. 
Te.'.v.vroio ha risp-ism con un nuo¬ 
vo rifiuto a Busir.i che gii pro¬ 
poneva un c.vnibio Vivoto-Togr.on 
Le tr.att.vl.ve por r.acquisto di 
Carciav-iil.l!ii sono i.-vvccc, sfu- 
niatc, ::.segu:*o alle ctccssiv-c 
prc'es,; .TV-onrate d.illa soc.da di 
app.ii tcncnz.-i del g.oc.s’orc. 


L'II settembre, in .amichevole 
l.i Iviz.o incontrcià all’Olin'.p'CO 
rUd.rtrse. L’.nt-on'ro rientr.v ne¬ 
gli .•:rtort;i s’ip-.ilati tra le due 


-ocict.» t)er li p.iss, rg o . I.,;- 
z.io di Eetìini e Sfimos on 


L,i Roir.,i co.-ii ;utìer.-i proh.l, i- 
ru : te oggi le tr.ittat.vc con ■' 
Collefcrro per il p.assaec ,, aU, 
suc'c'a gialloro.ss.i di rre.-rna. 


Proposti due incontri 
tra Brasile e Austria 


VlENN-\. 25 - La Fedir 
’.)I3S; 131.a d, rale.d Ira p. 
alia Fcntrazio.ie au=tr.arà i 
pl.ee ctii.fr<..i;() i.-,i .'.òvistr 
Bras-'e; .! ir-.mo m < ri- 
rebbz d -p-jtar-. a Vita : 
o 2f) apr.ic I^óC. il -(..o.r . 
lUgl.d a Rio ne -Inr.ri'o. i 
dcraz or.c a-a-tri.-.ca Ira ..i . 
■a pro-K'.-.ta m una d. m 
ni.a a .-ri.i vr. la i a i.-i t-tj 
b.amor.'i d. date 


■a-;') 
1 dii- 
e . 
t 


•t i! > 

. a;.:- 


i 


Un grande niinan/.u dì /\lessandrii Kek 
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Edizioni d) Cultura Sedalo 


Il villajT^io di KraFnaia Go¬ 
ra si trovava a due chilotr.e- 
tri e mezzo, a destra del * i!- 
iag.i;io di Novlian-^koic. Chi 
avevo sottomano? Il corpo d: 
)5>ardia del comando, alcuni 
telefonisti fuori turno e il plo¬ 
tone ausiliario. Gitalo dissi. 

— Mandali di corsa :n aiu¬ 
to alla sesta compagnia. Da 
nord sta scendendo anche un 
plotone al comando del te¬ 
nente Isiamkuiov. -■^vve.^tiii 
affinché non si ammazzino tra 
di loro. Dammi conferma de’.- 
i’esecuzione. 

Ordinai a Rakhimov di .-uo- 
nane l’allarme per il plotone 
ausiliario e per tutti gli rd- 
detti al comando, e uscii dal¬ 
la ridotta. Sulla foresta .>i ad¬ 
densava la prima ombra cel¬ 
ai sera. Kraiov stava lav.an- 
dosi poco più in là. Il suo vi¬ 
so sproporzionato, pe.sanie di 
mascella, era già pulito, ma 
l’acqua tornava ad arrossarsi. 

~ Kraio'v! < 


E.:'.i accorge. Su! v;-o ba¬ 
gnato riprcsc a correre i! ri¬ 
volo di >ar.gue. e hii ^e Io 
a'ic.iigava ccn dL-petto. .-\.e- 
vo deciso di nominare Kra.ov 
com.'.nd.'.nte della seconda 
co’np;t.gn\'', r.'a or.9... av^i-boe 
dovuto comandr.re i .'ocro.-s: 
per K”-a-na;a Gor.i. 

D.illa ridotta sp'.tò iinr. il 
telefonista. 

-— Compagno commi.rito, 
vi chiamano al telciiTi*». 

— Chi? 

— Il com.and.ante lie; rOr^qi- 
m.cnto. Vi vuole subito. 

Questa volta i! magg-.-vre 
Elin parlò in f.'clta. agitato: 

— .Momyse-Uly, sei tu? L.a- 
scia .«itarc! Troppo tardi! 11 
nemico ha sfond.ito alìa.'-gan- 
do la breccia. Una cotenna 
av’.an/a verso lo stato magg.o- 
re del reggimento. Io no riti¬ 
ro. Un’altra colonna, di cui 
iCTToriamo le forze, sta de¬ 
viando nella tua direziono, sul 


tuo fianco. Prendi le tue pre¬ 
cauzioni! Poi... 

La voce tacque: l.i comuni¬ 
cazione re.=:lò interrotta. Nel¬ 
la membrana moria del rice¬ 
vitore non si sentiva neppure 
il fruscio, il rumore carattc- 
ri.'tico delle scariche elettri- 
clre. Silenzio a.ssoluto... 

De}xvsi ii ricevitore ormai 
inutile, e di nuovo il silenzio 
.mise a dura prova ; miei ncr- 
■*i. Non taceva solo il rice¬ 
vitore. ma tiut'iiitomo nel 
nostro settore. Che voleva di¬ 
re? Era l’attncco? La fanteria 
avanzava in qualche breccia 
apert.-; nelle dife-e de.ìa =e- 
ronda compagnia? Xo' or.nai 
il fronte era già sfondato. 


! Il fi-.’iite er.i stceid.ito. I te- 
ide-chi erano già sulla nO'lru 
riva, ed nv.-nzavaro in pro- 
.'- nd’t.i. Veniv.'ino .indie ver- 
'(> di noi. ma non rii ♦ronta 
ilo» 1.1 strada c;.i .-^b;-rra!;i 
fi. Ile trincee. ' .love i -soldati 
ii.iscosti alle - fer-.'oio en'no 
pronti ,a.i .-iccoglierli col fuo¬ 
co. dove '1 rettore or.i «otto t’. 
tiro «lei no.«tri c.r.r.on: e cel¬ 
ie n-'-tre m!tr.'.g'.-.'’:r;ci, 

Vrniv.'xno di fi.nco e dalle 
spalle, sul can po indife-^x. do¬ 
ve non trovavano alcuna :e- 
.«i«tenza davanti .i loro, 

Pcr un istante immaginai 
ì s.aldati sorpre^; .alle sonile 
nelle loro buche .«cure, sca¬ 
vate lungo le .sinuo.sità «telia 
riva. Guardai l’orologio. 

Erano le quattro meno un 
quarto. 


Pronto a c ipirmi. senz,-i che 
parlassi, Rakhimov spiegò la 
carta sul tavolo. .-Min doman¬ 
da del suo sguardo, io assen¬ 
tii in silenzio. 

— Nel settore di Kra.maia 
Gora? — chiese. 

— Si. 

Guardai la carta sentendo! 
rorologio b.itterc. vedendo 
correre i secondi e s.apendo 
che non potevo limitarmi a 
suardare ma dovevo agire.| 
Con Uno sforzo su me stejpo. 
mi costrin.si a riCettere, cu“- 
vo stilla carta. Oh! Se s.iDCstej 
descri\Tcre quel minuto eh" n->;j 
restava per ima decisionel i 
Cedere Xovli.'inskoie? Ccile-j 
Jro il vilìr.ggio sulla strada 
1 unestra così nocessarj.a al zie-j 
l.'-'ico che r.vrebbo potuto r.-i 
jvanzare direttamente con ;j 
mezzi motorizzati verso il’ 
fi.-Hico flel reggimento, -'he s; 
batteva .sulla strada? Non era 
.'.acile rispondere « cvderlo 
i?J,a non avrei potuto conser¬ 
vare altrimenti il battagl one, 
E invece conservandolo... 

Poi avremmo decÌN-o di chi; 
■'r.reblie stata l.a strada— • 
Sulla carta, c por ora solo) 
sulla caria, una nuova l.nea 
tagliav.-. di traversi-» il camp'b 
avvicinandos; in diagonale ai 
tedeschi. Co.municai a Rakh;- 
mov la mia deci.sicnc. oedi-j 
nr.ndo di spostare i cannou' 
al margine estremo del bo¬ 
sco. verso la nuova linea di 
dife.sa. Dopo aver dato alcune 
altre disposizioni, uscii di cor¬ 
sa dal sotterraneo del co¬ 
mando. 


— Sificcnke! 

— Eccomi. 

Attraverso ii caiuoo ritor¬ 
nato silerzios.» corremmo fi¬ 
no al dispositivo della seem- 


d.i co.upagnia. I tedeschi .a- 
vanzavano a piccoli grappi 
.siste.m.ati a due o tre passi uno 
dall’altro. zXrrivaii al coman¬ 
do di i\4npa.gti..i. di.sl’nsi al- 


c.ini .'Oldati che non si con-!Porla fuori il plobone succcs- 


fi'ndcvrmo cm gli altri. Tol- 
sfanov. che .si trovava al ccn 
‘ro. pareva dare ad e.-oi un al 



.si\o. Kesi.i a contatto ccn noi. 
Fa’ saltare il ponte 
I — Sì. 

te.ggi.air.cnto di silenziosa 
concentrata decisione. Xeni " ^ 
era i atteggiamento so.;to cell.^j^^ ' 

alio reparto. Qw”'.: uou'.:n-p 


comp.igno c o .12 a n- 
Tolst’unov'. al ti 



jm-o-cssicn: delia giornata.,plotone a: mici ordin*! D: 
{c.ì’pii che in q;:el momento 1■ 

js'-.i intervenut.-; quella forz.al Tenendo i gomui aderenti 
che h.a nero «•Partito'*. tì.-r.cm ".'i misi a correre 

^ tutto .e forze l'Jnso la 
: r, , j.ì-V.co .s.ai;ta. davanti alio o- 

I — Bumasc.oy: Cni oo.n.tn-l c'jre ca.se del vili.ig.zio. nelle 
,.3.1 qa.? Perchè stai .ì come [cui finestre si rifletteva i; tra- 
!un allocco? Dove sono : co-imon ^ 


[-.uandr.nti de: plotoni? 


-j:r.on'o. Correvamo iian.go il 
!c:.n.p«a crivellato dnirart.g'.ie- 
i B'jm.a.sciov arrossì. S: ver-l'-ì^' fore.sta. Dietro 

Ig.-n.', d-, -.IO t'.i'o.m-ento. 

. _ - .... .«•ne c.re ni -fg.i.v.", d. corsa. 


quasi ft-sse un'altra parte de’ 
rr.r-ndo. Per arrivare ai orimi 
alberi c'era mezzo chiln.retr.-). 

Di scatto accelerai la corsa. 
, lì p'.clonc tedesco ei n'''*ò. 
[Traiettorie rosse. ir.dttfr.~>5;. 
.solcarono l’ni.a cl.m.r.n:i e ■! e- 
*ro a noi. si spostarono -jl'-' 
nostre teste o ci cc.dde-o a. 
piedi con un sìbilo leggero. 

I. tedeschi sparavano sen¬ 
za mirare, correndo, sen.-’.-; 
.econem.ia di rmanizìCTii. D.i'- 
[tro di me oualcuno cadde. -S- 
«enfi un grido fioco, che ag- 
ghiacci.mva il cuore. 

Mi g'jarclai in.i et.o g 
d.'-n.io: 

— Lascir.'e .tioar-..! r. c- 
cog'.ierrnnol 

— Cor.' 0 ,igni.. 

I tedeschi accelcraror,.-) 'n- 


jch'Cis; in cors.ì sp.nt. a.. 
j'jcto rie'.i’in.seg'a:mento, .‘'.nc.u 


!g“dò in ett.-’: 


Li caval.o znnan- r.o i tedeschi. On. c«)Pe -i « ra 
.n ;.'.t>.ìo onc so c a v«')ccìBo avv’':n.ati. come «i or.-no 

tatto p’ù gr.nnd: cuelie nere 


j -Co'...in.i.-.iiti dei oiotoni. 
; i.iunat.-’ 
j Sa.L.no.^i 
■ e.a 

[.lite. (ICC .s:one: d.fonfiero fi 
fi.nco .a;>'.).indon.-:ndo il vil- 
L gg.e. l'u: o.'d.nai; 

— Co.nand.mte del pri.mo 
plotoni 1 Porta f’uori gli uo- 
min.l Ciascuno abbia un po- 
-to n orii ne n'jmeric.»! Il pn- 


A n.OzZ.T >t:r.da scor;; unco- 


figure che marciavano sulla 
neve. Xei cinque o -'e; minuti 
pass.-ìti d.nl .momento 'n cui 
’.i avev.i’r.o visti la pri.ma vol¬ 
ta daU'alto dei cavalli. Li di- 
st.anz.a s’era r.dotta a cinque¬ 
cento metri. .-Xvanzavpno ra- 


{iv.o oiotonc !o prendo iol H’ni.ii: conto metri al minuto. 


Urinai il fronte era già sfondato 


soefnno To’stur.ovl II ’"r 2 o 
Bum.aseifiv! Kr.aiov. assumi il 
comando della compagnia. 


E n'ii .ave-.a.i o ancora d.» cor¬ 
rere, da co'.'cre... L’e.-tr-gmità 
del bosco appariva icfitana. 


.1 'oo.'CO. "orò, or.'. 

'■n-. od l'ti cent.na o .v,--.. 
• E. a a Un '.ratto. 'On;.: u -.o- 
1 r..to che .mi ;rr.r.ca''.a :1 p,..!. 
jQ.iei;,i co..'.i fc!)br:ie 
za strnà-i, ^-a ;i faceva s-n- 
*:re. I .ruci soldati s;‘V ..no 
per raggiungermi. A ve-co or- 
u’nato Ji non riunirs. ;n 
grappai c-NUpatto. Sì. correrò 
c-isi ^oti«-» cii ocelli cic-l re- 
.m;co. sofo il fuoco dei mitr-;, 
[c-ei gr.do rì' un ferito nel.o 
jo-eerhie, non era un'oserc.- 
1 ;.az...'nc-. 

Respirai qurinla p.ù ar..a .m. 
fu poss.bi.e, 

— Plotone, alt! 

(Co U.l.n-f 


f 
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a L'UNITA* » 


DOPO LO SCACCO DI RESTIVO E LA RINUNCIA DI MILAZZO 


•f. 

iv- 


Oggi si riunisce TAssembien siciiiaìHi 


Alessi condidolo pei ano giunto DC-Pll-PSni°l*° C allieo di Fire nze 




Il cardinale Raffini avrebbe « convinto » alcuni monarchici a passare nelle file del Partito 
liberale! - Dichiarazioni del compagno Montalbano sulla posizione del gruppo comunista 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PALERMO, 25. — Il Coitìl- 
taio regionale ed il gruppo 
parlamentare della DC — ai 
({uali Fanlani ha rimesso ogni 
decisione sulla formaiione del 
nuovo governo della Regione 
— abbandonando la formula 
del « monocolore » hanno 
deciso la costituzione di un 
governo cosiddetto di « cen¬ 
tro democratico » con la par¬ 
tecipazione di liberali e so- 
c.aidemocratici. 

Per realizzare questa «nuo¬ 
va» formula, alcuni monar¬ 
chici passerebbero anni o ba¬ 
gagli al PLI: in tal sensu si 
<‘ ripetuto oggi un nuovo, 
.'-.''acetato intervento del Car¬ 
dinal Ruffini, il quale ha lun¬ 
gamente conferito con i dc- 
DUtnti del PNM Pivetti e 
Guttadauro allo scopo eviden¬ 
te di combinare il paterac¬ 
chio. Ciò suona, oltretlutto, 
una irrisione a quegli eletto¬ 
ri che, votando per il monar¬ 
chico anti-de.mocrisliano Gut- 
tadauro, espulso dal PLI alla 
\ igilia elettorale, si trovano 
lii nuovo con il deputato li- 
bcrale fiio-democristiano Gut- 
tadauro! 

Ed è con l'acquisto di qual- 
clie monarchico che i demo- 
cristiani cercano di costituire 
anche in Sicilia un governo 
di « centro ». Questa manovra 
ù stata intanto già realizzata 
al Consiglio comunale di Pa¬ 
lermo, dove i tre monarchi¬ 
ci Giganti, Cerami e Di Sle- 
lano hanno abbandonato il 
PNM per iscriversi — come 
pare — al PLI. 

Questa la conclusione delle 
vivaci riunioni e animati di¬ 
battiti che si sono succeduti 
nelle ultime 48 ore. A presie¬ 
dere il nuovo governo la DC 
ha designato l’on. Giuseppe 
Alessi, attuale capo del grup¬ 
po parlamentare democristia¬ 
no. Il comunicato che ne dà 
notizia aggiunge che l’pnnre- 
vole Franco Restivo (de! qua¬ 
le si ricorda il recente seac- 
cnl ha declinato Toffeila d: 
loincarico. 

La cronaca della giornata 
rcgi.stra anche 


missioni volontarie di chi è 
stato eletto alla più alta ca¬ 
rica del potere esecutivo da 
un’Assemblea legislativa so¬ 
no prive di effetti se non so¬ 
no seguite dall’accettazionci 
da parte della Assemblea. 
Quindi l’art. 10 dello Statuto 
siciliano — secondo cui « nel 
caso di dimissioni il Presi¬ 
dente dell’Assemblea convo¬ 
cherà entro quindici giorni 
TAsscmblea per la elezione 
del nuovo Presidente regio¬ 
nale » — dev’essere inteso 
concretamente, nella fattispe¬ 
cie in esame, nel senso che 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na prima dovrà procedere al¬ 
l’accettazione delle dimissioni 
dell’on. Milazzo e poi alla 
elezione del nuovo Presiden¬ 
te della Regione. 

«Se d,omani si dovesse pro- 
c-edeie puramente e .semplice- 
mento alla elezione del nuo¬ 
vo Presidente regionale, sen¬ 
za previa accettazione da 
parto deirA.ssomblca delle 
dimissioni dell’on. Milazzo, si 
verrebbero a violare due di¬ 
ritti: da un lato quello del- 
TAssemblea di procedere al¬ 
l'acccttazione o meno delle 


dimissioni dcU’on. Milazzo; 
dall’altro quello deH’on. Mi¬ 
lazzo di recedere dalle sue 
dimissioni. Ano a tanto che 
queste non diventiùo irrevo* 
cabili con l’accettazione da 
parte deU’Assemblea. 


La rinuncia di Milazzo 


t Nè può avere alcun va¬ 
lore il fatto che l’on. Milazzo 
abbia prima dichiarato (nel¬ 
la seduta del 20 luglio) di 
non accettare la carica di 
Presidente della Regione Si¬ 
ciliana e poi di dijneftcr.si 
dalla carica ste.s.sa. Innanzi 
tutto, infatti, l’ultima mani¬ 
festazione di volontà deU’on. 
Milazzo è quella di rassegna¬ 
re le dimi.sstoiii da Presiden¬ 
te regionale. In secondo luo¬ 
go. poi, bisogna considerare 
che il Presidente della Re¬ 
gione siciliana esercita nella 
Regione, in ba.se allo Statuto 
alcune funzioni che in campo 
nazionale sono proprit? del 
Capo dello Stato od ha, oer 
espressa disposizione statu¬ 
taria, il « rango di mini.'itro ». 
Ora tutto ciò porta alla con 
seguenza che. anche ainmet 
tendo trattarsi di non accct¬ 


tazione, anziché di dimissioni, 
noi ci troviamo dinanzi a un 
fatto politico di cosi grande 
importanza da rendere u- 
gualmente indispensabile un 
dibattito in assemblea, diret¬ 
to ad accertare lo ragioni 
della eiezione deH’on. Niilaz- 
zo a Pre.sidonte regionale e 
della sua immediata rinuncia, 
affinchè i deputati possano 


meglio orientarsi suH’accet- 
tazionc o meno della rinun¬ 


cia deU’on. Milazzo c sulla 
eventuale elezione del nuovo 
Presidente. In altre pai'ole. 
l’unico organo competente a 
decidere sulla rinuncia del- 
l’on. Milazzo alla carica ni 
Pre.sidente regionale è l’As- 
semblea siciliana >. 


Creila ui) ponte 
su un fiume giapponese 


TOKIO. 2.1. — Nella località 
balneare di Scimonosaki (Glnp. 
pone occidentale), un ponte so¬ 
speso ù crollato durante il pas 
saggio di alcune centinaia di 
o«cur^lonl^tl. L’incidente ha 
causato il ferimento di dicci 
ficrsonc. 


Ir 

t -i» 

4 • * t.V ^ ' 


LA LIBERTA’ NELLE FABBRICHE 




Scioperò indeterminato 


V Nuovi ioqualificabili soprusi contro la C.l. • Pros- 
simo sciopero generale in tutta . la provincia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FIRENZE, 25. — D .ni. ;ii al¬ 
lo 0 I lavoratori della t)inclnn 
Galileo .scoiulcrann') i.i .^ciopc- 
IX) :i teiepo invicte; iiiinato 
La decisione è stata presa ieri 
sera nel corso della iinnom-nb' 
asseniblea lenuiusi ,>ll;i Kociotà 
Mutuo Soccorso tii Riirnìi c 
chi' dii ■’^tatH iiidi'i; t ilio ^c-I 
grfiteria dclhi FIOM 
Nel corso della liunioiic, do¬ 
po la relniiouii ilei coinpii;*no 
Biugioni, numerosi sono stati 
gli interventi clic baimi) docu¬ 
mentato con sulliciciito cnia- 
rozza i nuovi iiiqualillcaliili 
prusl coa.suntati a lìl.i uui'/.iunc 
della Galileo. Dopo il recuito 
provvodhneuto conti o Timo 
Guidotii, la direzione ha piov- 
voduto a sospendere per tre 
giorni due operai die avevano 
preso In parola nel cors-) ili 
una assemblea indetta dalla 
Commissione Intoni.i, mentre .li 
componenti deH’oi panismo r:ip 
presenlativo tlcl lavoratori è 
.stato impedito di poter e.-:i)liecii' 


vede, clic è difficile tiualille.irc 


I solenni funerali di Grieco 


(Coiitiniiazloiio ilall.x 


(iicrc, le grandi coicne, i /fi¬ 
sci di jiori. Subito dogo, ecco 
alcune centinaia di uontiiii 
dui folti bruciati dal soie, 
dulie rotte eainieie di tela 
agarte sul petto: .sotto bnic- 
cinriti, ' mezzadri, tontudini 
mandati a Roma dai loro coi;ì~ 
pagni di oqnl reptonc d'Italia 
per rendere l’esircnto snhno 
airuomo clic fece sua. pi’r 


ohe rivela, in niiinicra lain-j 


paiitc,* la esi.stenza di un pio lo 
l>remeditnfo di provocazione »■ 
di attacco contro le libertà e i 
diritti d.'i lavoiaiiT; 

llomatu bile o-e ‘t,.T0. seni- 


prt' nei Incili 




di Hit'reili, aviti luogo unii 
asseniblea iid co: -o ili r..i 
quale vei l aiiiio deci>e le fioiiie 
di lotlii ria intraprenderò iter ta 
eontimiazionc della bottauliti 
(untio ■•Il ille;alisnii padroii.ili. 

L:i battaglia attualmente e’oi- 
dotta alla Galileo ba .sollev.do 
il problema generale della li- 
lieriù nelle aziende e Iti ampie,'- 
/a della solidarietà avuta.s! in 
fpie.sti giorni, sta a dimostrale 
ehi' il movimento acqiiis*a or¬ 
mai il enratteio e la portat i '.i 
una grande azione tu scala pr.)- 
viiieiale Signilieativo a questo 
proposito il fatto elio aira-sem 
bica (li ieri .sera .si .si.iiio av\i 
eoiiilate al microfono tleleoa.'io¬ 
ni di lavoratori della {'iat'i r 
Guarnieri, (h'IIti Filippi, dilla 
Fontello e (11 altre tabbiicli“ i 


tutta In ritti, la causa di ((tie 


sii lavoratori. 

Dopo il gruppi) del eontii 
dini segue la banda dei 
r.-\T.AC. il earro fniubre < 
1« lolla file SI sttinia a t' 
diffi (l'oceliio. 

Veiso Piu'-a Annida, de 
fC è addea.saia in ,iri.-.-.a 
tra folla mesta e .(e.tti. b 

baìiihi Diferroinpe 'a l'Wifif: 
e SI ode il cupo rullio dei tuiii 
buri. 

A ronie Cunbalili .sono 
griijijn di opcMii ancora in 
tuta ebe lianuo ila l'oiui .s'ii.’f't- 
so il l((i'nn). Alieadono in si- 


iiagiiia)|pii(à, con la .sua sferzante 
ironia egli fustigava a san¬ 
gue ogni traccia di ipocrisia 
e di corruzione. 

Scocciinarro rievoca poi i 
momenti più salienti della 
fila del compagno scompar¬ 
so, dalle prime battugUc po¬ 
litiche combattute nel l‘J12 
come redattore del settinia- 
nale .'tocialista « Il Lavoro » 
all’upera .sfolta come segre¬ 
tario della segreteria del Par¬ 
tito socinli.'ita nel VJIO, al 
contributo dato alla fondazio¬ 
ne del no.stro Partito di cui 
fu .subito tra i massimi diri¬ 
genti. .subendo la persccuzio- 
ua jascisla. il carcere, l’esi¬ 
lio. L’intelligenza f/i Grieco 
rifulse .soprnnutfq nell’etiibo- 
razioue e nella direzione del¬ 
la politica agraria del nostro 
Partito, elle cpli riprese al 
.S'Ito ritorno iti Italia nel 1944 
dopo aver co.stiliiito in.sieme 
con Gram.'Ci l'Ulficio estero 
del Partito e dopo aver fatto 
parte deli'Esecutivo dell'ln- 
teruaztoualc eo/nunistu. A Ini 


militante. La scomparsa del 
compagno Grieco — dice Liz- 
zadri — è una perdita grave 
non soltanto per i comunisti, 
per i contadini italiani, per 
ti movimento democratico ma 
anche per il Partito soctalt- 
sta. Ruggì irò Grieco ha com¬ 
battuto per la stessa nostra 
causa dalla lontana giovinez¬ 
za, quando ebbi la ventura 
di conoscerlo e di apprez¬ 
zarne le doti nel movimento 
socialista napoletano, fino al¬ 
l'estremo del suoi giordi, alla 
testa di quelVAlleanza con¬ 
tadina che aveva creato e 
diretto. Il miglior omsggio 
che noi possiamo rendere 
oggi al compagno Grieco — 
termina Lizzadri — è dichia¬ 
rare che nulla potrà mai di¬ 
videre ? socialisti dai comu¬ 
nisti nella lotta per la demo¬ 
crazia, per il riscatto dei 
lavoratori, per il socialismo. 

Il dirigente dei comunisti 
romani. Otello Nannuzzi, 
esprime ora il cordoglio dei 
lavoratori e in particolare 


la loro attivila nelU* ore dijquali hanno a.ssicnr.ito la loie 


lavoro e si è aniv.itl tino al 
punto di chiudere la .sede della 
.stessa e .a conseguine le chia'.’i 
al corpo dei sorvcgli.iiiti interni. 

Un nlteggiiuncnto. come ti 



Fori! «* rrilirlH^ al qoierno 

siiironiaiio liffiriale ili^lla D. C. venula 


Il Popolo del ì\>nelo esprime ^ hi delusione e il disagio della base d.c, > per la 
uecchiu formula quadriparlUa e respiìige la capilola/Aone sui palli agì\iU'i,~ Solle¬ 
citalo un coìdribuio originale del goDernn iiaìiatio alla disietisiònv interhazionale 


VENE'ZIA. 25. — «. 11 po¬ 
polo dei Veneto » organo ic- 
giniiali; rìelht D. C. esprime 
nel suo ultimo numero nlcu- 
ne .serie ri.servc i;ui governo 
presiedufo daH’on. Segni. Il 
suo discoiso eli l’iirlamento 
L iene giiidicato •-onesto'> ma 
fiincorji iii.soddi.sfacentc «• .su- 
.seettibile di ulteriore ineapii 


, }!^ an;maTo [cità .stante la riaffernntita nre- 

e drammatico colloau;o tra 
cardinale Rufllnt c il 


i.senza del pLI di Mtilagudi al 


e;:rnina.e lUimnt c il sogroln-jinterno d 

il ^’i-nn.le manifeslt 

(" I |d'’Iu'iono della baso deir 

( Il giunto stamane a P.ate-mn ' 


:‘l giunto stamane a Palermo. 
L'oggetto del collonnio è fn- 
ci'.mente intuibile. Il massic¬ 
cio ed esplicito intervento 
della Curia contro l’apertura 
a sinistra, che ha .suscitato 
Viva perplessità negli ste-si 
ambienti cattolici e in parti¬ 
colare fra tutte quello forze 
jrolitiche, ■' 'he .«ono notevoM 


le quali si sono oronuneiete . , , , , . 

contro la ricostruzione delia ùa le leggi dt attua- 

alleanza con le destre e per enti'riLizionale. Quella 


un nuovo indirizzo iiolitico. 

S; è appreso inoltre che il 
Cardinale non si è limitato a 
prendere la grave posizione a 
favore di Reslivn col noto co¬ 
municato. ma ha diramato 
:.dd:rittura una lettera a tut¬ 
ti i Vescovi delie circoscri- 
z’oni nelle quali .sono stali 
eletti deputati ostili a Resti- 
l'o. allo scopo di svolgere una 
più energica e diretta prcs. 

Appoggio massiccio 


I <. ]<( 

mneri- 

stiana ner la vecchia formu¬ 
la (' non luisconde ^ dubbi 
e timori per quanto attiene 
aliti realizzazione corretta e 
.«•ollccilti di un nroaramma 
che in certi punti (patti agra¬ 
ri. per esempio) è ancora ncr 
noi inaccettabile >• 

II foglio D. C, rimprovera 
all'on. Segni di aver trala- 


trtittn di 4 dubbi, uoroie.ssità. 


degli istituti regionali: di non 
cs.sere andato nel campo del¬ 
la politica estera, molto avan¬ 
ti .su di un terreno ciie. in 
occa.sione dello storico inctm- 
tro dei quattro Grandi, po¬ 
teva permettere all'ìtalia di 
dare ♦ un apporto caratteri¬ 
stico. originale, c.'ipace di in¬ 
cidere nelle soluzioni che a 
Ginevra o dopo Ginevra vcr-- 
r.xnnn trovate i-; e infine, di 


j.iver provocato col .suo pro¬ 
gramma sociale 4 le mnggio- 
L appoggio deila Curia a:ri perplessità». 

R^stivo è stato quindi mns-j «il Popolo del Veneto» 
.'ìccio e sarebbe stato -ieter-Upìega a oiiostn punto che 
minante se in DC. o almeno - al problema dei oatti agra- 
una parte di essa, non avessejri p nuovo governo vuole da- 
avum coscienza della gravità ^e una soluzione che. niir es- 
(jelln situazione e del suici-|.,;ap(]o in .senso aualitativo 
(.IO politico a cui 'arebbe an- miglinnita ri- 

flr.to incontro so avcs.'e in.^i-j,j comnromes.'o Scel- 
‘.ito nel puntare ancora sul-.j,,, j.j mantiene anrnia so- 
la rielezione di Restivo. .jstanzinlinente nelle more del 
Circa 1 attcgg’amerto 


de’ 


vari schieramenti politici noi 
confronti della candid.Ttura d' 
Ale-si poco o nulla si s 


le caparbietà del blocco aera- 


rin-Iiborale e .si rolloea aji- 


cora ni di là del già accet'a- 


certo comunque che 


jio'.itica siciliana non può es¬ 
sere risolta solo da una fer- 


di'-ngio .su punti nodali che ci 
eratid stati del re.sio ben pre- 
.‘-cntati come necessari fin da 
Quando, rivclatu.sì la pos.sibi- 
lità di u’i nuovo nundrlnar- 
tito. abbiamo avvertito tiic 
la vecchia formula era ormili 
co.stituzionalmentt' incnparc 
di quella politica nuova, .in- 
che .solo di corretto sviluppo, 
che i nuovi probh'mì nongo- 
po al Pac.se ancorti orima di 
proporsi la in.itui.izioiu’ po- 
litiea che porti aH’apevtura a 
sinistra... >; e invita J’op. Se¬ 
gni a trarre in cnuilsijisi ne- 
ca.siene, ■■ non appena .si ma¬ 
nifesti il \’ccehio gioco na- 
flronale co.st ben rimetto con 
il Dtt.'.'-ato c.^binelto * le ton- 
segucn/(' dell;! .situa.zloije. 


Il flibaiiilo 
sili I.L. PP. 


E’ proseguito e .si è con- 
clu.so ieri, alla Camera, il di¬ 


battito sul bilancio pravcil- 


tivo 1955-ólì ' del^ ministero 
dei Lavori pubblici, l.a sedu¬ 
ta è stata interamente occu¬ 
pai;! dal discorso del ix?latorc 
al bilancio on. CERVONE 
(de), dal discorso del ministro 
Romita, dalFesanie dei 38 or¬ 
dini del giorno presentali, e 
dal voto. 

Il ministro ROMITA ha de¬ 
dicato la prima jiarte del suo 
discorso all’attività già svolta 
dal ministero, occupandosi 
liaiTicolarmente della legge 
per l edilizia popolare e sco¬ 
lastica. Quindi è passato ad 
illustrare rattivitù che si 
prefigge di svolgere, sottoli¬ 
neando soprattutto In neces¬ 
sità di riordinare la comples¬ 
sa legislazione dcircdilizia, 
per la quale è ormai indi¬ 
spensabile un Tosto Unico. 

Un accenno. Romita lo ha 
anche fatto por il problcm-a 
delle arce fabbricabili, ma si 
è trattato di tina enunciazio¬ 
ne ancora molto vaga. La 


ItiRSO» Utando alle sue alfer- 
magoni, sttfebbe di fatto già 
pronta, ma devb essere abbi¬ 
nata ad un altro provvedi¬ 
mento consimile la cui pre¬ 
parazione spetta al ministero 
delle Finanze. La legge, in¬ 
fatti, dovrebbe prevedere la 
concessione agli Enti pubbli¬ 
ci della facoltà <ii cosliluire 
una specie di demanio pub¬ 
blico per tu costruzione di 
case ;i carattere popolare. 
Per far ciò, pero occoire che 
il 30 per cento delie impo¬ 
ste sulle aree sin devoluto ai 
Comuni e agli enti pubblici e 
per questo occone il parere 
del Ministero delle finanze. 
Per le cooperative edilizie. 
— che risentono In modo de¬ 
leterio per il loro sviluppo 
del prezzo delle aree — Ro¬ 
mita ha preannunciato che 
preparerà una apposita legge. 

Sì è poi passati all’esame 
degli ordini del giorno o infi¬ 
ne al voto sul vari articoli 
del bilancio. 


pai'ti'eipaziimi' lillà lotta eli ' y 
la lotta di tutti i lavoiat.). i 
Anelli' o'-i": .'i e .i\ ut., lei.i 
riunione dei ruppiest'iitiuili 
daeali del lavor.itori dei servv.i 
pubblii'i per stabilire l't'veu- 
tuale inizio della lotta di Ile 
rispettive catefiorie. l.n .si'er,-- 
lerin della Camera del I.avi'i.), 
la quale ha pia e»j>nslo al Pi»-- 
l'etto Ih .situazione di cìi.scordi.t. 
di ri.ssa. di violazione elle vipe 
ucci nelle iizieiule. riunitaci ur- 
ifetitenienie ha diraiiiato il se- 
ijueiite comunicato: 

La Sfgri’i. dfllu CCiiL di 
Fireiiri* c prooiticia, riiinitii nel¬ 
la yioriiata odtcnia. rileidio 
rdrioiie di per.sistente promea- 
rione tite.isii in ntta dulia di>'e- 
ioiir della Calileu, (a qiiiile. 
eoli imo .serie di proercdìnii'ii.’i 
ilfcp.'ili. Ii'iuIl’ ad «iiipedire ki 
libera attirild della C. I. e a'-- 
idi altri Organi r(ippre.sc>ita.''i'i 
di'i lui'uridori, iii.itauniihlu ’m 
clima rlte non troea or/nii» ri- 
xcoiitro se non ni'pli anni della 
doniinazioiif Jasvi-ita, pre.so aito 
del niioro sciopero proc/aau.iO 
dai lavoriitori della Galileo, ju 
eotiforniifd lille drri''-foiii reeen 
tvinenti; stabilite dal Consiglii) 
generale dei siudaeati, lìeeide in 
coiiviicare per incrcoledì 37 e > • 
olle ore 17 la Comiiiis.sione c.''*’ 
ratieii della CCdL ))Pr .sfabili.e 
le niodatifii e la durata dello 



CuiiipaKul (leiri’iiltà vesliaiio la salma di Ruggero Cricco 


letizio il grosso del torfCi) e si deve la recente costituzio- dei contadini che trassero 
.si iinlscoTto ad e; so. -lilralnc della Alleatizii co)itndiTui,|dotl ingegno e dall opera dt 


Liiiii.i) 


gi'iitr è .se/iiem/fi .su 
Tevere dei Cenci. 

Do lontiinn .sì odono di titio- 
l'o te note della nuireia in 
nebif. e poi .si ped» avaiizare 
la selva ilelle baitilìere ro.ss'.'. 
Il carro junebre ati rav e rs.i 
leafiiiai'hl,- Piazza di /d'm- 
le .Siivrilo (■ .s( va a fernuire 
nell’iiiigoln dorè e .s.'afo cp- 
Jironinli) nn jnccoto paleo per 
gh oratori che gorteriiiiiio 
ì'e.’dreiuo salitin al cr.iiipagao 
Grieco 


Mauro Scocciinarro per 
pritno reca alle spoglie del 
.sciopero yencrnle die dorrà ‘’s- jjo.s'tro curo compagno il sa¬ 
pere effettualo da tutti i I.if) |ju(o commosso del Partito 


rnfori /ioreatinì. 


400 abitazioni a Oriago 
divorate dalle termiti 


VENF.ZIA. 25 — Qiiatlroi'en- 
to ab:‘:iZioni. nioltt' delle quali 
case eolonidu'. . onn ri pi’rieolo 
rii crollar*' n('l p ie.<e d- Om'.i.C') 
a raii.sa dell» termiti che eo:- 
rodono b' tr'ivatiire 


NON TENENDO CONTO DELLE ISTANZE AVANZATE DA TUTTI I SINDACATI 


Il decreto dovernallvo sul conglobamento 
colpisce dii statali del gradi inieriori 


1 rilievi critici della Fcdcr.staiuli. la (|iialc prc.'^cidei'à le proprie projio.sje nella 
riniiione della Coiniiiissione eoiisiilliva puilaiueutai’e che avrà Juo^u giovedì 


II' vii>ta dell'inizio del dibat- 
til.) iieii-i Conini.".oiU' Iiiter- 
parlaiiK nlare rinviato, come è 
r.olo. .» g:>v*.di piu.-Mim”. il 
Jor.iitato f.'x.'cutivo della Fcder- 
.s’roali. unit.'iii.cnte alle 5e:;rcte- 
I ic dei j'n'ir.crtti imzìonalì e del¬ 
le più iinpurtaiiti federazioni 
proxinc’i.ii hc'.iiio prc5o in C5a- 
rne le stiier.i.'; de! rìecrelo prc- 
di.-po.-f*-. ('. 1 gd-. erno <:1 vccch'o 

r 1.* I d C''!i'Z:'>’;,'inU'nto 


averno Drr'puzn:; o or'r ou''.st.i r.aoito!:,-j d. d* 

’ia .sua cnmp''''Zionc. izm:'" nf.-'-m.'i che d o(’i> -i Ie.»,,7'!;n s:a,’;onaie <.e- 


In drl liborritr Ferrari, con il 
(rinnee3m'’n<o dell.-i eiusta 
mula -di voverno. mn nrim.-i rmencnte ■>■ Il c ^ r- 

di tutto dal proar.'imm.T c-hr 
:ale zover 

Come abbiamo eià ar.r.'m l',* •^••ven*.'.*> j pj, i,.-,. pubnlieoc le 

cmto. r.\ 5 SemblPa ?: ri”n:“àL e''nv;nti r.!'!!,-- oro-j i,;.* v!\.,z:( :.i c*>nte- 

f'.nrn.-ini iera aiie ore 18. S ('0 - j’'*'''' o-mure ’d n: oier'-irato de! r. <v. •.rthiacnio cover- 

.'drordine ne! giorno i'e'.rz'r. i'"" f’*'''": dn e<'.-''.nro- i..- m^^pn-tcì un ;ncon- 

ne del Pre-iclenie, de^ii o’trijtro a.'e aiiie oi—an'zzazioni 
;.=£C.siori effettivi e dei qua! P*'rnl".s'^it-' e dubbi rer-ai .ir,,- di s’-,bilirc una 
Irò sunpienti. La po-izìon^ fjo; .rnaneono no; — cixsi ront'iiua ifoocnro*-' or ..ì’^ine m seno alla 
Q^T^unista in vi-tajù <^* 0 'na!*' — .si.)!'* .-olitira , ' a r (.u*' i.i.crparl.imei*»arc 
l.ardirin-f - n*'r In! 
p.. Sre-ni ''.a 


gruppo 

della seduta di Questa .sera è 
« hiaramente delincata in una | v’I' 


I I Tihev. r.-ilj riiiia Federe'. )- 
I ■"'‘■''iff'* ;«li ,-i na^-'jmon.o rei .sezucnti 

dichiarazione rilasciataci dnl ^ - r.r**- 


rf ll".ti; 


rompagno Giuseooe Mon*;.)-Ib". ')- e'.-<- d.o ben j , find^nnlca di 

l;an(x. che fra Faltro dire: ff*'* r‘‘." Ir-n fi nrcvc'^e :1 c 


carnrifa . di 

conslobomcnt,-! 


«À me sembra che. dopoibonifr., d''l ;t<>re^> . 'uif quell-i minima d'I ini ròr 


■'a elezione deli'on. Milazzo a ria si.-.to off, ;t;va-• 


Presidente della Regione e|n'.enie ronn*rdn*o ì’i s'^de «'*■.. 
ie =ue dimissioni. rAs^cmble.xivprn:.*!. a .sul nrobl'’ma del 


debba procedere nreliminar 
mente airaccettazione o me¬ 
no delle .sue dimissioni. In¬ 
fatti è principio generale di 
diritto pubblico che le di- 


rio-remmento delt’TPI e di 
fiitt'' Ir* p.nr‘'K:inn7irini stata¬ 
li r. 51:1 nrob’emn d*'! i-ie’roli 
Cr'r.rhidmdo *• TI Popolo 
> «oltolìno;, rhe si 


Dà TaNH» tr Los 
su una barca dì 9 metri 


Si tratta del giovane iiavisatore «olitario 


(''r.’o (Ir-ralità cor p^^ipoiaz.r.r.r 
C.1 d!-o!*r, dei m:!,- ahu.-m.li). 
anziché c.ucILi mi-dì.-i nel IIP 
pr- cento prr.po.^a da tuUe !c 
Orgarizzazicni 5ÌndacHli. ar.ch«' 
CT.mc crieerza di giustizia verro 
quei centri che. pure avendo mi¬ 
nor,? pr.polazicne. h^nno un ef- 
ettivo cr»'ln nella vila egual¬ 
mente elevato. II derrelo gover¬ 
nativo Icade. invece, a portare 
fe retribozioni al livello - piò 
|ba«so-. prevedendo elle la dif- 
i frrenz., di indennità carovita 
I per i centri che ora fruirono 
jdel Ilo e òri 120 per cento sia 
I conservala a titolo di • assegno 
jrerser.wle di sede» e come tale 
! riassorblbilc in sede di fatar! 


come quelle iniu ii: de mente- 
avanzate d.ii Sindacati dei Fci- 
rcvie! I L- f-cgli InsT-gnanti, va 
;)S5ci-.nt() che i migluiramcnti 
r-rcv.sii «xmo inFÌgnillcanti per 
!h m.iggior paitc dei gradi 
Per alcune categorie, poi. oo- 
"nc per per i .«alariati, «i rileva 
addirittura un pci'i'uiramento. 

Si riportane qui di siguito iil- 
'.ui'.i dati <!i laffiente. per ciirt 
al iietto. tra l i iiiis'a:a riell'a.'- 
intci:iat*\.o — rAalutótu 
pe.’ ah uni ^radi dal progetto go- 
verr.-.livfi — e ({uanto invece 
.^pitici ebbe secondo il preesi- 
.'■t*’nlt' iiij'perto relribiiti\o; 

tirado Vili: niisara in \igore 
0.000. aamento 1.712. totale 10 
mila 712. aamento dovalo in 
base al frcrsistenle rapporto 
retributivo 7.200; grado l.\; 
6_50I.. g.I.IS. 7A30: grado 

.VI: 5.000. 943, .-.937, 4.S70: gra¬ 
do Vili; 5.000. 252. 5 252. 3 390; 
l'sciere Capo: .5.000. IBI. .7.161: 
.7.770: .\v\enl. Ili Caleg. 5.000. 
>■'3 5.0S7. 3.300; Operaio raano- 
vjle .7.000, S71 (I), 1.370. 3J25; 
Operaio sprriellrtalo: 5.000. .712 
! 'II. l.SKS. 1.130. 

Prr le categorie contrassegna¬ 
te rtal n. 1 lo schema di decreto 
%nrerterch'>e una diminuzione. 
I.o «Thcmn di decreto 'esclude. 
ri;,: c->nrlr:>amf nto l'indennità 


lii funzion*' <, ;«.ssegr.o pereijua-indirlzzn di pe';:irr ultenoi- 


LOS ANGELF-S. 25. — R g. -» 
vr.r.e -n.xvigaloro h'.xri.x- 
della Californi.a, Thorvald on. 
e Ritinto ieri a Lo.s Ar-s'^les 
dopo aver effettuato in 130 
giorni la traversata T.-ihiti- 
Stxti Uniti, a bordo d| un ve¬ 
liero di 9 metri. 

Poiché il viaggio è durato 2 
mesi più del previsto, il Rio- 
tane era rimasto con sole due 
bottiglie di succo di frutta. E’ 
s'.ato a'"vlFfato da un pesche¬ 
reccio, mentre si trovava fer 
ino da due giorni a sette ml- 
p’iia da Los Angeles, sperduto 
nella nebbia. 


In pericolo rei Vercors 
sedici spe'eclcqi francesi 


GRENOBLE. 2.5 - A Gre 

roble 'i nutre u.-.a certa pre¬ 
occupazione per Irt sorte dei 
16 membri di una spedizione 
speleologica che da iabato 
stanno tentando di battere il 
primato mondiale di profondi¬ 
tà neirab:.*»:o Berger. 

Il bollettino metcoroiocico 
infatti ar.nurc:.z per oe?i pre 
7in;tazioni temporalesche che, 
data la rapidi'à di Inffftrazio 
re delle acque attraverso il 
cxlcare costituiscono una gra¬ 
ve minaccia per i membri del¬ 
la spedizione. 


'aamenli. In questo modo si 

I virar » errare, in via immedia¬ 
ta. una grave lesione di diritti 
xrqnistti e vnz’iono drtermi- 
Inarr Ir rondlrioni per operare, 
i In via di latto, m abba<«amen- 
to retributivo. 

• .\vsegno integrata o - - Il go- 

verno sostlcn'; che. in sede di 
conelobamerto, sono stati ap¬ 
portati miglioramenti che ri¬ 
spondono gro.sso modo alle ri- 
chic.sto della CISL. A parte il 
fatto, veramente scoiretto, di 
'.'.re rifrrin'.cnto alle richie.ste 
di una orear..zzazi'xr.e sindaea- 
' ' e'oe ranp: esenta 'olo una 
Dicroia minoranze di statali, 
irnorando le richieste della 
CGIL, della UIL, del Sinda- 
'■rti .5.utrnomi. della DIRSTAT 
e di 


t;\(-. ut (juisto modo ii-.'-tano 
le ingiuste diffeicnziazioni ni 
d:«nn, dei uiiippi B v C. .iial- 
Kr«(io l'itript , 11 *» da t'-mpo a-- 
•siinlo dal governo rii ripri'ti- 
iiar'- il principio tabellare per 
cui a pai il.', <ii grado deic coi- 
i i'^uonriei«' 1,« '■•tes.-a r'-tril-iizio- 
.'-•.•l•z.^ f)i-t’n/Ione di eruppi,. 
Si I;atta fi: oilfeicn/e '..iriann 
-’.-t un •iiin;i'to di gno lire a un 
m.-issiiijo d: ;’JOC in»- «Vili t'» 
I! decri tn p-f'.rde. invece, lo 
fili'.'.ent., ( ,'lI'.'>''TZno p,'.e<|iia- 
tivo de! p- r'',nal< dei ruoli 
transitori rìu eruppi A. B e C. 
:.i livello oeli indcnnit.à di fun¬ 
zione elei pruppi c>/ri isponden- 
ti. In nuriS.) al conglolv.niento 
Ufi «p.,:..•(* (fi presenza» non 
'i rititnr ":i'.‘*f, il computo 'ii 


15 "iorn.i!*- • cnziché r’i 26 


Qu.xni,, al!'» ffirT’cia de! lor.- 
tlobament*). =i rite. x che *'-«n 
insf-ri^re <!e?r.fnii di iiSteriore 
ronfii.'^ior.c e 'peieq'.iazi<»r'.,' re- 
tributiv:». atliilto ni.ii'c-fli- 

carìa del * ' •.r!''b:.m*-r.to •-•.icli 
•critli. n-'ll;. i.'l. :r.»'ns'lila r nei 
'-rt'-iirrnsi per Lxvoro straordina- 
r'n « Per gli «rnUi • Io srn*-ma 
•!i '’ecreto non .'Cgue alcun cri- 
teri.-y organico, né di rìvaluta- 
t'one nrorc,rz:’'nale. né rii per- 
ccn'uale. Si rileva in e-'O tir. 


Dn l'eposUo americano di benzina 
esoiode in una città delia Sermania 


Nel disastrs è andata perdalo 1 tniliaie di litri di carburante 


in''nie ‘'ui gì.'idi e le i..it*',4«»lii' 
iiifei inri. 

Si jipiii'laiio. u iiiugRlor cliiu- 
riiiii ’i!.), alcuiH' ciire iiidicati- 
V,.' j'ir alcuni Rradi e catc;;o- 
ru- ni personale. 

(iradu IV, sratio lordo attua¬ 
le !.. 3.255, sc.itto previsto nel 
lirt-rrlii I. l.'Mlu, srallu rlir sprt- 
isrtblir fiat eonglobiimento lite 
.5.00(1; Grado Vili. I,. RlJC, loiiu, 
2..5CO: tìradu Xll. !.. 37.5. 5*;i), 

l.Oiii: Grado .XIII. I,. 41.5, 

1. COO; Comm. Capo, I„ RH'i. 7,'0. 
’.mi»; Imrrv . I-. ,510. .50P. tOOO; 
7v\fnl. IH cal.. I. I.^SS. 1.70[». 

2. ’!0(I; Oper. spe.-Ut. I.. 27S, 302. 
7»0 

-In merito alia 13. n'cn.silit.ì-, 
li decreto prevede un misliorn- 
nriìto chf- viiii.i — nr>min,xl- 
nr.cr.it' — d.x ".(*00 a 62 OOà lire 
jn.i \eltn r.xnpo, Que.sto bene- 
ffeio è però rcnsil)ilmente ri- 
d»jtln per le lot alila eho ora 
fluiscono rii carovita 110 per 
cento e 12'’ pci cento e ( bo in- 
•«',.e avrebbero h, gratiiie:. di 
(Ir.*- ."inno ■'uH.» ba.-e unica na- 
zion.ile del IfK» per rento. II 
benrficio ininimo effettivo ri 
riduce, pertanto, in molti casi 
a meno d; 4.(X)0 lir*-. 

In oidine ;.i » romprnsi per 
il Lavoro straordinario», vengo¬ 
no introdotte alle vigenti nor-< 
me alcune modifiche necative,! 
per cui il t.xnto atteso benetì 


comunista. Intorno a te, comi 
pogiio Cricco — (lice Scoc- 
ciniarro — sono qui spiri¬ 
tualmente prc.s'cufi milioni e 
milioni di lavoratori, e nel¬ 
l'animo di tutti c’è dolore c 
cordoglio profondo per la 
tua scomparsa, rimpianto ed 
ammirazione >>i’r Tcsempiu 
luminoso della tua vitu, fic 


della quale e stato il vrimo 
presidente. In tale qualità —- 
ricorda Scoccimarro — egli 
.<!i trovava a Massalombnrda: 
di fronte a inigliaut e migliata 
di contadini e braccianti che 
ascoltavano hi sua parola, 
Grieco è caduto. Co.sì, dopo 
4.1 «uni di lotta, la .sorte ha 
voltilo che la sua opera aves¬ 
se termine tra quei lavora¬ 
tori della terra che ha tanto 
amato u alla cui redenzione 
ha dedicato tutta la sua vita. 
Sembra quasi nn segno del 
destino: fra i braccianti di 
Puglia cominciò la sua opera, 
tra i braccianti della Roma¬ 
gna essa è finita. 

Ma noi sentiumu — dice 
Scoccimarro con voce velata 


Grieco insegnamenti preziosi 
nella lotta per la conquista 
delle terre incolte e per la 
riforma agraria. 

Si auuicina infine al mi¬ 
crofono il compagno Giusep- 

C e Di T/ittorio, col viso tur¬ 
ato da una intensa commo¬ 
zione, e dice: Ruggero, nostro 
compagno e fratello, donava 
toccare anche a me, tuo di¬ 
scepolo e compagno di lotta 
per trent'anni, portarti l'e¬ 
stremo saluto dei lavoratori, 
dei contadini, dei braccianti 
più poveri e sfruttati deila 
nostra Puglia, che ebbero 
l'onore di essere rappresen¬ 
tati da te alla Camera e al 
Senato e che ti son grati 
perchè sei stato il loro mae- 


dalla commozióne — che 

Cneco,; 
finita. Noi scntiamoi 


tua opera, eom^a^^no^^»,^ 


non c . 
che non ci separiamo da te 
perchè tu sarai ancora e sem¬ 
pre ira noi con l'esempio 
della tua vita nubilmente vis 
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re;;(i ed urgogliu per cs.'U'rKsuta al sc r pl.-rio di una gran- 





■ • ' - '‘-h.*''/ .'AIO'- 


Il compagno Hi Vittorio vBita la s.ilin.i di Ruggero Grirco 
nella scile del Comitato Cr-ntrale del P.C.I. 


.stufi tuoi compagni di lavo¬ 
ro e di lotta. Da ogni paese 
e villaggio d’ItaUa si leva 


de c(ii’*n di 

giustizia sociale. Tu sarai an¬ 
cora e .sempre tra noi col tuo 


a di progresso e di 
.sociale. 'Tu 


oggi una immensa ondata diìinsegnamento. sprone e gui- 
afjetto. Non lacrime nè piun- (fn per le lotte che ci atten¬ 
to: gli uomini come te. com-ldono. Tu sarai ancora e sem- 
pnano Cricco, si onorano con* pre tra noi con la tua projon- 
virili propositi di lotta per|dn i(T)in»iit<i. con la tua fede. 
In renlizcanouR di quel gran- la tuo dirittura, la tuu (me¬ 
de ideale di libertà e di giu-\.Stà. Im tua vita è ricca di 


stizia .sociale per il quale itijcrciilt e di opere ed anche 
hai combattuto tutta la vita.Idi insci ^ 


cgnaincnti per tutti. Se 
jè vero che «urne dei forti a 
ìegrege cose l'animo accendo- 
.... -nn noi additeremo alle nuo 

Si inizio la tua lotta 43ji-(, generazioni l’esempio nl- 


Parla Scoccimarro 


DARMST-ADT, 25 — C.rcajcicir-\puania sono de?cr»i. 2 

un milione di litri di benzina. 5..'i00 Lavoratori entreranno 
''.i-*ribuiti in quarantamila r»'-jdomr.ni nei loro settimo gior- 
ripienii. c anda'o ogci ^i''rii:-jrjo qj sciopero più uniti che 
to in seguito ad una .*er;c tu rraj ^ convinziono ci 


pid;.<c-im.a rii espTnsixni vfrifì jrju.scirc a piegare rintransi 
rxtcsi ;;el depo.silo m:ii:ar'’|gj,n 2 a dogli industria!! de. 

irrx'-'inar.rt rfi inill trai. 


ame.'icar.o di combustibili tra 
Darmstadt e Griesheim in 
Germania. Non vi sono state 
vittime. E* stata iniziata una 
irchiesta. 


Da 7 giorni consecutivi 
in s:iC''ero i lavoratori 
di Carrara 


C.\RIti\RA, 25. — D.» sci 
giorni consecutivi le ca-.e e 
altre Associazioni, cosigli stabilimenti del marmo 


marmo che, guidati d.-iila 
Montecatini, continuano a ri¬ 
fiutare di iniziare le tratta 
live por il contratto integra¬ 
tivo provinciale mentre quel¬ 
le ira scala nazionale sono sta¬ 
te interrotte. 

I lavoratori, guidati da tut¬ 
te le o’-rianizzazi^ni sindacali, 
sono scesi in .sciopero, come 
c noto per rivendicare un 


miglioramento la’.-'riale di 


200 lire al giorno tramite ìa 
stipulazione di un accordo 


inizio _ __ 

ci,' SI riduce, nella grneraìità h”'" ti.^stmo delia tua vita e della 

lei casi, a cifre irri'orie ciaufi del toggiano che. una,;./^ onera: essa è e .«-arò sem- 

inUuita miseria condannava^y.rc jT.iiir perenne di calore e 
ad una esistenza al di sotto ì Hi luce che riscalda i cuori e 
della condizione umana. E lu.lq'.„„Vna le menti ’ ® 

giovane studente non ancorai Cc, Ruggero Grieco. 

ventenne, fosti accolto nella ^inn delle più r>n-. 

Lega contadina di Foggia. IL bili figure del nioùrmcntoj •'^fen.so mentre nell’aria .si 
contatto e i tuoi rapporti con > operaio, nn grande combat-.solenni le note deìl'In- 
quei forti lavoratori decisero-{ènte delle più belle e alo -'— 
il dc.stinn della tua vita. Daìrlosie battaglie per la deino- 
alìora sei andato avanti di-.rrazin e il .sociali.srno. fifa non 
ritto per la tua via: nelle vi-,.srnmonrr lo spirito che cni- 


■Ml'.-.'imcritn r,rll.-» i:as<- d; cr.I- 
'•olo per il computo di-i rom- 
oersi dì la'-nro striiordin.xrfo. 
viene infatti contrappc.slo un 
!ivr!l.''.mcnlo .'ii b.x.sc nazionale 
maccioraziono perccntua- 
’n Questa maggiorazione é prc- 
vi't.a rei 10 per cento (anziché 
o»»! 20 per rento) per gii irnpie- 
'Ta*i e c'el .S rer cento per i sn- 
’e'-'F.t'. introdiirrndo. tr.x l'altre 
’n*.'>ss,irea di^erimirazione trr 
'*-'.nie 3 :^ti e ooerai. I-a pereen- 
‘u.x’c per '! l.Tvoro a eoltimo. 
■''nt»re, è abba.«a!a dal 20 per 
cento al )0 per cento. 

Sulla base delle predette va¬ 
lutazioni il Comitato Esecutivo 
della Federstatall e dello Se¬ 
greterie dei Sindacati Nazionali 
formuleranno le proprie propo. 
ite da soste.icre nella Commi-- 
«ione per giiinRere, con l’ap- 
poggio dei parlamentari rii lut¬ 
ti i gruppi e dei rappre.'Cnlan- 
li sindacali di tutte le orga- 
nizzozioni, alla formulazione di 
un decreto che accolga le ri¬ 
chieste della catcgoii.i. 


il compamo Togliatti c tutta 
la vecchia 


guardia comuni¬ 
sta, i gtopani compagni, i 
combottcnti di tante lotte in 
cui sono rifulse le tue doti 
di dirigente proletario. Com- 

{ lagno, amico e fratello! I 
avoratori e i contadini ren¬ 
dono omaggio a te perchè ti 
hanno avuto guida sicura e 
fedele. Essi continueranno a 
camminare avanti sulla via 
che tu hai tracciato dando un 
esempio nobilissimo di dedi¬ 
zione assoluta alia grande 
causa della liberazione uma¬ 
na. Lavoratori e_ contadini 
faranno tesoro dei tuoi iri.se- 
gnamenti. Il primo dei tuoi 
insegnamenti è la fusione 
completa, coerente e perma¬ 
nente tra il pensiero c l'azio¬ 
ne, tra l’elaborazione teorica 
che rischiara la strada e In 
attirità pratica per percor¬ 
rerla. Da te i contadini e il 
popolo hanno avuto la mag¬ 
gior luce sul più grande pro¬ 
blema nazionale 'taliano: la 
riforma agraria, il rogna di 
giustizia sociale c di reden¬ 
zione umana che si realizza 
dando la terra a chi la lavo¬ 
ra per l’interesse di tutta la 
collettività. I lavoratori e i 
contadini hanno imparato da 
te a unirsi tutti insieme —y 
braccianti, coltivatori diretti, 
fittavoli, .salarioti — e a unir¬ 
si agli operai e a tutto il 
mondo del lavoro ver poter 
realizzare il loro ideale li¬ 
beratore. 

L’addio di Di Vittorio 


Addio compagno Ruggero 
‘iddio — 


Grieco! Ma in quest'oc 
esclama DI Vittorio piangen¬ 
do — vi è l'impegno a 'Spi¬ 
rarci alla tua opera e al tuo 
esempio per andare avanti 
sulla strada che ci hai indi¬ 
cato. Sulla tua bara noi di¬ 
ciamo alla compagna della 
tua vita, alla tua sorella tan¬ 
to sventurata, ai ' tuoi tigli 
Ruggerino. Sergio e Brunel¬ 
la: voi non sarete mai soli, 
voi sarete con noi, con la 
grande famiglia dei comu¬ 
nisti e dei lavoratori itafian* 
che lottano per il progresso, 
per la libertà, per il socia¬ 
lismo/ 

E' il momento in cui la 
folla di compagni e di lavo¬ 
ratori saluta per l'uUima 
volta il caro compagno scom- 
xxirso. Le bandiere si inch’- 
nano, migliaia di braccia si 
levano nel saluto a augno 
chiuso, tra una commozione 


cende tristi c liete, tri tutte 
le .sitnazioni anche le più 
gravi e pericolose, noi tro¬ 
viamo Ruggero Cricco .sem¬ 
pre al suo posto, .sempre 
pronto a tutte le prove jìno 
al massimo sacrificio. Alieno 
da ogni forma di esibizioni¬ 
smo e di vanità, sincero con 
sè stesso e con pii altri. Grie¬ 
co non transigeva con la pro¬ 
pria coscienza: e.^icmpio mi¬ 
rabile di co«7renza. di retti¬ 
tudine, di onestà che gh ha 
acquistato l'affetto dei com¬ 
pagni. la stima e il rispetto 
degli arrer.cari. Sprezzante 
di ogni forma di intrigo e di 


ino tutta la tua vita: esso 
continua c continuerà a vi¬ 
rerò nel nostro Partito e nel¬ 
la nostra lotta per la pace, 
la libertà, il socialismo. Ad¬ 
dio, compagno Grieco! In 
questo momento tutto il Par¬ 
tito è in piedi attorno a te 
e inchina le sue bandiere 
nell'estremo saluto: in questo 
saluto c’è l'impegno di con- 
tinnarc la lotta ver l’ideale 
che ispirò tutta la tua vita 
Parla ora il compagno 
Ore.sfe Lizzadri. a nome del 
PSJ, ed esprime il dolore di 
tutti i socialisti, dal segre¬ 


tario generale al più modesto parso. 


no dei Lavoratori. Poi il car¬ 
ro funebre si muore verso il 
eVrano. seguito dalle mac¬ 
chine in cui hanno preso p<v 
sto i familiari e i massimi di¬ 
rigenti dei Partito. La folla 
si scioglie muta, lentamente. 

Numerosi lavoratori seguo¬ 
no in motocicletta e mo- 
toscooter il feretro, che lungo 
il percorso viene salutato 
dal cittadini. Nella sala mor¬ 
tuaria del Vereno i familiari, 
accompagnati dai compagni 
della segreteria del Partito e 
da altri dirigenti e militanti, 
si trattengono ancora un 
poco in stlen£i040 raccogli¬ 
mento, prima di salutare per 
l’ultima folta la salma del 
nostro caro compagno scom- 
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NOTIZIE 


LE VALUTAZIONI SOVIETICHE SULLA CONFERENZA DEI GRANDI 


L»1I.R.S.S. salata le eonelasioni di Qinem 
cooie ena disfatta della “gnerra fr edda,, 

La necessità, della coesistenza e ii principio delle trattative sì sono ormai imposti 
Le prospettive dei futuro incontro dei ministri degli esteri - La questione tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 25. — Nei rap¬ 
porti fra le grandi potenze 
e cominciata nna tappa nuo¬ 
va: questo è, tu sintesi, il 
giudizio sulla conferenza di 
Ginevra e sulle migliori pro¬ 
spettive da essa aperte al 
mondo, che si ritrova a Mo- 
.sca sulla bocca dì tutti i 
commentatori politici. I so¬ 
vietici hanno accolto con 
gioia i risultati dell’incontro 
fra i quattro capi di gover¬ 
no; nella tranquillità della 
mattinata domenicale, i quo¬ 
tidiani della capitale che por. 
lavano su intere pagine le 
notizie conclusive e le ulti¬ 
me corrispondenze dalla cit¬ 
tà svizzera offrivano il tema 
del giorno per ogni conwer- 
sazione. 

Il felice esito dei lavori 
dava pienamente ragione alla 
ponderata fiducia con cui i 
sovietici avevano sempre 
guardato al convegno gine¬ 
vrino. Essi erano assoluta¬ 
mente. convinti che le trat- 
tative e la buona volontà 
possono risolvere tutte le 


controversie; Ginevra ha per 
loro il gran merito di aver 
dimostrato al mondo che que¬ 
sto punto di vista è piena¬ 
mente valido. 

La conferenza ha raggiunto 
il suo obicttivo essenziale. 1 
quattro .sono oggi d’accordo 
per risolvere i più impor¬ 
tanti problemi del momento 
non con la forza, ma con la 
paziente ricerca di un’intesa: 
questa loro intenzione si è 
già tradotta in un preciso 
piano di lavoro e di nego¬ 
ziati. 

Siamo dunqtte di fronte a 
una grande affermazione, che 
qui pare giusto definire •sto¬ 
rica », del principio della pa¬ 
cifica coesistenza fra regimi 
sociali e politici diversi. La 
distensione, la fiducia fra gli 
Stati non .sono, dunque, obiet¬ 
tivi utopistici, ma prospetti¬ 
ve concrete, reali; i proble¬ 
mi che dividono il mondo — 
dice la Pravda — non sono 
nodi gordiani che solo la 
spada può .sciogliere, e la 
(( guerra fredda » non è nè è 
mai stata una inevitabile con¬ 
danna della nostra epoca, ma 


una triste parentesi che lofforia, preferisce chiudere gli 

spirito di collaborazione sor-' ' ‘ ’-' *'- 

to a Ginevra può definitiva¬ 
mente chiudere. 

Buona volontà, linguaggio 
.sincero, desiderio di com¬ 
prendersi a vicenda: questi 
sono i segreti del successo 
ginevrino. Davanti a un si¬ 
mile risultato passano per il 
momento in secondo piano 
sia le divergenze importanti 
che si sono manifestata sui 
singoli problemi^ sia i moti¬ 
vi di insoddisfazione che cia¬ 
scuno può avere. Quello che 
conta c Ui scelta fondamenta¬ 
le che è stata fatta a Gine¬ 
vra allorché si sotto prefe¬ 
riti 7 negoziati alla forza. E 
la stampa .sovietica e unani¬ 
me tict sottolineare la gran¬ 
de importanza che il contat¬ 
to personale stabilitosi fra 
i dirigenti dei quattro paesi 
ha avuto in questo orienta¬ 
mento dei lavori. 

Quali sono le prospettive 
del futuro? Il solito ottimi¬ 
smo, tanto sensibile, della ca¬ 
pitale .sovietica, non è frutto 
della leggerezza di chi, in 
uno slancio di passeggera cu- 


OGCT SULI.A MARX-ENGELS PLATZ 


Bnlganin o Krusciov parlecipano 

a una grande inanifeslaiione a Berlino 

Un tentativo di provocazione del socialdemocratici di Berlino-ovest 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — Il primo 
ministro sovietico, Bulgunin, 
e il primo segretario del C.C. 
del P.C. deirURSS, Krusciov, 
hanno iniziato dopo il loro ar¬ 
rivo ieri a Berlino, una breve 
visita olla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. In alcune di¬ 
chiarazioni reso ieri durante 
un ricevimento offerto in ono¬ 
re dei dirigenti . sovietici, e 
oggi parlando a un gruppo di 
operai che co.struivano un 
ponte nei pressi di Halle. 
Krusciov ha illustrato la po- 
.sizionc sovietica nei confronti 
del problema tedesco. 

Krusciov ha sottolineato con 
particolare forza che la auo- 
stìone tedesca deve essere ri- 
.solta con la partecipazione 
degli stessi tedeschi, e che 
l’Unione Sovietica non accet¬ 
terà una soluzione che non 
contempli la partecipazione 
tedesca. In particolare l’URSS 
insisterà perchè rappresen¬ 
tanti dei governi di Berlino 
e di Bonn partecipino alle 
riunioni dei ministri degli 
esteri nell’ottobre prossimo a 
Ginevra. 

? I dirigenti sovietici, che 
hanno a lungo visitato Laud 
della Sassonia, ovunque ca 
lorosamente salutati dalla po¬ 
polazione, parteciperanno do¬ 
mani a un grande comizio 
popolare nella Marx-Engels 
Platz. 

Nella Germania occidenta¬ 
le, una presa di posizione si¬ 
gnificativa sulla conferenza di 
Ginevra è venuta dal partito 
socialdemocratico. Dopo aver 
espresso soddisfazione per la 
attenuazione della tensione 
intemazionale, il ComiLato 
esecutivo del Partilo ha la¬ 
mentato il pericolo, che ora 
sembra profilarsi, che la riu- 
nifìcazione della Germania 
venga ora relegala in secondo 
piano. La responsabilità di 
questa situazione ricade sul 
cancelliere Adenauer, notano 
i socialdemocratici, per la 
adesione, voluta dal suo go¬ 
verno, ai blocchi militari occi¬ 
dentali. L’E^cutivo, in con¬ 
clusione, auspica che venga 
fatto tutto il po.ssibile per 
normalizzare le relazioni fra 
la Germania occidentale e la 


Repubblica dcmocratioo tede¬ 
sca. 

11 deputato socioldemocra- 
tico Arndt ha a sua volta 
chiesto la revisione e la pos¬ 
sibilità di denunciare gli ec- 
cordi di Parigi, osservando 
che « la politica di forza ha 
condotto a un punto morto ». 

In contrasto con queste po¬ 
sitive dichiarazioni, i social¬ 
democratici di Berlino ovest, 
notoriamente legati al servi¬ 
zi di spionaggio americani, in 
collaborazione con i quali 
parteciperano airorganizz.a- 
zionc delle provocazioni del 
17 giugno 19.53, hanno oggi 
lanciato un appello che po¬ 
trebbe preludere a una nuo¬ 
va inconsulta provocazione. 
Essi invitano gli abitanti di 
Berlino est a dimostrare una 
loro protesta « ostilità al re 
girne comunista, durante la 
manifestazione che avrà luogo 
domani nella Marx-Engels 
Platz. 

Sulla conferenza di Ginevra 
ha preso la parola oggi anche 
il Cancelliere Adenauer con 
una conferenza stampa nel 


corso della quale ha anch’egli 
affermato di considerare po¬ 
sitiva Tatmosfera registrata a 
Ginevra. Adenauer ha accen¬ 
nato al problema del rapporti 
fra le due Germanie, viduccn- 
dolo tuttavia a un problema 
di scambio di giornali, e so¬ 
stenendo che la decisione cir¬ 
ca una partecipazione dello 
due repubbliche alla prossima 
confercn7.a dei ministri degli 
esteri spetta «Ilo quattro 
grandi potenze. Infine il Can¬ 
celliere ha dichiarato che e .sa¬ 
rebbe scortese » da parto sua 
attendere la prossima confe- 
renz^a dei ministri per rispon¬ 
dere all'invito sovietico. 

Nel frattempo, tuttavia, 
Bonn proseguo la sua azione 
per approfondire la divisione 
della Germania ottraverso il 
riarmo: dopodomani il primo 
grupno di ufficiali della nuo¬ 
va Wehrinacht entrerà a far 
parte dello Stato Maggiore dei 
generale Gruenther. coman¬ 
dante supremo delle forze 
atlantiche. 

VICE 


occhi sul domani. Nessuno 
qui si nasconde che il pro¬ 
gramma tracciato dai governi 
contiene numerose difficoltà, 
le finali potranno essere su¬ 
perate solo a prezzo di pa¬ 
zienza- e di lealtà da parte 
di tutti. Non si ignora nep¬ 
pure che la • guerra fredda » 
ìia ancora i .suoi partigiani, 
niente affatto disposti a di¬ 
sarmare. 

Ma questi ostacoli non so¬ 
no nuovi: e.^si esistevano an¬ 
che prima o'i Ginevra e non 
hanno impedito il successo 
dei negoziati. Ciò che impor¬ 
la è che si continui a lavo¬ 
rare con lo stesso .spirito che 
si è osservato nella settima¬ 
na scorsa, poiché allora è 
certo — affermano i sovie¬ 
tici — che tutte le questioni, 
anche le più intricate saran¬ 
no risolte. Una funzione de¬ 
cisiva spella ai popoli ste.ssi: 
sono essi che hanno ottenuto 
la convocazione della confe¬ 
renza, cosi come sono essi 
che hanno determinato il cor¬ 
so positiva dei lavori con le 
loro aspirazioni di pace 

• Il clima generale dei rap¬ 
porti internazionali —■ scri- 
vono da Ginevra i corrispon¬ 
denti della Pravda — ha co¬ 
minciato a migliorare mal¬ 
grado il cattivo umore e il 
baccano dei nemici della pa¬ 
ce, che tuttora tentano di in¬ 
vertire il corso degli avveni¬ 
menti. Si può cs.serc certi che 
se i popoli del mondo daran¬ 
no prova della dovuta vigi¬ 
lanza e opporranno resisten¬ 
za agli .sforzi di rivincita dei 
fautori della * guerra fred¬ 
da », la situazione netVarena 
internazionale andrà verso 
uno sviluppo ancor più fa¬ 
vorevole ». 

Sull’agenda di ottobre i 
quattro hanno annotato due 
problemi internazionali cui 
a Mosca .si è sempre attri¬ 
buita un’importanza decisi¬ 
va: sicurezza europea e di¬ 
sarmo. Il confronto fra i di¬ 
versi punti di vi.ìta che ha 
avuto luogo a Ginevra è sta¬ 
to intensissimo’ le rispettive 
posizioni si sono avvicinate, 
oltreché chiarite, di modo 
che i ministri degli esteri 
troveranno un terreno già 
sgombro da molte difficoltà 
c potranno continuare il di¬ 
battito su un piano pratico, 
costruttivo 

Quanto alla questione te¬ 
desca, l’esame dovrà essere 
affrontato con .spirito reali¬ 
stico e con la dovuta eonsì 
dcrazione tanto degli inlc- 
rcs.si tedeschi guanto delle 
preoccupazioni di sicurezza 
degli altri popoli. Non è pos¬ 
sibile pensare oggi che la 
Germania unita faccia parte 
del Patto atlantico, come sa¬ 
rebbe a.ssurdo che l’U.R.S.S 
chiedesse di inserirla nel 


trattato di Varsavia. Le dif¬ 
ficoltà che oggi si incontra¬ 
no nella soluzione di questo 
problema erano già state in¬ 
dicate dai sovietici prima 
della ratifica degli accordi di 
Parigi. Il riarmo doveva ine¬ 
vitabilmente approfondire il 
solco fra Bonn c Berlino. 

D'altra parte .sarebbe in¬ 
sensato ignorare che in Ger¬ 
mania esistono due Stati, 
ugualmente sovrani, ina pro-i 
fondamente diversi nella loro 
struttura. La loro fusione de¬ 
tte quindi essere il frutto di 
una complessa evoluzione in 
cui i contatti fra le due Ger¬ 
manie avranno importanza 
almeno uguale al migliora¬ 
mento dei rapporti in Euro¬ 
pa e alla graduale applicazio¬ 
ne di un sistema di sicurezza 
collettiva. 

Con Ginevra la distensione 
ha compiuto enormi progres¬ 
si. Vi è effettivamente nel 
mondo uwaria nuova che 
permette a tutti di tirare un 
.sospiro di sollievo. L’avvio 
è stato preso bene: .si tratta 
adesso, di continuare. 

GIUSEPPE BOFFA 


LA SITUAZIONE ECONOiMICA INGLESE PEGGIORA PAUROSAMENTE 


Drosliche misure per rìdane 1 consumi 
annu nciate ieri dal governo brita nnico 

Crolli alla borsa tli Londra — Provvedimenti per diminuire le vendite a rate e forti 
riduzioni del eredito — Il rapporto del cancelliere dello Scacchiere ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDR-A, 25. — Mentre al¬ 
la borsa di Londra le azioni 
precipitavano, facendo per¬ 
derò milioni di sterline agli 
investitori ed agli speculatori, 
il Cancelliere dello Scacchie¬ 
re Butlcr ha annunciato og¬ 
gi alla Camera dei Comuni 
seyere restrizioni del credi¬ 
to, dirette a ridurre i con¬ 
sumi, frenare l’inflazione e 
salvare la sterlina da un pro¬ 
gressivo deprezzamento. Nel 
giro di un’ora, della favola 
della 'c prosperità conservatri¬ 
ce » raccontata in tutti i co¬ 
mizi elettorali, ^non Te.stava 
più che il ricordo, dando ra¬ 
gione a tutti coloro che ave¬ 
vano interpretato l’anticipo 
delle elezioni generali in Gran 
Bretagna come uno strata¬ 
gemma governativo per ga¬ 
rantirsi il potere prima che 
le difficoltà economiche ap¬ 
parissero troppo crudamente. 

I provvedimenti annunciati 
oggi da Butlcr comprendono: 
l’aumento dei depositi per lo 
acquisto a rate di automobili, 
apparecchi elettrodomestici, 
radio ecc., dal 15 al 33 c un 
tei7.o per cento; la direttiva 


alle banche di ridurre dra¬ 
sticamente la concessione di 
crediti; la richiesta all’indu¬ 
stria privata e nazionalizzata 
di ridurre notevolmente gli 
investimenti; la direttiva alle 
amministrazioni locali di ral¬ 
lentare in misura sostanziale 
la costruzione di case e 
scuole. 

Annunciando tali provvedi¬ 
menti, il Cancelliere dello 
Scacchiere ha ammesso che 
le misure prese nello scorso 
febbraio, fra cui l’aumento al 
4,5 per cento del tasso d’in¬ 
teresse bancario si sono di¬ 
mostrate inefficaci e si ren¬ 
dono ora necessarie restrizio¬ 
ni assai più drastiche per ri¬ 
durre i consumi e frenare la 
inflazione che ha assunto un 
ritmo Dìù veloce del <: picco¬ 
lo trotto •». Raddrizzare la bi¬ 
lancia dei pagamenti, ridur¬ 
re le importazioni e, con- 
traondo i consumi, aumen¬ 
tare la percentuale della pro¬ 
duzione per resporlazione, 
sono gli obicttivi che il Can¬ 
celliere dello Scacchiere in¬ 
tende raggiungere con le 
misure odierne. Ma per au¬ 
mentare le esportazioni non 
è sufficiente incoraggiare la 


produzione destinata ai mer¬ 
cati esteri, se contempora¬ 
neamente non si trovano 
nuovi mercati, e l'esigenza di 
uno sviluppo dei rapporti 
commerciali col mondo socia¬ 
lista sembra quindi fai'si an¬ 
cora più pressante. D’altra 
parte, fra le maggiori cause 
d’inflazione va registrato l’al¬ 
to livello delle spese gover¬ 
native, pari al 40 per cento 
circa del reddito nazionale; 
non c’è quindi da meravi¬ 
gliarsi se oggi il c News 
Chronicles » afferma che 
« dopo la conferenza di Gi¬ 
nevra » si può trovare il mo¬ 
do di ridurre tali spese, di¬ 
minuendo gli oneri militari. 

LUC.V TREVISANI 


Chiusa a Nuova Delhi 
la legazione portoghese 

NUOV.A DELHI, 25. — 11 
Primo Ministro Nehrii ha di- 
chiaiato in Parlamento che l’In¬ 
dia ha chiesto por l’S agosto 
!a chiusura della legazione por¬ 
toghese di Nuova Delhi, in se¬ 
guito al rifiuto del Governo 
portoghese di iniziare tratta- 


l.MPONENTE PROTESTA CONTRO IL GOVERNO E LA CONFINDUSTRIA 

Il IOO"|o dei lavoratori di Trieste 
ha partecipato allo sciopero unit ario 

I commercianti hanno abbassato le saracinesche - Si sono fermati anche i trasporti pubblici - La poli¬ 
zia carica i lavoratori dopo un comizio - Solidarie tà con i saldatori dei CRDA in sciopero da 68 giorni 


tive per Io sgombero dei pos¬ 
sedimenti portoghesi in India. 
Questa misura, però, non si¬ 
gnifica rottura del rapporti di¬ 
plomatici fra India o Portogal¬ 
lo restando un Consolat." porto¬ 
ghese a Bombay c un Conso¬ 
lato indiano a Goa. 

La legazione indiana a Li¬ 
sbona fu chiusa nel luglio 19.5.t 
o i Consolati Generali di Por¬ 
togallo e India l’anno scorso. 


Thomas Mann 
ricoverato allospedale 

ZURIGO, 25. — Thomas 

Mann, che è stato ricoverato 
in clinica sabato scorso, al suo 
ritorno a Zurigo da un viaggio 
in Olanda, soffre di una in¬ 
fiammazione alle vene delle 
gambe; i modici assicurato che 
le sue condizioni non suscitano 
preoccupazioni. Lo scrittore ha 
ora 80 anni. 


DAL NOSTRO CORRISPO.MDENTE 

TRIESTE, 25. — Dalle ore 
12 alle 20 la città è stata 
praticamente paralizzata per 
lo sciopero generalo procla¬ 
malo unitariamente dalle 
due organizzazioni sindacali 
(CGIL e CISL) in segno di 
solidarietà con i saldatóri 
elettrici del cantiere S. Marco 
in sciopero da 68 giorni. ' • 

Tutte le categorie dell’in- 
diLstria, grande, media e pic¬ 
cola. compre.sa l’edilizia, han¬ 
no scioperato al cento per 
cento e si registrano solo rari 
casi di non partecipazione fra 
gli impiegati. Nel porto ogni 
attività è stata paralizzata, 
cosi pure alla SEILAD (Sezio¬ 
ne Lavori Aiuto ai Disoccu¬ 
pati); anche i commercianti 
hanno .scioperato compatti, 
ad eccezione degli esercizi 
pubblici che tengono aperto 
per l’osservanza alla legge di 
P.S., ma che hanno in gran 
p.irte abbassato le saracine- 
sclic. 


Dodici marocchini uccisi a Meknes 

mentre chiedevano il ritorno di Ben Jussef 

Le luanifcslazioiii a favore delLcx sultano s pode.slato «lai francesi soffocale nel sangue 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PARIGI, 25. — Il Marocco 
ha vi.ssuto oggi ancora una 
tragica giornata di sangue, 
quando le forze di polizia 
francesi hanno aperto il fuo¬ 
co a Meknes contro una fol¬ 
la di marocchini, che mani¬ 
festava per il ritorno sul 
trono del legittimo sultano 
Ben Jussef, esiliato dai fran¬ 
cesi due anni or sono. Dodici 
dimostranti sono stati uccisi 
e una cinquantina feriti. 

Le manifestazioni si sono 
svolte in occasione dell’arri¬ 
vo a Meknes del nuovo resi¬ 
dente francese. Grandvai; 
questi è giunto nella città 
alle nove, ma già da alcune 
ore la popolazione era in 
fermento. 

Migliaia di marocchini, per 
la maggior parte operai, si 
erano ammassati nelle piazze 
c ai due lati delle strade che 


Tragedia della gelosia 

in u na citUdina amerie ana 

Uccide il figlio deiraiiiantc, investe 
la madre della vittima c si suicida 


NEW YORK, 25. — Willi.s 
Czandell di 59 anni ha ucciso 
.a fucilate il 31er.ne Leroy Fc- 
derspiell, ha investito con la 
automobile c trascinato per pa¬ 
recchi metri la madre della vit¬ 
tima di 54 anni e poi si c 
stiicidato. 

n fatto è stato provocalo da 
un litigio fra i due uominL II 
Federspiell ha cercato di per¬ 
suadere la madre, che convive¬ 
va col Crandeli, a lasciare lo 
amico ed a tornare a casa. ! 
suoi sforzi, però, sono stati va¬ 
ni di fronte alla resistenza del¬ 
la madre. Poco dopo il Gran 
dell, armatoci di fucile, si è 
recato in bicicletta alla casa 
del Federspiell l'ha ucciso con 
due colpi. Quindi è rientrato 


a casa ed ha costretto la don¬ 
na. col fucile spianato, a se¬ 
guirlo in macchina sul luogo 
dove giaceva il cadavere del 
figlio. 

Durante il tragitto la donna 
c riuscita a strappare il fucile 
al Crandeli e si c data alla fuga. 

Il Crandeli l'ha inseguita c 
l'ha investita trascinandola per 
parecchi metri, quindi l’ha ab- 
banaonata cd è tornato a casa 
Avuto sentore che la polizia 
stava per arrestarlo, Tomieda 
si è sparato un colpo alla testa, 
rimanendo ucciso aH'istante. 

La donna, benché abbia ri¬ 
portato numerose ferite, non 
versa in stato gr.ave. I medici 
sperano di salvarla. 


doveva percorrere il corteo' 
di automobili che accompa¬ 
gnava il rappresentante fran¬ 
cese c le autorità alla Ca.sa 
di Francia. Anche i tetti del¬ 
le case erano gremiti di per¬ 
sone. Tutti acclamavano l’ex 
sultano il cui nome era scan¬ 
dito a gran voce. Un notevo¬ 
le servizio d’ordine contene¬ 
va la folla. 

Mezz’ora prima dciringrcs- 
so nella piazza antistante al¬ 
la città araba si sono verifi¬ 
cati i primi incidenti. Alcu¬ 
ne centinaia di manifestanti, 
sventolanti bandiere maroc¬ 
chine c recanti su grandi car¬ 
telli l’effigc del sultano si 
avviavano sulla piazza Ed 
Hadim nella quale avrebbe 
dovuto apparire il corteo re¬ 
sidenziale. In quel momento 
le forze di polizia sono state 
rafforzate con reparti di 
guardie mobili. Appena le 
auto del corteo dei residente 
sono apparse sulla piazza, la 
dimostrazione si è intensifi¬ 
cata, fsa le grida di « viva 
Grand vai! », « viva Ben Jus¬ 
sef ». A questo punto, i po¬ 
liziotti hanno aperto il fuo¬ 
co. c da allora scontri c in¬ 
cidenti si sono protratti per 
tutta la giornata. 

In serata, una folla di cir¬ 
ca diecimila marocchini ha 
accompagnato al cimitero 
mu.sulmano i feretri delle 
vittime degli incidenti avve¬ 
nuti oggi alla Medina dt 
Meknes. Per circa un’ora, un 
lungo corteo è sfilato in as- 
.soluto silenzio dalla Grande 
Moschea sino al cimitero. U- 
sccndo dal cimitero, al cader 
della notte. la folla si è di¬ 
spersa, sempre in .silenzio, 
alì’intemo della Medina. 

Poco dopo si annunciava 
la promulgazione del copri¬ 
fuoco dalle 22 alle 7 del mat¬ 
tino e il residente Grandvai 
annunciava Li .sua decisione. 
« a scopo di conciliazione, di 
agftiornarc per il momento le 
visite che egli si propone 
di fare ad altro citta ed in 
particolar modo quella pre¬ 
vista a Fez, per la fine di 
questa settimana ». 

MCE 


Singapore chiede 
agli inglesi l'autonomia 


SING.^PORE, 25. — L’ns5orn- 
blca IcgisIativ.T di Sing.apore 
ha approvato oggi con 28 voti 
contro 1 o 3 astcìusioni una 
mozione in cui si dichiara che 
- è venuto il momento di un 
trasferimento del potere,, dal 
gtjx'cmo britannico al popolo di 
Singapore c .si chiede una nuo¬ 
va costituzione che instauri im¬ 
mediatamente un governo auto¬ 
nomo 

Nel corso della seduta suc¬ 
cessiva dcirasscmbloa. è sta¬ 
ta d.ita lettura di un mc.ssaggio 
«tei governatore. Sir Robert 
Biade, il quale ha dichiarato 
che la mozione approvata d.al 
Parlamento per chiedere una 
nuova costituzione è di grande 
import.anza cd ha annunciato dì 


aver dccLso di sottoporre im- 
mcd:at.imcnte I.a questiono al 
governo britannico. 


Dipinge di nero la nave 
per la morte del figlio 

LONDRA 25. — Il capitino 
Panago-s Samona.s, comandante 
della nave da c.arico costarica¬ 
na -Mary- di 1.438 tonnellate, 
ha fatto dipingere la sua nave 
completamente in nero in se¬ 
gno di lutto per la morte del 
suo figlio seenne, perito caden¬ 
do in mare pre.sso la banchina 
del porto di Londra, dove la 
nave era attraccata. DaU’albero 
maestro la bandiera sventolerà 
a mczz'.a.sta per la durata di 3 
mesi e dopo un anno la nave 
.'Srà dipinta nel colore che 
ax'cva prima. 


Dalle 10,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 16 alle 18 il servizio auto¬ 
filotranviario è rimasto bloc¬ 
cato. Anche il personale de¬ 
gli Enti locali (.salvo i servizi 
tli stretta necessità), degli 
ospedali e dei mercati nvlo- 
frutticoll, si è astenuto dal la¬ 
voro per cui si può diro che 
la città intera ha partecipato 
alla manifestazione di prote¬ 
sta, pome era soUòIiheato in 
alcuni cartelli che hanno fat¬ 
to la loro compar.sa nei punti 
centrali della città 
Si c avuta cosi l’esatta por¬ 
tata dell’isolamento in cui si 
trova la direzione dei CRDA 
col suo tentativo di imporre 
ai lavoratori della massima 
industria trie.stina. quella na¬ 
vale. un aumento del super- 
sfruttamento cd una decurta 
zionc del già magro salario, 
cominciando dai sald.ntori del 
cantiere S. Marco, in osse¬ 
quio alle direttive della Con- 
findustria. Lo seìopero odier¬ 
no ha confermato che tutta 
la città è a fianco dei valo¬ 
rosi saldatori in sciopero da 
oltre due mesi, che la solida¬ 
rietà di tutta la classe lavora¬ 
trice e della cittadinanza, che 
ha contribuito e contribuisce 
alla sottoscrizione in loro fa 
vore e alla raccolta di viveri, 
si manifesta anche nella par¬ 
tecipazione attiva alla lotta 

Lo .sciopero generale oltre 
che una protesta contro 
CRDA è stato anche nna pro¬ 
testa generale di Trieste per 
reclamare dal governo l’ai- 
tuaziunc sollecita di provve¬ 
dimenti che permettano alla 
città di risalire la china eco¬ 
nomica in fondo alla quale si 
trova da mesi, da anni. In 
questa giornata lavoratori e 
cittadini, al di sopra di ogni 
divisione politica, sono stati 
unanimi nella protesta. 

Al sindacato metallurgici 
della Conflavoro - CGIL è 
giunto oggi un telegramma 
della FIOM nazionale in cui 
si esprime piena solidarietà c 
tm vivo plauso ai saldatori, c 
a tutti gli altri lavoratori dei 
CRDA, per la lotta unitaria 
in difesa della libertà, dei di¬ 
ritti sindacali, contro l’ina¬ 
sprimento dello sfruttamento 
e il taglio dei temni. 

In serata ha avuto luogo 
in piazza 'V’'cnezia un grande 
comizio degli scioperanti, nel 
corso del quale hanno parla¬ 


to i dirigenti delle due orga-, 
nizzazioni sindacali. 

Dopo Io .scioglimento del 
comizio mentre la massa dei 
lavoratori aveva cominciato 
ad evacuare piazza Venezia, 
aH’altczza della piazza delia 
Bor.sa hanno trovato .schiera¬ 
te le camionette della « Cele¬ 
re » Io quali hanno iniziato 
una violenta carica e onera¬ 
to alcuni fermi. 

II fatto ha crealo una for¬ 
te indigniizionc nella popola¬ 
zione. Tni i fermati .si trova 
anche il compagno prof. Pao¬ 
lo Sema, vico segretario del¬ 
la Confederazione del Lavoro. 

Una delegazione di cittadi¬ 
ni si è recata immediaUimcn- 
to in questura per nro.lostaro 
sia per i fermi effettuati, sìa 
per lo cariche. 

.M. COLLI 


Il governo indonesiano 
ha rassegnato le dimissioni 

GI.\K.\RT.'\, 2.5. — Il gover¬ 
no indonesiano ha rassegnato 
oggi le dimissioni nelle mani 
del vice presidente Mohamed 
Hatta, il quale sostituisce il 
presidente Sukarno in visita 
alla Mecca. La caduta del go¬ 
verno di coalizione di cui è 
capo Sastroamigioglo è dovuta 
alle pressioni dei circoli impe¬ 
rialisti olandesi e statunitensi e 
dei loro agenti nell’esercito in¬ 
donesiano i quali hanno impe¬ 
dito che avesse esito positivo la 
sostituzione del capo di stato 
maggiore Zukifpi Lubis nonio 
agente colonialista, con il ge¬ 
nerale Bambcn Utogio uomo fa¬ 
vorevole ad una politica demo¬ 
cratica e popolare. 


La Giunta di Avellino 
sospe sa dal p refetto 

AVELLINO, 25. — Que.sta 
sera il prefetto di Avellino ha 
emesso un decreto con cui 
viene sospesa la Giunta comu¬ 
nale del capoluogo, « in .segui¬ 
to alla persistente e assoluta 
inefficienza della stessa ». I. i 
notizia della sospensione della 
amministrazione monarco-fasci- 
sta, è stata accolta con viva 
soddisfazione dalla popolazio¬ 
ne die da tempo attcmlcva un 
energico intervento delle au¬ 
torità che ponesse fine allo 
sconcio della completa disam- 
•ninistrazione del Comune. A 
commissario straordinario e 
stalo nominato il dottor Ve¬ 
nanzio Cugugliatn, viceprefet¬ 
to presso il ministero dell’In- 
terno. 


Interpellanza di Palermo 
su un sopruso alla Difesa 

Il compagno Mario Palermo 
ha rivolto la seguente biterpel- 
lanza al Ministro della Difesa 
'« per conoscere i motivi per i 
quali il Ministero della Difc- 
.sa ha proceduto alla revoca 
deirimpicgo del rag. Renato 
Jacopini, dipendente dal Mini¬ 
stero Marina; e se tale provve¬ 
dimento a carico di un valoro¬ 
so funzionario, e combattente, 
decorato di medaglia d’argen¬ 
to al valore militare, condan¬ 
nato a morte in contumacia dal 
Tribunale Speciale, comandan¬ 
te divisione partigiana, già 
questore di La Spezia, sono da 
attribuirsi .ad un indirizzo po¬ 
litico di codesto Ministero, in¬ 
dirizzo inammissibile con la 
Co.stituzionc del nostro Paese-, 


I risnilali dì Ginevra airesame del governo 


persone impazziscono 
per rondata di caldo a Milano 

L Ilo «li ossi Ila cli.stniito parte «lei mobilio di casa 


MIL.VNO. 25. — Il caldo che tato per il gran caldo ^ che gli 


imperversa da alcuni giorni a 
Mil.ano ha f.«t:o registrare i 
solili inoidenii v'ausali dal sol¬ 
leone. Panicolamiealc dram- 
malica. a qiieslo propostivi, è 
sl.'tla la giomala odierna. 

Il Sàcane Francesco Frassin:, 
addciio alla manutenzione del 
Campo sportivo della Breda, 
non potendo rcsi.stcrc alla pe¬ 
sante atmosfera estiva, stama¬ 
ne è uscito da casa pronun- 
cianvdo frasi sconnesse. Oggi è 
stato trovato impiccato in a- 
perta camp,igna. Nella tn«ca 
dei su-ii pantaloni è stato sco¬ 
perto questo biglietto; « Mil.a- 
no fornace — impo.ssibilc vi¬ 
vere oltre — mi uccido — vi 
chiedo perdono ». Era ammo¬ 
gliato ed aveva tre figli. 

In via Dal Verme 2 il «enne 
Elio S.Iva, dopo ossersi l.imc.n- 


togiieva il respiro», si c av¬ 
ventato contro la moglie San¬ 
tina Spinazzola di 32 anni, gri- 
dan.do; « Il fuoco, il fuoco ». 
Così dicendo la cacciav*a a pu¬ 
gni fuori di casa, dove l»i s: 
barricava e u.^civa nudo sul 
balcone, dicendo; « Ora brucio 
tutto. cvi>ì sfido il «ole ». Un 
brigadiere de; carabinieri, par¬ 
lamentando con lui, attraverso 
ruscio, lo convinceva a fare 
una passeggiata e, poco dopo, 
il poveretto veniva ricovc-raici 
al m.iniccmio. 

Anche il 47enne Livio Bram¬ 
billa. imbizzito per il caldo, 
.'C l'è pre.sa con la moglie, t 
ha distrutto una parte del mo¬ 
bilio. Anch’egli è finito alEospc- 
dale rv5ichiatrico. 

Altri cinque individui han¬ 
no perduto nella 


odierna il proprio cquili'nrio 
mentale a causa dcirecccssivo 
caldo. 


Scioperano per 24 ore 
i braccianti di Piacenza 


Uno sciopero di 24 ore sa¬ 
rà effettuato dalle ore zero 
d' domani dai braccianti e 
salariati agricoli della pro¬ 
vincia in .segno di protesta 
contro il mancato pagamento, 
da parte dì numoro.si agrari, 
dei contributi alVassisicnza 
«extra legem *». 

L’accordo « extra legv'm » 
era in vigore già da qu.ittro 
anni, e i ventimila lavoratori 
della terra non intendano ri- 
giornata ’nunciarvi. 


(Coniinuazinne dell» 1. pagina) 

internazionali avviate e l’in- 
tcrc.ssc deiritalia a prendervi 
parte facilitando, per i proble¬ 
mi che la rigiiunìano più di¬ 
rettamente, nilcriorì c positi¬ 
vi sviluppi. Eppure sabato 
scorso lo sle.Nso « Popolo », 
riferendo nella sua corri¬ 
spondenza da Ginevra sui 
cordiale rolloquio tra .Molo¬ 
tov c Magistrali, ha scrit¬ 
to testualmente: «Quanto 

alPingresso dcirilalia alI’ONU, 
i due interlocutori lianno ro- 
slat.ifo che ormai i loro go¬ 
verni sono di un medesimo p.-i- 
rerc, c cioè che non dovreb- 
I>cro csscnì discriminazioni 
per ranimissionc dei vari Sta¬ 
li fra le Nazioni Unite; per¬ 
ciò malia potrebbe farne par¬ 
te al più presto, insieme con 
l’Ungheria, la Romania, la Ci¬ 
na >. E’ una impostazione ns- 
snlotamcnlc esatta, a cui non 
rimane che far seguire una 
concreta inìzialiva da parte 
italiana. I..a impostazione data 
d.a Segni nelle suo dichiara¬ 
zioni programmatiche, secon¬ 
do cui t'ilalia non avrebbe in¬ 
tenzione di risollevare questo 
problema per non assumere il 
ruolo delta « ctern.i postulan¬ 
te» che è sempre stala una im¬ 
postazione negativa c sterile, 
appare or.-i .i maggior r.igionc 
la più anacronistica ct’c possa 
immaginarsi. Il governo ita¬ 
liano ha ogni npporlunitii e 
ogni condizione favorevole per 
prendere ora nna iniziativa af¬ 
finchè il problema ficir.immis- 
sionc airONU di tutti gli Sta¬ 
ti aventi diritto si.i riesami¬ 
nalo. H altrellanln si pnò dire 
per gli altri pmlilcmi sul !.ip- 
pclo. a coaiìnci.ire itagli scam¬ 
bi economici c culliirali. 

.Xni'he il rrcsiilcnlc delta 
Commissiono esteri, il <|.c. Ret- 
liot, h.i del resto dichiarato 
ieri di ritenere ohe l'Italia de¬ 
ve assumere la veste di « p.ir- 
tocipe aitila o diretta dette 
prossime Conferenze interna¬ 
zionali si.i per la difesa più 
effic.icc dei propri inti'ressi si.i 
per i proldemi flell.i sicurezza. 
ilell’unifiiMzione tedesca c «tei 
ilisamio s. Ciò che tuttavia, ag¬ 
giungiamo noi. presuppone fin 
da ora iniziative autonome e 
l’el.itiora/ione di nn.i adeguala 
politic.i ila parte del nostro 
Paese, e non la funzione di 
nna comparsa che ripeto lesi 
alimi. 

Per ora. purtroppo, itagli 
apprezzamenti di carattere ge¬ 
nerale si passa a ricercare te 
reazioni concrete, o non si ve¬ 
dono neppure a<iomlir.ilc op¬ 
pure se ne scorgono di nega¬ 
tive, Tipico è il frcHotosissi- 
mo editoriale apparso sul 
€ Tempo » di Roma, a firma 


di quel < tniics » dietro cui si 
nasconde un vecchio generale 
fascist.a legato alla I) C. c, per 
sua slc.s.s:i ammissione, finan¬ 
ziato ita ehi h.a molli solili ed 
è i|uindi presumibilmente in¬ 
teressalo a fabbricar c.annonì. 
L’editnrialc «Icfiniscc e sempli¬ 
cistica » la proposta dì disar¬ 
mo e di riduzione «Ielle forze 
armale di tutti gli Stati a un 
determinato livello che è stata 
.avanzata a Ginevra c che, con- 
lr.iriatnrntc alte affermazinni 
del giornate, non rifieile solo 
un punto ili visi.a sovietico ma 
anche occidentale. La lesi clic 
il giornate sostiene è che l’I- 
lalia «leve avere più soldati c 
più armi «li altri Paesi euro¬ 
pei c che il liilancin iiali.ino 
dell.a Difesa non .solo non «le¬ 
ve essere riilntlo ma «leic es¬ 
sere aumentato. « ci sia «» no 
la distensione 7-. 

K’ un.a po.sizionc che fa il 
paio con qu(-II.i «li chi h.i visto 
nella iieiitralii.à austrìaca un 
«pericolo', e che nc ha tratto 
come conseguenza il proposito 
di accrescere i nostri vincoli 
nspitandn le truppe americane. 
.\ «lucst’nllimn proposito, di 
indnbliio interesse sarà la se¬ 
duta che la (lommissionc este¬ 
ri terrà domani per affrontare 
Fesame «Iella Gonvcnzionc di 
l.ondra. la qu.ilc priva lo Sta¬ 
lo italiano di alenile prero¬ 
gative di sovranità in Livore 
licite fmppc str.inicrc che in 


mondo ha visto un avvio alla 
mèta suprema » della pace ve¬ 
ra c giusta, «m 1 aggiungendo 
clic il modo come sono stati 
impostati i problemi interna¬ 
zionali autorizza la convin¬ 
zione che risultati concreti sa¬ 
ranno raggiunti. L’organo va¬ 
ticano trac questa convinzio¬ 
ne «lalla costatazione che a 
Ginevra sono stali accettati 
con < unanime consenso cd 
impegno» c il principio su¬ 
premo c comune «li distensio¬ 
ne c di fhlncia, di una sicu¬ 
rezza fontiala sul rispetto dei 
«liriltì «lei popoli, sul disarmo 
che superi ogni questione sul¬ 
le stesse armi atomiche col 
togliere la minaccia di: ogni 
guerra, di un ritorno infine 
alta convivenza fra le Nazio¬ 
ni », cioè i prinripii che secon¬ 
do rOssCrvalore gli appetti 
pontifici indicarono. 

Nessuna novità, ma anzi una 
riconferma dette posizioni che 
si ispirano al maccartismo, 
è venula infine «lalFon, Sarn- 
gat.- ciò che potrebbe anche 
non sorprcn«lere c non avere 
.soverchi.! imporfanz.a se non 
.si Irallassc del vice-presidente 
«tei Consiglio in carica. Dopo 
un prcamliolo di apprezza¬ 
mento formate per i risaltati 
della Conferenza c raugurio 
che di «pii a ottobre « matu¬ 
rino le condizioni che permet¬ 
teranno ai politici di racco¬ 
gliere i frutti della loro buona 


virtù della N.ATO c della l'KojroIonl.5 ». Saragat parla del 


possono prender stanza in Da 
lia. E* facile comprendere che. 
net momcnln attuate, un fret¬ 
toloso e anacronistico tenla- 
tis'o di fare approv.irc in Par¬ 
lamento la convenzione di Lon¬ 
dra indichcrelilie non solo che 
non vi sono d.i parte il.iliana 
iniziative nnove conformi .«Ila 
nnova situazione, ma che si 
compilino aikiirittnr .1 nuovi 
passi lungo la vecchia strada, 
ciò chi- Fopinionc pubblica 


oniribnto che deve dare l’Ita- 
lia in questa direzione e così 
s» esprìme: « .\glì ovari accor¬ 
gimenti (7) diplomatici che 
Pitali.! deve mettere in opera 
per avere modo di dare un 
contributo dirotto all’aziom- 
cnmune, c'è da aggiungere i: 
eonlrìhuto indiretto il quale 
consìste nel consolidamento 
delle nostre istituzioni de- 
mo^alichc c delle nostre tra¬ 
dizionali posizioni di poli!ic-i 


non potrebbe nè compreoiìerc jestcr.i I.'arlìcolo svilnnp.i 
nè amaietlere. quest.a impostazione c defìn’- 

E' già significativo R f.i!to|sce «cnz'altro c sabotaggio ' 


che la prosa irritala e irre- 
sp.>ns.)bilc con cui < II Quoti¬ 
diano » ha reagito ai risoilati 
della Conferenza dì Gincvr.i. 
accoppiandosi alla stampa fa¬ 
scisi.!, abbia suscitalo imlia- 
razzo e riprovazione negli 
ambienti cattolici, dove si 
tiene a precisare che si è 
trattalo di nn.a iniziativa per¬ 
sonale. Pare anzi che nna spe¬ 
cie di inchiesi.! autorevole sia 
in corso nei confronli del 
«Quotidiano», e non solo per 
questo episodio. 

Con diverso linguaggio. 
* POsservatorc rnm.ino» ha 
dedicalo ieri no primo com¬ 
mento ai risnitali dell.! Con¬ 
ferenza. scrivendo che « il 


ogni adcgnamcnio della uoliti- 
r.i italiana alia crisi della po¬ 
litica dei blocrhi. Per chi co¬ 
nosce il linguagcio «jn-idripar- 
lito, è facile caoire come «pic- 
ste fomnlazioni non signifi¬ 
chino altro che il voler cam¬ 
minare in senso opposto a 
quello che le cose indicano, 
escludendo ogni inizi.iiìva ila- 
lian.! che si ispiri alPinleresse 
nazionale e rompa R cerchio 
asfissiante in cui finora oi si 
è dibatinti. 


Plinto INGRAO direttnre 


Andre» Ptmadeils Tire dir re*n 
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